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“Non muteremo politicaj 

scrive il giornale di De Gasperi 

Colloqui tra De Oasperi e Gonella a Castelgandolfo - Oggi riprendono i sondaggi 
Clericali, fascisti e monarchici irritati per le dichiarazioni del compagno Togliatti 


Ieri i iunilyygi di De Ua- continuare a pi altea re la questo dilemma riferendolo ri vengono inolile commen- fieato della lezione del 7 giu-, < 

speri sono stati interrotti, co- stessa politica di quando ave- in termini ricattatori soprat- tate con lo stesso livore im- gno. lezione soprattutto m:, 

me prevedeva il calendario, e va da sola la maggioranza tutto al Saragat. Ed è smto- potente, anche dal Po polo di ta al «cretinismo antiiomu-l ’ 

l'ex piesidenle del Consiglivi assoluta. E questo petchò? matico che sulle ultime di- Roma, il giornale monatchi- nista », come ricordava Menni{ * 

si e tiattenuto pei tutta la Perchè, dice l’Aiata, toccale, chiaraziom di Togliatti, si sia co, il quale invoca addnittu- in un suo editoriale di lei i 1 , 

giornata nella sua villa di sia pure limitatamente, rim- registrata una encomiabile r a a gian voce una specie di L’articolo di Nonni ia.n-1 
Castelgandolfo, ove in via palcatura del 18 apule signi- identità di vedute, oitiechè «santa alleanza > contro «la montava la necessita di foi - i ì 

privata ha ricevuto una serie fica < aprire la stiada al boi- da patte del Popolo e del sedizione comunista » (una se- mare nel Parlamento una || 

di personalità del suo partito scevismo ». Messaggero, anche da parte dizione che supera i sei mi- nuova maggioranza e sotto- ; 5 

e della sua segieteriu, tra le La idiozia di questa argo- dei fascisti. Costoio, infatti, lioni di voti e, con la - sedi- lineava la delicatezza dei pio- ,1 

quali Gonella e Andreotti, mentazione è inferiore sol- sul loro giornale, hanno fatto zione socialista ». sfida i die- blemi di politica esteia e»l- 

incaricati di tenere, in ma- tanto alla sua vecchiezza. scrivere per mano di Almi- ci!'. stenti, sui quali la D. C som- * i 

mera non appariscente, i I clericali, infatti, non san- rante un articolo nel quale il La conclusione che si ìica- bra orientata a mantenete 1 
contatti con ì leader mollar- no far altro che ripropone MSI dichiaratamente si schie- va da tutte queste prese di intatto il suo punto di vista, 

chici e socialdemocratici. l’alternativa fallita: « o la ra sulle stesse posizioni del posizione oltranziste è vina unica tra i governi atlantici. 

Oggi x colloqui riprende- D. C. o il caos . lei i lo stes- governo. In materia di «atlan- sola: che in effetti nessuno, Sull’andamento delle trat- 
tanno e domani De Gasperi so ufficioso Messaggero tor- tismo» nè nella DC nè a destra, seni- tative per la formazione del j; 

dovrà riferite le sue impres- nava ad affacciale proprio I.c dichiarazioni di Togliat- bra aver compreso il signi- governo e per la creazione di £ 

siom a Einaudi, il quale sta- . —.. ... . . una maggioranza pailamen- ' 

bilira se affidargli l’incarico tare, anche ien l’atmosfera [. 

di formare il governo. Patti- R B ■ ■ ■ ■ _■ ■ ■ ■ ■■ non appariva schianta. Ne- f. > 

colare attesa negli ambienti ffllllllltll filli AIIIPIAIlll «>>. socialdcmocra- ■ 

■srffipS, “ss* UtIItloU □IVIclO 061 616116911 s v'Sr,- l 

oggi con Nenni e Morandi. interpretate in manici a ìe- 

In precedenza l’ex Presiden- || - ;-* _ !l__ strittiva dagli elementi di si- 

alla commemorazione di ulmitrov 1 ei - 

del MSI e del PNM. _ - Il fatto comunque clic 1 col- 

Nonostante la parola d'or- , . . ioqui di De Gaspei i non siano 

dine dell’ « ottimismo ». lan- Immediata interroaaziune al uurerno del compagno Terracini stati che un tentativo di . lin¬ 
ciata dai giornali governativi _____ _ pasticciare), sia con i libe- 
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di ieri mattina, negli ambien¬ 
ti politici romani permango- Quattro anni fa moriva a 
no gravi le perplessità su- Mosca, dopo una lunga ma¬ 
gli sviluppi che potrà pren- lattia, il caco amato della 
dere la crisi. classe operaia c del popolo 

In contrapposto jlle equi- bulgaro, Giorgio Dimitrov, 
vocile dichiarazioni di Sara- primo presidente della Re- 
gat. il quale all’uscita dal pubblica popolale di Bulga- 
colloquio con De Gasperi è ria. 

sembrato volpi mettete le Anche quest anno, nella ri¬ 
mani avanti pei « preparate >■ correnza del quaito anniver- 
l’opinione pubblica ad un da- strio della scomparsa di Gior- 
moroao voltafaccia, una gian- Dimitrov, la celebrazione 
de impressione hanno destato era stata organizzata per ieri 
ira gli osservatori politici le ^P. a *,^ ,na n 5t 1 de l L'ineina 

dichiarazioni aperte e linea- R ,alto - dalla Avocazione ila¬ 
ri di Togliatti. Dando la mi- liana Pet i .appoiti cidlurali 
sura esatta della chiarezza e 

del senso della realtà politica d °TZmiHff S qp 

che ispira il Partito Comuni- fi, 1 ,'"?',?.. ‘ 1 ,u"it? min sire 
sta nelI giudicare la situarlo- dtoÌ nz * al o™ Ì tra B i mo° 
ne italiana e internarionaie. liss , mi c „ lucnuli . anche i 
c dichiarazioni di Tosila», e ra pp reS entonti diplomatici di 
la risoluzione del C. C. del sei - p aesi uiticialmente accre- 
Partito, pubblicata ieri dal- ciitali pre-o la Repubblica 
1 Unita, hanno messo ini nlie- italiana, tra i quali l’amba- 
vo i punti salienti della ri- sciatore e l'ambasciatrice del- 
tuazione politica determina- l’Unione Sovietica. 

i laS L d ° P a°, 11 7 fiÌU *T : e 4° è ’ Senonche. inspiegabilmente. 
1? !° P °‘ò* n° d locale era chiuso. Il geren- 

^ r L Ca ^AIfil ermaZ ]° ne dee te del locale ai è avvicinato al 
forze popolari, e la conse- ben Terracini, che doveva 
guente necessita di tener con- p res j edere Fa-^emblea, cornu¬ 
to del mutamento politico a\- nir»p-.Hnf»iì rhr la manifesta- 


Gravi§sima offesa 
a un popolo amico 



il ■ ■ a non appariva schiai ita. Ne- 

gag 0% ■ B gli ambienti socialdcmoera- 
i "• 11 - 1 l *ci le dichiarazioni ottnnirii- 

gAggPg ■G#VÌII che di Saragat venivano 

interpretate in manici a le- 
-I* F%g il _strittiva dagli elementi di si¬ 

ili I II ITI ■■■ili# nfstra e al contrario da quel¬ 
li I Ululili U¥ li di destra. 

_ Il fatto comunque clic ì col- 

? _ Ioqui di De Gaspei i non siano 

‘OtnpagtlO Terracini stati che un tentativ o di < im- 

___ pasticciare), sia con i libe- 

__ rali che con i socinldemocra- 

tici, era rilevato in modo ab- 
, __ bastanza netto ieri da un 
Il GP U G* ^ giornale del Nord. Q u osto 

— commentando le diehia- 
k Mk S m*. fazioni di Villabi una e di Sa- 

IMI <g III g ggg ragat, e rilevando stra¬ 

nezza della identità di im- 
II governo De Gaspe- pressioni del due - leader* i 
. quali dovrebbe!n paline da 

ri, che non è più nem- richieste alla D.C sostanziai-1 

meno in carica ha vie- « le 'de diverse '‘"veva:, 

meno in carica, na vie- . cl|C cosa abbj(l , ml)nsti ccia -j 

tato ieri la commemo. lo De Gasperi per counne^rc j 

• _ • r»: Saragat che la sua e una po , 

razione di Giorgio Di- mica di centro-sim.^ua e VII- 

mitrov, eroe amato del labruna che la sui. è una po- 
i , , , litica di puro-centro, r come 

popolo bulgaro e glo- ;pos .. a arer conciliato le rin- 


meno in carica, ha vie¬ 
tato ieri la commemo. 


I ILLA — Il giovane Stanislao notici-, ili anni, ha vinto la :i‘ tappa ilei «Tour» — la Licgi-Lilla di Km, 2JI — con un 
■listai-eo ili ITT. L’italiano Grosso si e classificato quarto. (Leggete In terza pagina il nostro servizio). {Telefoto all’Unita) 


Ql'ATTRO MORTI NULLA RACCAPRICCIANTI- SCIAGURA 

lina intiera famiglia stritolala 
dal treno alla periferia di Roma 

Nel luogo del disastro mancava il passaggio a livello — Le vittime sono un carbonaio, sua moglie, 
il figlioletto di otto mesi e la giovane nipote — Nessuna responsabilità del personale del convoglio 




indignata protesta per 
questo vergognoso ge¬ 
sto dì inimicizia. 


Basto con l’oltranzismo dericala! 
Pace e amicizia fra i popoli! 


zinne Termini alle ore 16, e u,otc ^1 convoglio 
Lilia medaglia doro diretti, a Foligno Ancona. nrirf« 

„ V. • giunti, all’altezza del chilo- UNOO 0 (UTOre 

a r ranco lYlOraillllO metro 7.93G, in località cir- , 

- convallazionc Salaria, ha in- „„!;** t ‘L 'Y , f ! 

TOLLLGNO. s — Lon 1 rute vestito iti pieno la famiglia ^ jj’ Jfl "pòchi ,i 

co Moninin<» na ricevuto oggi del carbonaio Oliviero Mor- 4 *.. * . . \ 

grandi onori ual >uo i>ee^e d ori- Hi 'il anni i * dUUdSs 

gaie. Tollegno. ove e tornato do- , * . .. \ * ... stretta, ed e sprovvisti 

po tanto tc ni><» di )>ersecuzu>iie Sant Anatolio di Naio (Spo cancello c di ciualsiasi ca 


ostacolano la visibilità pio- al numero 27 di via del Fos 
’prio dalla parte della curva, so di Sant’Agne a e. Sono <=tat 
• Infine, va tenuto presente proprio costoro a fornice 
che, ai lati della ferrovia, in nomi degli uccisi alle auto- 


stretta, ed c sprovvisto di i p „ ril 

io aei mutamento politico av- nica-.dogli che la manifesta- |__I jkj tanu» te np-, di i>ersecuzione *>imt'z\naioiio ui Nitri) cancello e di qualsiasi cartel- ’ . . . '‘ VI 

venuto, anche tenendo pre- z j 0ne era b t £ ,ta vietata d’or- clem-o-iuscistn n comitato prò- Ictc>). domiciliato m via del- j 0 segnalatore del pericolo ., , ? nei1 *7 P rcscn t° ( lbanto __ 

sente in modo equilibrato deijj, polizia. Nella !ar- interni. Eccone il te^to: Ipolitica perchè tale da susci- unciale dei, vnpi di Biella aveva 1** Cava Aurelia 27. Il Mei- sempre incombente. Dall’ota- vi™ t0, « C - --- UHICO SuflOfl 

ma sensioiie la situazione, da serata d , s; ,bato, infatti, la «Perchè, ove lo possano, tare la più giusta indignazto- recentemente deciso di nitrire u! cantini e i suoi familiari era- rio ferrovia!io risulta che r Ò’ 1 !.' n n , 

internazionale. , ,polizia aveva fatto firmare al giustifichino la odiosa dispo- ne in un popolo amico e nei comandante « oeinisto » una ine- no scesi da un viottolo che ogni giorno transitano su !\°« j J ,,' U 7 La sciaguia, il »Uetcantim aveva scelte 

pi™ ? eiente dcl 1,>Cale "" VPrbj ? C ’ ^ izione da lemp ° diramata reggiton di uno Stato con il Sgha d or" « partii t a g 1 i a trasversalmente la qae l Latto di linea qumthct ‘ ^ o *1* "suoi7-!' In ? eUa dom f nica . d s0 ’ 

postazione lucida e lineare, i n «-ni veniva affermato che aulì uffici Hi noli-zia affinchè , , r> b 1 B _ H .. |U 111 ' nea. il carbonaio e i suoi fa- le pe r recarsi a far visita 

che evita qualsiasi settarismo era proibito affittare i locati vengano ostacolate sia pure qual P. 5a Repubb lca ùuliana La maniresta-zmiie si c svolta og- scalpata e stavano attravei coppie di treni passeggeri, miliari si sono accorti del compaesani, che non rived-?- 

e misura tutte le componen- ! all’Associazione che ne aveva in violazione di legge e con mantiene normali relazioni di- gì a Tollegno in un atmosfera d. sando 1 binari per lecarsi senza contare i merci. E’ fa- sopraggiungere del treno va da circa un anno. Polche 

ti dell’attuale situazione po-Jfatto richiesta. Si ignora la tutti i più deteriori e arbitra- Plomatiche ». festa popolari nella sottostante via del Fos- ede immaginare quanto in- quando questo era ormai a il carbonaio abitava a Mon- 

litica, compreso il Pattojmotivazione ri pretesti tutte le iniziative - . 1 — - - ■ . . - -■ , — - ■■ -■ pochi passi da loro, e avan- te del Gallo, presso la basili- 

Atlantico, ha scatenato da Così avvenn a che le em.- prese, nel quadro delle nobili _ _ _ _ _ «... zava impetuoso, con il suo ca di S. Pietro, è chiaro che, 

parte clericale un incoerente nen tj personalità convenute e utili attività statutarie, dal- ¥ _ _ _- Hm — _^__ peso massiccio, ma a velocita una volta giunto al quartiere 

reazione. 'dovettero allontanarsi, por- le Associazioni per i rapporti A Wl*#g ¥ — G A ■ VG V non eccessiva. Dal canto suo, Trieste, non aveva pratica- 

Dopo le irresponsabili di- tando cer t a mente con sè un culturali fra l’Italia e i Paesi Ai WiiBU ÌHII¥I A anebe » macchinista appena mente altra strada, per rag- 

chiaraziont di Gonella il g j udizio beve ro per il nuovo di democrazia popolare; ** “ 5C 3 t0 dalla . ? urva * ba avuto Rmngere via del Fosso di S 

compito del prossimo pover- atto di arbllrio e di voluta e in particolare perchè si ^0 _ W- ■ BAI - " * *-■ J* _ M. _0 ■_, la fugace visione delle figure Agne-e. che quel viottolo. 

uo. egli ha detto, sarò di h- inimicizia perpetrato da un assU mano di fronte al Par- DGG ^ H 1 fi Mi % Jt •$&,. W W* w ^ AD ASb ! ntte proprio al centro dei bi- La notizia della sciagura è 

berare Vltalta dal comuni- governo che, tra l’altro, non i amen to senza ripararsi die- WW IIIAAAVIIA ■■••winan e. subito dopo, ha sen- «taf., portata qualche ora piu 

smo •».’) ieri il direttore del è più neppure in canta. tro l’obbligato operato di fun- ---—-—-- ‘tito furto dei poveri corpi tm dì ai genitori di Delfina 

Popolo, Arata, in un fondo All’atto vergognoso di ieri zionari di esecuzione, la re- , .» /•/ #• /-•/•" c0I \ r . 0 ^ Jdell elettro- Rosati, che abitano m via 

schiumante di rabbia, dava la ma ttj n a è doveroso aggiunge- sponsabilità della proibizione l 11 altro accordo commerciale per scambi a lunga Scadenza l/l CO ISO (li Stipulazione .motrice. Nell attimo stesso, il Tiiscolana 121. Il traffico fer- 
misura esatta di come i eie- re 'che, per parte =ua. il Mi- della celebrazione commemo- -—— ---——- t ferroviere lia anerrnto le le- roviario è rimasto interrotto 

ricali replichino a qualsia- n i s tero degli Esteri aveva già rativa di Giorgio Dimitrov-i n .. „ n , T . n rnaBicaminciiTr u i i ., , t . . . <, c , l r ,?* c ' c ba ,n 1 ai 7 1- Gno a l !r ore 17,52. Il treno 

si prospettiva politica, provveduto a sabotare la ma- fondatore della Repubblica NOSTRO C R RISPOWDENTE che l«i distensione aP i e al- Unanime e la constatazione. A((0f(t0 (OITlFTÌ^rCidlc vrate fulmineamente, nel di- investitore, tuttavia, era già 

a qualsiasi proposta, a qual- nifestazione opponendo una popolare di Bulgaria, che era LONDRz\ 5. _ il « Sundav {Inghiltena. e di cui le Rat- , an w be 5br ^ dnc » ». „ lflI _ rr sperato tentativo di evitare s j a t 0 fatto ripartire, molto 

siasi passo, soltanto nei ter- quantità di ridicole difficoltà stata indetta, nella ricorren- Express», annuncia stamane * atlv . e in co, ’’° co . n * a c * na d K ,? b » *T 7 Che ,r° n C pos " fT0 I ÀrQ6lltll1d G I URSS 1 investimento. opportunamente, dai funzio¬ 
nimi dell'insulto e del più alla progettata proiezione di za della data di morte, in for- c j. e un importante accordo ^ orn tscono un saggio attenta- sibile tornare puramente e - I n treno, con le ruote bloc- nan de j Compartimento, per 

brutale e sauallido oltranzi- «n film dedicato ai funerali ma privata, dalla Associazio- r dC ^ Z< J" mente soppesato hanno un semplicemente alla■ politicaidi _ L , r |Ca,e quasi di coIpo ’ ° a P"" -sottrarre l’orrendo spettaco- 

smo. Il succo dell’articolo del di Dimitrov. ne Italia-Bulearia — atto gra- i* ì? valore tanto glande, che ad tre o quattro mesi fa poiché «L^. b Almi, a_LAr -corso ancora novanta metri.h a a n a vista dei 


del fuoco. 


Unico stroita 


no. egli ha detto^ sarò di li- inimicizia perpetrato da un assU mano di fronte al Par- 
erare l Italia dal comuni- governo che, tra 1 altro, non lamento, senza ripararsi die- 
smo» ) ieri U direttore del è più neppure in canta. tro l’obbligato operato di fun- 


Àccordo commerciale 
fra l'Argentina e l'URSS 


F.ìiRri e* subito dopo, ìiìj sen- staLi portata qualche ora piu 
* tito l’urto dei poveri corpi taidi ai genitori di Delfina 
contro il «muso) dell’elettro- Rodati, che abitano m via 
i motrice. Nell’attimo stesso, il Tuscolana 121. Il traffico fer- 
i ferroviere ha aberrato le le- roviariu è rimasto interrotto 
,ve dei treni c le ha mano- Gno al!r orc 175 2 . n treno 
vrate fulmineamente, nel di- investitore, tuttavia, era già 
sperato tentativo di evitare slato fatlo ripar t ire> molto 
1 investimento. opportunamente, dai funzio- 

| Il treno, con le ruote bioe- nari del Compartimento, per 
ifato quasi di colpo. n a pvr-l sottrarre l’orrendo spettaco- 


/ nostri su perle gatti un 

giornali italiani, così preoc- B ^ 

cu pati ognora delle sacre ■ 

esigenze dell'Ordine Pub- ~ 

blico . cosi radicalmente an- Tl»f OPÌ Vlllft» 
tisoooersioi ed antirioolu- I 11IW1 I lUIlc 

zionari. così timorosi — ... 

perfino in sogno . fino a ieri I s f ,,z ‘' dubbio, una coitici 


nolo ptibblu is/.i francesi 
ostentava il suo stupore 
per il credito attribuito da 
alcuni alle frottole mi t,ul¬ 
to spazio dedicano, in que¬ 
sti giorni, i giornali ita¬ 
liani. 

C'r da stupirsi — dice¬ 
va il giornalista — se’ si 


“Sassella,, e forchettone: 
ceco il sen. (jugtieimone! 


P 61-- cilmente comprensibili. Egl- 
■ però, fin dalle prime indagi¬ 
ni, è stato completar en‘° 
• scagionato da qualsi?-! -c- 
• sponsabilità 


■•iwnui.i un nini ueuicaio ai ìuireian nic» w»a n 3 sw,iouu- rnmmercialp sta ner p«prp —, 7 - ,-- : . - _ ; mrsx’os airis s i -i r 1 -- — “ wmai «e ì urrenao speilaCO- 

smo. Il succo dell’articolo delldi Dimitrov. ne Italìa-Bulgaria — atto gra- sUnuJato fra la de ceSfone valor< ? la ' ltu S‘ and ?» ch . e ad a,, ’ ^ a ^,„i^rn» ^emina e ’ L.'foÒÒ 4..,euca Hr r orso anc , ora " ovanta nietri - la alla vista dei passeggeri. 

Popolo è tutto nell’afferm»-! Il sen. Umberto Terracini vissimo di empietà, oerchè fnJjese a Pechino ed S R eo- e f Se falt 7’ f^enmento Io d 'frònn *hl °cn meranno fra breve un accordo trasC,ndndo " el,a sUa corsa ì f ra x quali vi erano numerose 
zione che «non c’è nulla da ha immediatamente inoltrato perpetrato in offesa delibe- ® cinese L stesso Cancelliere dello Scac- - nci^to°^iidda mente ad, dn coiraercw’c c lC me ede sca-ib ni,sen restl dellc Quattro vit- donne e bambini. Il macchi- 

mutare» in Italia, dono il 7 una interrogazione urgente ai rata di un morto, ed insieme Smnrfn Ir-’fnfnrm^inni h«»i chierc ,n un discorso prò- mmciato rapidamente a dum- commercM.e c.»c pre.ede scambi time ^ on appen a 5I e ferma- n i sta invertitore è stato «ub- 

giugno: che la D. C. deve ministri degli Esteri e degli atto di colpevole insipienza si ^ ìe l’accordn ^revede nunciato a ? ’ IeUon Constable; ‘^arsi .. e l’esame del dete- di merci per un valore di 13C to . da, vagoni sono scesi a « 0 sostituito Ter rag °m fa- 

giornate, t accordo prevede- non senza „ U cnzione, Butler, norarsi delle posizioni atlan- »,linoni di dovari nei due senM.tf ro u e ì passeggeri e il r^r- ‘ J . 

-—-—- rebbe scambi per l’ammon- esaminando la .dilazione eco- tiche in Europa occidentale pa^egger, e per vilmente comprensibili. Eg.- 

tare d, cinquanta milioni di n0 mica. ha indicato al pas- induce gl, osservatori a giu- -- nero, tm dalle prime m.dagi- 

/ nostri su f>cr le gali tari V noto pubbluista francesi sterline. Il « Sunday Ex S j vo ., ,j momento cruciale >• dicare del tutto assurda la tt m» • i^ 3t 'ò con ' i3 ‘ e ' ar en ° 

giornali italiani, così preoc- AD Av Aw I ostentava il suo stupore press», che attribuisce la no- cbe 1 Inghilterra deve supe- pretesa americana di conti- ,, G |UrCI igIIUII" « 1 1 rt Quaiiip-i -c- 

cupati ognora delle sacre B per il credito attribuito da tizia a fonte non ufficiale, rare m vista delia dura con- nuar ?ì- a r l d u' are *1. colloquio ^pom a ,.n a 

esigenze delVOrdine Pub- ~ alcuni alle frottole mi tan- r coricata tedesca, giapponese con 1U^R^>5. proprio mentre II V#>1| fiHflliplllIfìlIfF F 

//^DDcr^yorcd^n/Vr/oolo- Totorì VOltf* 'fi | **toni<ili ifii~ | ^^ li cinque milioni mondialT nmntre 11 ' ha me posto '■eguenze negative della poli-jl ' 9 ’ I FranG G allagamenti 

perfino m sogno, fino a ieri , fnrtuiia Fd e una ^ c <fa stupirsi — dice- ci mesi. Un successivo accor- ne j mondo >» Foise questa e eia ratifichi il trattato per VE- //7i^\ “ 

- di rivolte, ribellioni c de aÙreUanto ca- f. a il ^ rna ht f ~ **'« do a lungo termine sarà quin- , a più sostanziosa indiciio- sercito europeo - scrive l’Ob- ff < |d.^i ha' pre^eaJo 

sommosse, hanno dunque comciaenza aiireuanio ca Uen con / G c f ie / u //j questi di stipulato, e la sua attua- ne di Quanto per il governo server — appaiono, per quan- >1 * • \1 , n , f 

clamorosamente cambiato suale, certo, che la fonte dt c informatissimi > non han zione sarà condizionata alla i ng ]ese sia importante non *<> è possibile precedere, qua- ♦ \ Aj ipazòi che Lorrc rei vìm^« 

bandiera? luffe queste informazioni sapu(o a suo tempo , prean . cessazione delle restrizioni ^^teré ch^^li ^peranze ^ nulle! Le relazioni fra la TO H TroM £ JoSTiel“ ò il °c- 

Scopertasi in fondo al- * ,an ? alcun f jj! nunciare: t) nè laggres- attualmente imposte al com- ^ ngano frustrate. Francia e la Germania occi- VJ V\ jj I Incoia cozZr.'ie rì tòasciSto a 

ranimo una dìlaniante e Berlino ovest, ben noti co- s ( one J, pearl tìarbour; _’) menno con la Cina. L’analisi della situazione dentale sono sensibilmente «Ih rare macigni grossissimi che 

travolgente passione per gii rne organi diretti dei ter- j g g uerra f n Corea: 3) delegazione inglese si internazionale, che gli am- P^OQiorate anche durante le ? «immettenctoai n«; torrente So.- 

oper ai, essi si son sentita oizi . rfl f Piaggio amen - Tintervento in Corea dei sarebbe impegnata a fornire 5ienti poht.c, inglesi hanno ultime settimane: lantiamen- i 1i laa. hanno provocato :« stran- 

crescere dentro, improom- cam volontari cinesi - 4> nè la macchinali elettrici, gomme, condotto Jn questa settimana, cartismo, in Francia, e dieen- 1 \Aj)A ^1 paaiento ce..e acque, sono n 

sa. una vena ribellistica e 11 solo guaio c che a que- rottura di Tito con i parli- ! ^ovì'òri^ttenelfdo^A^m" partend( ’ dal datodi fatto [J ° a ^^Ger^ania^iieS- \l r’^ c * v ?^ te u s:radj *’ u «=* 

barricadiera- dono amr ... ste informazioni dei servizi fi comunisti • il nc i falli ferroviari, ottenendo incanì rinvio della conferenza alle oiwa nella Uermania occuen \ 1 IfT ^ (■ >, ^ ' r- - i J pagna ci.-cantar, te e r.un-.esrose 

barricadiera, dopo aver in- tieuiiormazioniiei . ti comunisti, z} ne s falli ;bio beni di consumo ahmen- Bermude -ombra del resto tale sta rapidamente spo- \ £/\ Af. (case ut abitazione 

ventato ieri una insurrezio- di a, " rr ‘ Can ‘ tU Orlino, mentre hanno tare . aver portato ..ila conclusione stando daWint e graziane nel-! \ ^ Anche su..a Basa» Romagna 

ne a Berlino, inventano ora che Uullcs si appresta a compenso diffuse le no La delegazione inglese c he il Governo inglese deve ^Occidente verso lumia del-i I J»i e .^alenato oggi pomeriggio 

una sommossa in Polonia, sbandierare come argo- r / „iù fantastiche e con- comprende sedici uomini di riconfermare e riproporre, con la Germania». i l m * 'i«*«nti»imo nubifragio, tìu- 

Domani inventeranno una mento decisivo contro le traddittoric sulla entità de- affari che rappresentano cin- una nuova iniziativa diplo- U quotidiano intitola ledi-! Mi u , Ams* irato due ore. c.-.e ha causato 

sollevazione in Cecostovac- trattative per la distensio- g/, effettivi f/opolari in Co- quanta aziende. malica, la richiesta di un in- tortale nel quale appaiono le j \ I ffW [Vfffìjfjjy |danni ingentissimi a. e colture 

chia c dopodomani una ne, non ri crede più nes- rea. «.-giungendo sino a Le prospettive economiche contro fra le grandi Potenze, righe citate: « Inventario ». Ed . 1 \v //g^ | n. 'JUl^ lllll&Tjff y^ Wgjj f i soprattutto a causa de. a gran- 

rivoluzione in Romania, suno. parlare della presenza rii ___ essendo tale inventario di Lì\f-m, a, l d,nc 

Strani frutti di una im- P Ai Ano tinnii fa una tranne bianche, di cui nr>- I gmficato non ambiguo, 1 Ob-j r Kf I - » -- - * t 


pv» flirt/ a iti l , té» I" J v» « uu .’iit/'t» «j» t*ir»»- 

— di rivolte, ribellioni c venia fortuita, r.d e una pg giornalista — se' si 
sommosse , hanno dunque coincidenza altrettanto ca- f, en c 0 n f 0 c f te tutti questi 
clamorosamente cambiato * u f} e ’ cer ^°' ’ a f° n tc di c j n f 0 nnatis«imi > non han 
bandiera? tutte queste in formazioni saputo, a suo tempo, prean- 

Scopertasi in fondo al- ^ an ,? a ‘ cuni giornali dt niinc ,* are; /) n è Faggres- 
r animo una dilaniante e Berlino odcsL ben noti co- sj one d ,’ pearl tìarbour; 2) 

Ir anni np^tinni» n£»r ali *Tl€ Or/Stilli (tiretti d€l *er- n ' t atterra in C*nrt>a • ’i i 






bandiera? 

Scopertasi in fondo al- 
Fanimo una dìlaniante e 
travolgente passione per gii 


nunciare: t) nè l'aggres¬ 
sione di Pearl llarbour; 


né la guerra in Corea: 3) 


operai, essi si son sentita otz ' 11 f P lona £g l ° amen- nè Tintervento in Corea dei 
crescere dentro, improom- cani. volontari cinesi: 4) nè la 

sa. una vena ribellistica e II solo guaio c che a que- rottura di Tito con i parti- 
barricadiera: dopo aver in- ste informazioni dei servizi // comunisti; y) ne i fatti 
ventato ieri una insurrezio- di spionaggio americani. ( ]j Berlino, nicnire hanno 
ne a Berlino, inventano ora che DuIIcs si appresta a j,, compenso diffuse le no¬ 
nna sommossa in Polonia, sbandierare come argo- c f n/iì fantastiche e con- 
Domani inventeranno una mento decisivo contro le traddittoric sulla entità de¬ 
sollevazione in Cecoslovac- trattative per la distensio- gji effettivi jmpolari in Co- 
chia c dopodomani una ne, non ci crede più rtes- rea. < giungendo sino a 
rivoluzione in Romania, suno. parlare della presenza di 

Strani frutti di una im- £* dì due giorni fa una truppe bianche, di cui nc»- 

prowisa conversione! vignetta, apparsa su un sono ha mai visto la pun- 

Che tutto questo subbu- autorevole giornale inglese, ta del na»o i. 
glio essi siano giunti a seo- nella quale Poster Dulles Son sanno nulla e rac- 
prirlo proprio ora — nel- era effigialo come la oec- contano balle, insomma. Ma 
lo stesso momento in cui, chia nonnina, intenta a ti illudono se pensano che 
proprio basandosi su « ar- raccontare ai nipotini la la gente ci creda ancora: 
gomenti » di tal fatta, gli favola della < fragilità del che non si sta ormai resa 
americani intano di impc- gigante sovietico j, fra gli conto di quali sporche ma¬ 
dire trattative che possano ironici sorrisi dei diploma- nonre americane contro la 
favorire la distensione in- tici inglesi e francesi. R. distensione queste frottole 
temazionale — questa c, non più tardi di sabato, un sono strumento. 






Frane e allagamenti 
' in Alto Adige 

* M&B\NO. 5 — Una ironica 

! d acqua ha provocato ieri sera 
■ rimproYYjsa piena del torrente 
(Piazza, che scorre r.el vallone 

I a nord di Ponte Stcleo. La vor- 
ucosa corrente ha trascinato a 
vaie macigni grossissimi che 
Jlmmettendoai ne; torrente So.- 
Jda. hanno provocato lo strari¬ 
pamento de..e acque, sono ri 
'meste al'agate ta strada, ta cam 
! pagri* circostante e numerose 
jease di abitazione 

Anche su..a Bassa Romagna 
! si e scatenato oggi pomeriggio 
ut. mo entlsstmo nubifragio, du- 
imto due ore. c.-.e ha causato 
Jdai.r.: ingentissimi a.’e colture 
! soprattutto a causa de. a gran- 
faine 


Ssccs smentita unicigts 

alle laMonie sulla Polonia 

" ~ solo a condizione che non sia 

VARSAVIA, S — un «smanicato datl’acansia pota— PAR aa> eccessivamente prolungata e 
nunila, soma a man toc na o g u ardi tà a. Io notisi* diffuso oh prò- che una nuova iniziativa sia 
toai disordini «ho ai ggrab b o r o verificati in o l o w no oittà polaaòfia. presa dalla Gran Bretagna per 
Il comunicato rilava trattami di « una «aria di aaaurdit* dlf» portare innanzi ed attuare la 
fusa dai clamali di Nortino Ovaa t i quali ai diotincuano par linea politica enunciata da 
l'i neon stona di falca notiti* «alla Rotea ta », —ciancili da ab* Churchill. 1 

«tali fandonia caftan* il ridi caia au «Hi te di Ro n date LUCA TREVISANI | 




— Questa dovrebbe estere un’ottini& o<tl- 
vietts per mangiare senza macchiarsi... 


! 6 hi*<«o e fredde polire 
j nel deserto deU'Afrka 

1 JOHANNESBURG. 5. — In 
! seguito ad un’ondata di fred¬ 
do eccezionale abbattutasi in 
questi ultimi giorni sull’Afri¬ 
ca del Sud, il deserto del Ka- 
lahari si è ricoperto di uno 
strato di ghiaccio. La tempe¬ 
ratura è scesa, nel deserto, a 
oltre venti gradi sotto zero. 


t 
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P*|. 2 «— <r L'UNITA' DEL LUNEDI' » 


MDA«IvnET fvH X» 


MI «■ MMRM ff.Wt • «s iti • «1.408 • «T.«4B 


Lunedì 6 luglio 1953 


Temperatura di ieri: 
min. 19,1 - max. 29 

Cronacad 

1 Rom 

f 

(0 

11 cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

Osscrcalorio [CONSIDERAZIONI IN MARGINE ALLA “CAMPIONARIA,, OSPITATA ALL’EURj 

1 LETTORI C0LLAB0RAN0 COI CRONISTI 


Quattro morti 


9 u«Jta nostra sventurata cit¬ 
tà è stata colpita da un nuovo 
atroce lutto. Ieri, nell'assolato 
pomeriggio domenicale, quattro 
persone, un uomo, sua moglie, 
tl toro figlioletto ed una tenera 
fanciulla poco più che decenne 
hanno perduto la vita in circo¬ 
stanze così orribili che a stento 
■si riesce a descriverle o sempli¬ 
cemente a ricordarle. Una in¬ 
tera famiglia distrutta cd altre 
che piangono quattro giovani 

i ile stroncate dalla sciagura. 

Oggi non vogliamo chiedere 
« nessuno come mai si sia po¬ 
tuti arrivare ad una disgrazia 
coi I terribile. Ci limitiamo a 
costatare il fatto che la scia¬ 
gura si c verificata ai margini 
di un agglomerato di cosidette 
casette abusive, nei pressi di 
una delle decine c. decine di 
borgate sorte subito dopo la 
guerra nelle zone di estrema 
periferia cittadina Accanto a 
questa nuova borgata, ,it snoda 
una delle più importanti lince 
ferroviarie in partenza da Ro¬ 
ma. linea percorsa quotidiana¬ 
mente da ben quindici coppie 
dx treni che hanno per desti¬ 
nazione Ancona E ' sul binario 
di questa linea fermi aria che 
la disgrazia è avi aiuta, quan¬ 
do le quattro povere littime 

ii dirigeiano in uno da tanti 
abituri delta borgata, le cui ca¬ 
supole sorgono anche a pochis¬ 
simi metri dal binario 

Ebbene, quale è l'altra costa¬ 
tazione che balza agli occhi con 
violenza fulminea? E' questa: 
che ogni giorno gli abitanti det¬ 
ta borgata, i bambini che vi han~ 
no dimora, coloro che si recano 
a visitare qualche conoscente 
corrono il rischio mortale che 
si è tramutato m tragedia irre¬ 
parabile per la famiglia del car¬ 
bonaio di Cavallcggcri c per la 
fanciulla che l'accompagnava. 
Sessun cartello indicatore Se¬ 
gnala il pericolo che. si nascon¬ 
de dietro la cuna del btnario 
ferroviario, nessuno sba r ramen- 
to impedisce l'attraversamento 
della linea nei punti in cui mag¬ 
giore può essere il pericolo del¬ 
la disgrazia. 

Non limitiamoci, dunque, alle 
espressioni di cordoglio e agia¬ 
mo subito. Le autorità alle quali 
spetta il compito di provvedere, 
prendano immediatamente le 
misure di sicurezza che ai ren¬ 
dono necessarie. E pensino anche 
alle altre insidie che. come quel¬ 
la di S. Agnese, si nascondono in 
tante altre parti della città. E' 
necessario mettere al sicuro la 
vita di tanti cittadini che già 
imo no nell'indigenza c negli 
stenti. Giacché si tratta quas, 
sempre di coloro che. non pos¬ 
sono disporre nemmeno dei ser- 
i izi pubbli! i pi ùclcmentari; di 
coloro clic occupano abitazioni 
senza luce, senza gas r senza 
impianti igienici. A citi non può 
condurre ancora un tenore di 
esistenza civile proteggiamo al¬ 
meno la vita. Di fronte alla vita 
degli uomini, nessuno può per¬ 
mettersi il lusso di continuare 
a sbagliare, uè a trascurare Ir. 
misure Indispensabili perchè la 
vita sia protetta. 


Perchè la Nera di Roma 

.» , i 

è una Fiera m’tomo minore 

Si può fare di più e meglio per valorizzare i frutti del lavoro 
della città — Un’organizzazione ebe fa acqua da tutte le parti 


L'altra sera gli altoparlanti 
disposti nella zona dell’E.U.R 
occupala dalla Fièra di Roma, 
ad un cèrto punto hanno co¬ 
minciato a gracidare: ««Atten¬ 
zione! Attenzione! Entro Je ein. 
que di domani mattina i signori 
espositori sono pregati di fare 
scomparire legname, casse e im 
ballaggi dai padiglioni... ». L’av¬ 
vertimento, che ci ha colti men¬ 
tre varcavamo'i cancelli d'in¬ 
gresso, dà la misura della si¬ 
tuazione organizzativa della 
sesta edizione della Fiera cam¬ 
pionaria e merceologica, ospita¬ 
ta nei palazzi dell’ I.N.A , del 
1’ I.N.P.S., dell’ Arte antica e 
delle Tradizioni popolari del 
comprensorio dell’E.U.R. 

A fl giorni di distanza dall’inau¬ 
gurazione, non soltanto casse e 
imballaggi ingombrano 1 padi¬ 
glioni, ma in alcuni stands gli 
elettricisti si affannano ancora 
per sistemare l’illuminazione, in 
altri i falegnami sono al lavoro 
per dare l’ultimo tocco all’ar¬ 
redamento. Abbiamo visto visi¬ 
tatori cercare affannosamente 
la tabaccheria, relegata in un 
punto periferico, ed altri che 
chiedevano a destra e a manca 
dove potersi mettere a sedere 
per mangiare un panino e bere 
una bottiglia di birra 

Disordine, provvisorietà, f-’c-t. 
ta sono dipinti a chiari segni 
un po’ su tutta la Fiera. Ma sono 
aspetti marginali dejla manife¬ 
stazione, il cui peso è soverchia¬ 
to da altre c ben più gravi de¬ 
ficienze sulle quali vogliamo 
fissare la nostra attenzione. 1 
primi a lamentarsi del modo 
con il quale la Fiera è stata al¬ 
lestita sono proprio gli esposi¬ 
tori, ai quali l’Ente Fiera ha 
chiesto cinquemila lire per ogni 
metro quadrato di superficie 
occupato dalle mostre. 

«Ci hanno consegnato gli 
stands — ci ha detto un e c posi- 
torc — in condizioni deplore¬ 
voli, con i muri privi di into¬ 
naco o addirittura coperti da 
tavole sconnesse. Abbiamo do¬ 
vuto provvedere con i soldi no¬ 
stri perfino ali’allaccio della 
corrente, che ci viene venduta 
dalla Fiera a 80 lire il kw inve¬ 
ce clic a 42 lire come costa nor¬ 
malmente». Gii espositori la¬ 
mentano anche il fatto che 
mancano le mescite, le trai torio 
popolari: tutte quelle attrattive 
minori che chiamano il grosso 
pubblico. «Questo — ci hanno 
detto — si ripercuote natural¬ 
mente sulle vendite e sugli af¬ 
fari ». 

Accanto a questi vi sono I di¬ 
fetti più sostanziali. Già in al¬ 
tra occasione abbiamo detto che 
la Fiera è la mostra di un’in¬ 


dustria romana... che non esi¬ 
ste. L’affermazione potrebbe 
sembrare paradossale, ma pur¬ 
troppo non lo è. La nostra cit¬ 
tà non ha grandi industrie, non 
ha glandi complessi, non ha 
grandi fabbriche i cui prodotti 
servano, per cosi dire, da base 
locale, cittadina per una Fiera 
nazionale come è quella del* 
l’E. U. R. 

La Fiera ospita circa 750 dii¬ 
te e fabbriche dell’Italia setten. 
trionale e 250 che per un verso 
o per un altro sono legate alla 
città. Spesso, però, i prodotti e 
le ditte hanno acquistato la cit- 
tadinanza romana soltanto at¬ 
traverso il commissionario che 
risiede nella nostra città. Nella 
maggior parte si tratta poi di 
piccole aziende artigiane, di 
fabbricanti di mobili economi¬ 
ci e di apparecchiature elcttro. 
domestiche, quando poi non si 
scende, come purtroppo avvie¬ 
ne, fino ai gratta-formaggio di 
latta ed alle polverino per tin¬ 
gere le scarpe. 

Da questo punto di vista la 
Fiera può essere considerata io 
specchio della situazione di una 
città come la nostra, dove l’in¬ 
dustria ha un peso assai limi 
tato. In verità, si tratta di uno 
specchio che deforma -n peg¬ 
gio (picsta realtà. Le industrie 
e ì complessi più importanti so¬ 
no, infatti, assenti dalla manife. 
stazione fieristica. Basterebbe 
questo piccolo elenco per dimo¬ 
strarlo: mancano la « Fiorenti¬ 
ni» che costruisce escavatrici, 
la « Fatme » (apparecchiature 
elettriche), la « Pantanella », la 
«Mila» (tessili), la «Mater» 
(officine metalmeccaniche), la 
«Chimica Anione», la «Melo¬ 
ni* e, infine, il Poligrafico, che 
e il complesso industriale più 
importante della città. 

Per quali ragioni queste indu¬ 
strie non hanno partecipato alla 
Fiera? In primo luogo, ci sem¬ 
bra, perchè la Fiera, malgrado 
le affermazioni dell’in, Rebec- 
chim e dell’ex minirtro Campil- 
li. che presiedettero all’inaugu¬ 
razione. conserva un carattere 
provinciale. Le industrie serie 
non partecipano olla Fiera con¬ 
vinte elio non faranno affari, 
che non troveranno acquirenti, 
che si tratterebbe, insomma, di 
una forma di pubblicità .scar.sa- 
montc remunerativa. 

Si avverte in questa posizione 
degli industriali romani un sen¬ 
so di .sfiducia facilmente coni 
promsibile, ma c’è una verità di 
nanzì alla quale non si possono 
tenere gli occhi chiusi. La fiera, 
dal punto di vista organizzativo, 
ha rappresentato un fallimento 
pressoché completo. L'ente che 


ne cura le sorti ha tentato que- 
«t’anno la carta dell’EUR senza 
tener conto che nello stesso 
comprensorio viene allestita la 
Esposizione dell’Agricoltura la 
quale assorbe la maggior parte 
delle attrezzature e dei padi¬ 
glioni. Ne è nato un guazzabu¬ 
glio in cui non si comprende 
bene dove finisce la Fiorcr e 
dove comincia l’Esposizione. 
Sono stati compiuti grossi er¬ 
rori che vanno dal prezzo trop¬ 
po elevato (250 lire dfmgresso 
più 100 lire di autobus sono 
una cifra non indifferente!) 
alla mancanza d, attrazioni di 
tipo popolare. 

Questo fallimento ei riempie* '* 
di dolore, in quanto noi credia¬ 
mo nella Fiera e nella sua uti¬ 
lità. Può darsi che nella situa¬ 
zione attuale la città non possa 
avere una sua manifestazione 
fieristica che ispiri grande at¬ 
tenzione r l’interesse di cate¬ 
gorie commerciali c industriali 
di altre regioni. Ma è certa¬ 
mente possibile avere una Fiera 
dignitosa che valorizzi quel po¬ 
co che Roma produce e che è 
frutto del lavoro dei suoi’ ope¬ 
rai e dei suoi tecnici 

ANTONIO FERRIA 
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Ecco un desolante aspetto della Fiera Campionaria. Questo è 
uno dei portici che accolgono padiglioni e stands 


UNA INTERESSANTE VERTENZA IN SEDE CIVILE 


Il nipote di Pio XII in Tribunale 

per ri spondere di una sciagura aerea 

Come presidente della « L.A.I. v, il principe Pacelli è stato 
citato per danni dalla vedova di lina delle diciannove vittime 


Funziona male alla TETI 

il se rvizio interurb ano 

Stragi di gatti al Quirinale - Scrivono i camerieri 
dei locali pubblici - Odissea di un pensionato 


Sul servizio telefonico negli non faccio che recarmi di con¬ 


uffici della Teti di Via S. Maria 
in Via, ci ha inviato una lunga 
lettera il signor Filippo Asaro. 
«Molte persone, che pure han¬ 
no fatto una richiesta urgentis¬ 
sima, sborsando molte migliaia 
di lire, sono costrette ad atten¬ 
dere per ore ed ore. Molte al¬ 
tre, subito dopo aver ricevuto 
la comunicazione, escono sbuf 
landò dalle cabine perchè la lì 
nea si è improvvisamente inter¬ 
rotta o c’è un’interferenza che 
mette in contatto gente che non 
aveva affatto desiderio di di¬ 
scorrere con uno sconosciuto ». 

Di chi è la responsabilità di 
questi c di numerosi altri in¬ 
convenienti lamentati dal signor 
Asaro a proposito degli uffici 
di San Silvestro? « Impiegati e 
telefoniste sono pervasi dalla 
fretta e dal nervosismo. A 
guardare bene in faccia il per¬ 
sonale, c’è veramente da oreoc- 
cuparsi per le condizioni di sa¬ 
lute di impiegati e telefoniste. 
Alcuni grondano sudore da tutti 
i pori, altri guardano con occhi 
stralunati; appaiono sfiniti». 

Cosi descrive la situazione il 
nostro lettore. E così conclude: 
» E’ evidente che il personale 
è sottoposto ad un lavoro sfi¬ 
brante e gli impianti non sono 
idonei al volume delle telefo¬ 
nate che vengono fatte quoti¬ 
dianamente 


CQMINCER A’ IL 16 LUGLIO A TR ASTEVERE 

Regate, musiche e sfilate 

per la bella “festa de noantri,, 

I gonfaloni dei rioni sulle spallette di Ponte Garibaldi illuminate 
con le torce • Concorsi per il piatto romanesco e per i migliori vini 


Dopo la festa di S. Giovan¬ 
ni, giunge ora ad allietare 
questa estate romana la » Fe¬ 
sta de Noantri - motivo di al- 
’ legrie e di divertimento per 
tutti i romani e in particola¬ 
re per i trasteverini, festa en¬ 
trata ormai da molto tempo 
nella tradizione popolare del¬ 
la nostra città. 

A differenza delle altre vol¬ 
te, quest’anno sul ponte Ga¬ 
ribaldi non vi saranno le so¬ 
late torri di accesso alla piaz¬ 
za Govacehmo Belli: sulle spal- 
l.ere del ponte sventoleranno 
: gonfaloni de: noni romani 
quasi a simboleggiare la par¬ 
tecipazione di tutta la città- 
I gonfaloni saranno portati sul 
posto da gruppi di cittadini 
dei vari rioni la mattina del 
16 luglio; il ponte nelle ore 
serali Farà illuminato da torce. 

L'inizio dei festeggiamenti 
sarà annunciato alla popola¬ 
zione di Trastevere da tre ban¬ 
ditori in costume che percor¬ 
reranno a cavallo il quartiere; 

La festa vera e propria co- 
mmeerà però nel pomeriggio 
e nella tarda .-erala. Nelle piaz¬ 
ze del quartiere saranno ese¬ 
guiti concerti da compie."! di 
f.sarmon.chc. d: mandolini c 
da una bar.oa militare; sempic 
r.clla serata del primo giorno 
‘ saranno proiettati cinque >pet- 
tacoli cinematografici aU'aper- 
to mentre d: notte si svolgerà 
una interessante gara d' nuo¬ 
to sul Tevere. 

Numerose saranno, durante 
!a festa, le manifestazioni 
sportive e di particolare in¬ 
teresse la Regata sul Tevere; 
dopo le competizior.:. sul fiu¬ 
me si svolgeranno su di un 
pontone appositamente allesti¬ 
to ed addobbato interessanti 
spettacoli di arte var.a; intor¬ 
no al pontone saranno nume¬ 
rose imbarcazioni a loro volta 
addobbate e illuminate. 

Contemporaneamente alia 
regata sul Tevere attracche¬ 
ranno al Porto di Ripa Gran 
de le imbarcazioni di un'altra 
regata, proveniente questa vol¬ 
ta da Ostia; come si vede i 
romani, in questa romanissi¬ 
ma festa, non dimenticano il 
loro Nume tutelare; il biondo 
Tevere è infatti quasi sempre 
el centro dei festeggiamenti. 

Anche il retroterra non i 
stato dimenticato: i gruppi fol- 
kloristtci del Lazio e degli 
Abruzzi, dopo aver sfilato per 
Je vie di Trastevere sulle tt- 
P'che carrozzai 1 » zi esibiran- 
to in numerosi spettacoli che 


avranno luogo sulla terrazza 
del Gianicolo. 

Le cucine romane, i buon¬ 
gustai e le belle ragazze di 
cui Roma va orgogli asa saran¬ 
no oltre al padre Tevere I 
protagonisti di questa festa. 
Verrà infatti indetto un con¬ 
corso fra i ristoranti del quar¬ 
tiere per la migliore confe¬ 
zione di un piatto romano c 
la giuria che dovrà giudicarlo 
sarà compasta da ottori teatrali 
e del cinema e da giornalisti; la 
giuria che dovrà giudicare i 
migliori vini dei Castelli Ro¬ 
mani sara invece composta da 
attrici e giornoliste. 

Le belle ragazze e le signo¬ 
re poi, che volessero parteci¬ 
pare ai concorso di bellezza 
della «bella trasteverina » po¬ 
tranno farlo senza molte com¬ 
plicazioni: esse dovranno far 
pervenire entro il 14 luglio al 
Comitato Festeggiamenti « Fe¬ 
sta de Noantriv> (via Piemonte 
n. 63) una o piu fotografie del 
viso e della persona di un for¬ 
mato mimmo di 9x12. scriven¬ 
do sul retro nome, cognome c 
indirizzo Una giuria procla¬ 
merà Teletta, alla quale ver¬ 
rà fatto un provino cmemaio- 
graf.co e verranno donai, ric¬ 
chi e numerosi regali. Natu¬ 
ralmente per poter partecipare 
a! concorsi le belìo dovranno 
essere nate a Roma ed abita¬ 
re. o per lo meno aver abi¬ 
tato. m Trastevere. 


PICCOLA 
CROIACA 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi C luglio (187- 
1781. S. Maria Gorettl Il sole 
sorge alle ore 4,42 e tramonta 
atte ore 20,12. 

— Bollettino meteorologico: tem¬ 
peratura di ieri: minima 19,1; 
massima 39. Si prevede cielo 
sereno o poco nuvoloso. Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTAI ILE 

— Cinema: «Carnet di ballo» 
all'Acquario e Nuovo, « Andro- 
clo e il loono » all’Appio, Bolo¬ 
gna e Reale, «Luci «un'asfalto» 
al Onestar, « Scaramouche » al¬ 
l'Espcro e Ionio, « L* infedeli » 
all'Iris, • Stazione Termini », «1 
Silver One. « Scarpette rosse » 
all’Arena Monteverdc. 

GITE 

— I/EXAL organizza delle gite 
in Austria a Lech nel Vorarl- 
berg e Leutasch nel Titolo. I 


turni hanno avuto inizio il 28 
giugno e termineranno il 6 set¬ 
tembre. Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi all'Ufficio Turi¬ 
smo dell'ENAL (via Piemonte 
n. 68 - Tel. 460-695). 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio (Se¬ 
zione Pegno) nei giorni di lu¬ 
nedi, martedì, mereoledì e ve¬ 
nerdì, alle ore 16. porrà in ven¬ 
dita all'asta pubblica in Piazza 
dei Pellegrini 35 glt oggetti pre¬ 
ziosi c giovedì gli oggetti non 
preziosi relativi a: pegni con 
scadenza a sei mesi (costituiti 
anteriormente a! 10 dicembre *52) 
e pegni con scadenza a tre me¬ 
si (costituiti anteriormente al 
IO marzo ’53) non riscattati nei 
(etmlni di legge. 

VARIE 

— E' in vendita in questi giorni 
la rivista ♦ Il Comune democra¬ 
tico » n. 5/6, 


La terribile catastrofe utrea, 
accaduta il 26 gennaio scorso 
nei pressi di Cagliari, nella 
quale persero la vita diciannove 
persone, avrà un seguito giudi¬ 
ziario. La vedova di una delle 
vittime, infatti, ha citato in lu- 
bunale la Società di navigazio¬ 
ne aeiea LAI. in persona del 
sua presidente principe Mar¬ 
cantonio Pacelli, il quale, co¬ 
me è noto, è nipote del Papa 
Pio XII. 

E’ la signora Gabriella Ne¬ 
gro, vedova del prof. Aldo Co¬ 
stantini. noto chirurgo torinese 
perito nella sciagura, che ha 
fatto ricorso al tribunale, l.a 
signora chiede il risarcimento 
dei danni a suo favore ed a 
favore dei figli minoicnnl Giu¬ 
seppe e Maria Letizia. 

I legali della vedova del pro¬ 
fessore Costantini piospettano 
la tesi che la sciagura aerea di 
Cagliari possa essere stata de¬ 
terminata da colpa grave del¬ 
la L.A.I. 

A sostegno di questa tesi, l le¬ 
gali presentano i seguenti argo¬ 
menti. L’apparecchio caduto 
era un «residuato di guerra», 
che fin daU’ottobre 1944 era stato 
radiato daU’impicgo sui fronti 
di operazione. Fino ai 1947 fu 
abbandonato come « surplus » 
in un campo A.R.A.R. 

Acquistato come rottame, 
riattato e trasformato da mili¬ 
tare in aereo per trasporti ci¬ 
vili. fu immesso nel servizio di 
linea Cagliari-Roma. Non si 
potrà mai conoscere quante ore 
di volo avesse già compiuto il 
«Dakota», ma è certo, pero — 
affermano i legali — che gii 
uomini dell’equipaggio avevano 
già manifestato la loro preoc¬ 
cupazione per dover volare con 
un simile apparecchio. 

Fra le numerose testimonian 
ze prodotte, vi è anche quella 
di un senatore, il quale ha di 
chiarato che il « Dakota » era 
già partito dall'aeroporto di Ro¬ 
ma con notevole ritardo a cau¬ 
sa di difficoltà nel decollo e 
che, ciononostante, a p p en a 
giunto a Cagliari, era immedia¬ 
tamente ripartito, senza che 
fosse stato sottoposto ad alcuna 
verifica o controllo. 

A questo atto di citazione, la 


Società di navigazione LAI con¬ 
trapporrà il proprio memoriale 
nell’udienza che sara fissata da¬ 
vanti al tribunale civile di Ro¬ 
ma. Non è possibile conoscere 
ora quali saranno le argomenta¬ 
zioni della LAI. 

Tenta il suicidio 
perchè sfrattata 

E’ stata ricoverata in osserva¬ 
zione all'ospedale di S. Giovanni 
la 39enne Maria Spadaccini, do¬ 
miciliata al lem. 11 della via 
Casilina. La Spadaccini, perche 
minacciata di sfratto, aveva In¬ 
gerito una quantità imprecisata 
di un medicinale di cui non ha 
saputo precisare il nome. 


Giovane araba 
si avvelena 

Molti commenti e congetture 
ha destato, fra i clienti dello 
albergo « Esperia », in via Na¬ 


zionale, il tentativo di suicidio 
di una giovane araba le venti¬ 
treenne Sonad Mustafafah Tal- 
war, nata a Bassora (Iraq). 

L’irachena, verso le ore 15, 
è stata rinvenuta nella sua 
stanza, in preda a violenti do 
lori viscerali. Interrogata, ha 
dichiarato di aver bevuto una 
quantità imprecisata di un li¬ 
quido antisettico (Peptol anti 
septie) ma non ha voluto spie 
gare le ragioni del suo gesto. 
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F.’ «rivai» la stagione delle « miss ». Eccone la graziosa Riva 
Yalrtti (a destra) eletta « Mtss del Film ». 


Sassaie in una vetrina 

per rubare mezzo milione 

Mentre padrone e baristi insegtiono il 
vandalo » un complice fa sparire la cassa 


Solo ieri si c avuta notizia di 
un diabolico « colpo » ladresco, 
messo in atto sabato sera da due 
sconosciuti, al danni dei noto 
ber Collant, sito al numero 173 
di via Marmor&ta. al rione Te¬ 
stacelo. 

Verso le ore 22-30. un grosso 
sesso c stato lanciato da mano 
Ignota contro la vetrina del lo¬ 
cale. In un attimo. la vetrina 
è andata In pezzi e 11 fragore del 
cristallo infranto ha fatto sob¬ 
balzare gli avventori, li proprie¬ 
tario Arnaldo Collaltl e t came¬ 
rieri. superato tl primo momen¬ 
to di sorpresa, uscivano dal lo¬ 
cale. con ti proposito di dare al 
presunto « vandalo » una seve¬ 
ra lezione. Le ricerche effettuate 
non davano, però, risultati po¬ 
sitivi. Al Collaltl e a suoi baristi 
non rimaneva, perciò, che rien¬ 
trare malinconicamente nei lo¬ 
cale, con il rammarico di non 
aver potuto acciuffare l'autore 
di cosi grave danno. Ma questo 
non eia che il principio. 

Tornato alla cassa, infatti- li i 
proprietario si accorgeva, con j 
quanto smarrimento lasciamo i 
Immaginare ai nostri lettori, che j 
I cassetti erano stati vuotati, una 
altra mano. Ignota come quella 
che aveva lanciato li sasso con 
sa. senza dubbio, strettamente 
legata da un patto di complicità, 
aveva asportato mezzo milione in 
banconote di ogni taglio. 


Sulle stragi di animali che 
vengono compiute in città ab¬ 
biamo ricevuto una circostan¬ 
ziata denuncia da parte di un 
gruppo di zoofili. Vittime della 
strage sarebbero i gatti che 
varcano le soglie dei giardini del 
Quirinale. 

» » • 

Un gruppo di camerieri ci 
scrive una lettera che prende 
spunto da un fatto di cronaca. 
« Un nostro collega — dice la 
lettera — nei giorni acorsi ha 
accoltellato il suo padrone col 
quale era venuto a diverbio per 
ragioni di salario. Noi disap¬ 
proviamo profondamente il fat¬ 
to e ne siamo addolorati. Co¬ 
gliamo l'occasione per esporre 
la situazione in cui vengono a 
trovarsi i camerieri dei bar e 
delle trattorie della città. Si la¬ 
vora perfino 18 ore al giorno, 
senza un attimo di sosta; quan¬ 
do si toma a casa sfiniti si rie¬ 
sce a portare, soltanto in casi 
fortunati, appena 1500 o 1800 
lire. Una somma irrisoria se 
rapportata alle ore di lavoro 
compiute. Non sono rari i casi 
in cui il padrone del locale ci 
priva anche della percentuale 
spettanteci e da qui sorgono nu¬ 
merose e gravi contestazioni ». 

• * * 

Ed ecco infine un caso che 
dovrebbe far riflettere io no¬ 
stre autorità. Chi ci scrive è il 
signor Francesco Masia. Ecco il 
suo caso: 

«Ho 64 anni, ho lavorato ioin 
terrottamente per circa 25 anni 
presso la cooperativa portaba¬ 
gagli della Stazione di Roma- 
Termini. 

« Nel 1949 venni licenziato dal 
servizio per limiti di età. Da 
tale epoca è incominciata per 
me una lotta continua con la 
vita e malgrado tutta la buona 
volontà e le raccomandazioni, 
non sono riuscito a trovare al¬ 
cun lavoro. 

« Per tale ragione sono co¬ 
stretto a vivere, io e mia mo¬ 
glie e un figlio sedicenne, con 
i lauti assegni che oercepisco 
dalTlstituto Na z. della previ¬ 
denza Sociale ammontanti a 
„ ben 4450 lire compreso l’asse- 

i.it*I!*, Qaimeciolo, 5al»:.o. 1*1 Mtiaisa, «no per ji fl K lj 0 a carico 

V» 0 - >*>»• Tn- «c’Tmc è noto, a tuttT i pen- 

tara. S. Lo.-taio. SI. SUr.o. p. siili:*, lionati ^ddetto Istituto, dal 
(arbitrili, o. Brrtei». o. !LJ:o. *• gennaio 19o2 gli assegni di 


Arrestato l'autore 
di un accoltellamento 

La notte dal 23 giugno scorso, 
il Henne Mario Agostmoni, ri¬ 
coverato a S. Spirito per una 
grave ferita « da punta e ta¬ 
glio ». dichiarò di essere stato 
accoltellato da uno sconosciuto 
in piazza Tnlussa, a Trastevere. 

La Mobile, dopo lunghe inda¬ 
gini. è riuscita ad identificare lo 
accoltellatore: si tratta del ses- 
santacinquenne Francesco Massa, 
il quale è stato arrestato in piaz¬ 
za Sonnino. 


5tfriUri, «rfuuutiTi • ajit-fnp del¬ 
le alte* S>tuji * 55 : aire »rr 19 * 
P>Ui* tallitili, 

RIUNIONI SINDACALI 

Elettrici - Ojj: all» ere 1 ?. a!!* 
Gtaer» 4tl Lieta, iiwnlia filerai* 
iti litentori deila sRE, f-IFACEA e 
fella IMS f*r la pettRim.eat fella 
escila jenza. 

Barbieri * parrmcckieri - Ogj* a!!» 
»re 9.40. assentir* feltrale fella ca- 
lejer-a alla Latra fel tarerò. 

AMICI DELL'UNITA' 

Off* 1 rei penatili fi »: 

1» «retiti *ef;; 1 . Setter* a Li dia. 
?. Seller* a t. Mifjfert. 3. a Italia, 
4. a Trieifile. 5. a Testate:* «re 19.30. 

Deaui I* e*apij»e presi* I'Ajmc:*- 
«*s» • luti • »:a Cariasi:* 3. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 

E* rie pana bili fel clrrtli all* *rt 15 
prie;» la Hi ProriK.jIe. Lrf» Irr¬ 
isi*. X. 


pensione sono stati aumentati 
ed io dovrei percepire da tale 
data L. 14.220 mensili, giusto i 
conti fattimi dagli impiegati di 
detto istituto e dai sindacati 
presso i quali sono iscritto. 

«Ho atteso con ansia e fidu¬ 
cia il sospirato settembre 1952, 
epoca in cui sono stati corri¬ 
sposti a tutti i pensionati i nuo¬ 
vi assegni di pensione, con i re¬ 
lativi arretrati, ma dopo una 
lunga fila fatta davanti allo 
. .sportello mi furono corrisposti 
1 solo i vecchi assegni, cioè quelli 
che io percepivo in precedenza. 

« Questi sogni sono svaniti, 
giacché con le oltre 109.000 lire 
di arretrati che dovevo riscuo¬ 
tere contavo di far fronte a una 
buona parte delle inderogabili 
spese per la famiglia. 

• Dal settembre 1952 ad oggi 


Convocazioni «Il Partito 

S*fntari fi tai:* '.* *JI* *'*•* 

* 7 * 19 a TmI* Faricif. 

OrptainitrT: f * 5 * a : • a * *?|l 
*7* 19 «file »(fi 4: «li*t* <:• 

Kit«7* alla 5*a «f TuasciV 


TRAMA FISE H IR AR TISTA SALA RASURA 

Per evitare un ciclista 
muore in uno scontro 


Per evitare di travolgere un 
ciclista, un'auto è andata a 
cozzar- contro un'altra mac¬ 
china. bell'urto, un uomo è 
morto. 

iyit-pnp 4 : ht«« •ni ai’* «tt t*! ^ ecco i pari.colari delia 

Mi!» Wf: fi **;t*-« (U t>>* »c:*r»; scialerà Alle ore 12 circa, 
alla Stùstt Twtazri*). 

RiqiniMi tramili *j?ì *!> r? ’* 
alla 5 caT**« T«*tacd*. 


Xnpnufcli <1 awMatatmim • j f 1 
all* ir» is.30 la Feltrar.***. 

J patri *yy| all* *,t i) a 
Paatc Far!***. 

Anfanatili ti vana « 5 ;; all* * 7 * 19 
ii Faànfat. 

MI* fiBniaai fall* Sf¬ 
ai*»! «pii alle «r» 19 presa* la affa del 
C.h S. prat.sfili*. 

(toltati (I 011 * 1 ». 
trapanai irl (W 1 4 * 11 * OC. fi. **f 
alfe *r» 19 ìa Foifmitt*. 

FEDERAZIONE OlOVANtLS 

alfe *r» 19 . R$i«tari. *tfa- 
■ ira tiri • aythfnp fella taf ia ti S* 

afeli la FaètmfeM: Caàpitali!. Life, 
Ea 311 l. 11 ,' tp?‘*. FreaesUa*. Ci'.allff«»ri. 


i l'auto targata Roma 142436, 
proveniente da Fresinone e 
diretta verso la nostra città, 
è giunta al Km. 7 della Ca¬ 
silina- Al volante era il qua¬ 
rantaquattrenne Sergio Greco, 
domiciliato in via Emilia 47; 
accanto a lui, U quarantaan- 
quenne Alessandro Piermarti- 
ni, abitante in via Tripoli 20. 

D'un tratto, il Greco sì è 
visto tagliare* la strada da un 
ciclista. Per non travolgerlo, 
ha sterzato bruscamente. La 
macchina, per effetto deila 
sterzata, ha sbandato con vio¬ 
lenza, andando a cozzar* con¬ 
tro un’altra macchina, guidata 


Traili'.*. D.'«a* P«a? a, T;b»n.*j, Ce*-,da Sergio Ferrucci, *.bitanle ai 


Villaggio Breda. a bordo del¬ 
ia quale si trovava anche Ro¬ 
berto Bartolini, pure lui abi¬ 
tante al Villàggio Breda. 

Soccorsi da Mario Cacciotti, 
domiciliato in via Tirso 38, e 
da Gino Maccafem. abitante 
:n via Portuense 4t>0. * quat¬ 
tro infortunati sono stati tra¬ 
sportati, a bordo dell’auto 
targata 117043. ali'ospedsle S. 
Giovanni. 

Visitati dai medico d: tur¬ 
no, il Greco veniva giudicato 
in gravissimo pericolo di vita 
e quindi ricoverato in osser¬ 
vazione; il Piermartini, guari¬ 
bile in u n mese, avendo ri¬ 
portato la frattura di alcune 
costole, il Bartolini. che pre¬ 
sentava soltanto alcune esco¬ 
riazioni e contusioni, guaribi¬ 
le in pochi giorni. II solo Fer¬ 
rucci è rimasto illeso. 

Alle ore 13.16. purtroppo, il 
Greco è deceduto, per soprav- 
\enutc complicazioni. 


tinuo presso la sede delia Pre¬ 
videnza Sociale in Via Crescen¬ 
zio, ma purtroppo il personale 
preposto non fe che turlupinar¬ 
mi ripetendomi continuamente 
che ho ragione e che posso fare 
conto di avere un salvadanaio. 
Tutte parole buone, queste, ma 
che non servono per far fronte 
alla mie impellenti necessità 
familiari. Purtroppo, del salva¬ 
danaio (vuoto) non so cosa far¬ 
mene ... 


SETTE COLLI 

Asterischi 

capitolini 

L 1 Giunta comunale diretta 
dal sindaco Rebecchim, come e 
nolo, amministra molto male 
la nostra città. Ala essendo cosa 
nota c superfluo insistere sullo 
argomento. La Giunta diretta 
dal sindaco Rebecchini ha però 
un altro difetto cronico, quasi 
inguaribile: quello di infischiar¬ 
sene del Consiglio comunale c 
delle sue prerogative. 

E per non essere accusati di 
esagerazione citeremo solo al¬ 
cuni casi recenti. Il Consiglio 
comunale, per esempio, doveva 
approvare da tempo una deli¬ 
bera sul piano di assistenza 
estiva per t bambini. Ma l’as¬ 
semblea si è trovata di fronte 
alla proposta nel pieno della 
stagione estiva, quando una di¬ 
scussione prolungata, con even¬ 
tuali emendamenti dei consi¬ 
glieri, avrebbe potuto pregiudi¬ 
care l’approoaztone rapida del¬ 
la deliberazione e con essa la 
attuazione dell’assistenza ai 
bambini. 

La stessa cosa è accaduta per 
la deliberazione concernente il 
piano dei lavori da eseguirsi 
coi primi mutui di 11 miliardi, 
concessi in virtù dello stralcio 
della legge speciale per Roma. 
Il Consiglio comunale c stato 
posto di fronte alla deliberazio¬ 
ne senza che i gruppi e le com¬ 
missioni competenti abbiano po¬ 
tuto preventivamente esprimere 
il loro parere e 1 loro sugge¬ 
rimenti per un gruppo di la¬ 
vori che richiederanno una spe¬ 
sa elevatissima. E la stessa cosa 
potremmo dire per altre e an¬ 
cora più importanti de libera¬ 
zioni. 

E’ entralo tu uso, insomma, 
il sistema dei ricatti, per cui 
il Consiglio, posto di fronte al 
fatto compiuto e alla urgenza 
di talune deliberazioni è co¬ 
stretto a limitare il campo del¬ 
la sua indagine, della sua cri¬ 
tica e del suo controllo. E di 
ciò, naturalmente, fanno le spe¬ 
se soprattutto 1 consiglieri del¬ 
l’Opposizione democratica. i 
quali, peraltro, hanno dimostra¬ 
to in più di una occasione che 
l’opera di critica e di suggeri¬ 
mento può essere di grande gio¬ 
vamento per i problemi della 
città. 

Ci chiediamo, allora, fino a 
quando l’ing. Rebecchini con¬ 
tinuerà a sognare di essere non 
già il Sindaco (sia pure eletto 
con una legge-truffa), ma un 
governatore del tempo passato 
che fa e disfa a suo piacimento 
col consenso delle autorità go¬ 
vernative. Ma è comunque tem¬ 
po di svegliarsi e di ricordare, 
oltre tutto, che ia Giuntai in 
carica, con relativa « maggio¬ 
ranza • consiliare, rappresenta 
in effetti solo 'una minoranza 
del corpo elettorale romano. 

—RADIO— 

PROGRAMMA .NAZIONALE - G.or- 
olii Radio: Oie 1. 8 . 13. 14. 20.39, 
23.15 — Ore 7: Orar:* - Baoo- 
|:orn» - Previsioni del teajo - 5pofl 

— Maliche del mattino — Ore S-9: 
Orario - Bollettino meteorologico - 
Previsioii del tempo - Mnjic* leg¬ 
gera — Ore 11 : Malica jinlonica 

— Or# 11.45: Si*ri* h;M:c* — Ore 

12.15: 0rche»tr» Ferrari — Or* 12.50 
• Ascoltate questa sera. Calen¬ 

dario — Or# 13: Sejnate orario - 
biro di Fraacia - Pretisfeal d*l 
temp* — er* 13.20: Orchestra N:- 
celh — Or* 14: G.ro di Fraacia - 
Borsa di Milino - Canihi — Or* 
11.15-14.30: Bel!» * hratt* - Pnit* 
coatr* pani* - Previsioni d*l tempi 
pescatori — (he 16.30; Finestra sul 
mando — Ore 16.4'»: Lesione f. »?*• 
93 * 1 # — Ore lì: Giro di Fraacia * 
Masira Itfpr* e causai — Or* 
17.30: L» toc* di Londra — Or* 
18: Mnsiths presentate fai Sindaca 
u nazionale assiditi — Ore 15.25. 
Giro f: Fraacia — Ore 18.30: Uni¬ 
versità G. Marconi — Or* 13.45: Or¬ 
chestra fella oàiM — Ore 19.15: 
Prospettive ecoiemich* per «Il >*mi*i 
falfari — Or* 19.30: L'approdo — 
Or* 20: Giofs* rad:#f*»:c* 1953 - 
Mnsici lfj«*ra - L* cinese del 
jiom* — Ore 20.30: Orari* - !*- 
diaspori — Ore 21: Tarane* mav- 
c%lr. concert* •peritile* — Ore 22.15 
Lettera fa casa altra! — Ore 22.30: 
Ore «estri R.'jhi-Saitt* — Or* 23: 
Vc«ca da riavrà — Or * 23.15: Ma 
(rra fa Val!» — Ore 24- O-aria 
ti: xr nniire - Baoaaaor». 

SECONDO PJt«'fRlMV\ - f-'o-n- 
h taf.*: 0-e 13.30. 15. 13 - 

Or» 9: G:*m» per ffera* — Or* 

9 3A: Orchestra Strappi». - RsV ca 
F.iateVca — Ore IMI: C*«* a»r*a» 

— (Va 13: Orch*str» Tnvaj*:-: — 

Or* 13.30: G:r» fi Frate:» - • bal¬ 
ia:! «testa sera > — Ore 13.45: 
Qnarìeti» Ltrm - Ore 14; Galleria 
4*1 sorriso - Mitiche fa film — 
Or* 14.30: Prime viri*»! — Or* 
14.45; far***** • U «a tri* — Ore 
15: Se pai* orar:* - G.r* fi Fraacia 
-B*!!*t:'i« m*tc*re’»jic* - Previ»!*»! 
fel tempo — Ore 15.15: C*sl si 
calta '» Eartpa — Ore 15.45: Or¬ 
chestri li*p*ta — Or* 16.15; Ita!:* 
ernia — 0-* 16 30: Parata f'ervh*- 
»:re — Ore 17.15; Lseert* !* mi- 
*.1:1-1 — 0-» 17 30: Prttrarai per 
: rapili' — Or* 13; Ball*:* eoa 
n*' - N*'.'.':i!em.ls (e-e i s .30f 

G : -a d. Friac’a — Or* 19; «Il ras* 

a. E. Gaferira* — Or* 
19 3>>. Le canr*ni eh* parlai* *1 
cari» - la parsi* api: esperti — 
Or* 24: Orar* - t*d'«*m - G'r» 
f: Fraacia - G:an* nfi»f»i:c* 1953 

— Or* 20.36: Orchestra Savia» — 

Or* ri; .n «arit* iaaamsrat»» L 
liewasdra TtrsTf* — Ore 22.30: 
Sili* «tradì — Ore 22.45: 

Gir» 4*1 wvsi» e*» T ai De M»!a 

— Ore 23: Sipari*"* — Ore 23.30: 
Piarla. 

TOttO PROGRAMMI - «r* 19.30: 
L'.adieaferc e e* amie» — O-e 19.45: 

Tl ffemle del ferì* — Or* 20.15: 
fascerl* di ««ni sera — Ore 21: 
Zinnia! fai!* letterata:* al fissai 

— Or» 22: Varithe fi Gahriel Larè 

— Or* 22.30: Qiint* e e*m* fipenf* 
la nutra vita fai clamerei* c*a 
l'fS'rr»? — 0 -* 22 (5: l/.l Kaiser. 


SPETTACOLI 


TEATRI 

TERME DI C ARAC ALLA: mer¬ 
eoledì ultima replica (n, 6 ) del 
« Guglielmo Teli » di Gioacchi¬ 
no Rossini 

LA BARACCA (Via Sannio): 
ore 21,30 replica de < La tavola 
rotonda > di G. Giannini 
TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21 : grande spettacolo interna¬ 
zionale con l’« American Na¬ 
tional Baliett Theatre » 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alhantbra: La valle dei giganti 
Ambra-Io vinelli: Le ìocce d'ar¬ 
gento e rivista 

La Fenice: Kon Tiki - I caccia¬ 
tori di teste e rivista 
Manzoni: La porta d’oro 
Principe: Guerra dei sessi e rtv 
Ventun Aprile: E’ l'amor che mi 
rovina 

Volturno: Il generale Quantnll 

ARENE 

Arco: Papà diventa mamma 
Appio: Androclo e il leone 
Adrlacine: La carrozza d'ero 
Castello: Fuoco nero 
Corallo: La danza proibita 
Cristoforo Colombo: Vespro si¬ 
ciliano 

Delle Terrazze: Diano d; un cu¬ 
rato di campagna 
Del I*lnl: L'urlo della folla 
Esedra: Tuono nella valle 
Esposizione: Kunta Tzai Ruma 
Folla: 1,’avventuriero 
Ionio: Uniti nella vendetta 
Livorno: riposo 
Lucciola: Città canora 
Lux: Là dove scende il fiume 
Monteverde: Scarpette rosse 
Nuovo: Carnet di ballo 
Prenestlna; Signori in carrozza 

CINEMA 

A.B.C.: Totò cerca casa iL. 13) 
Acquario: Carnet di ballo 
Adrlacine: La carrozza d’oro 
Adriano; La roccia di fuoco 
Alba: I) tesoro dei Sequoia 
Alcj'one: Lupi mannari 
Ambasciatori: Fulmine nero 
Anlene: Fulmine nero 
Apollo: Molok il dio della ven¬ 
detta 

Appio: Androclo e il leone 
Aquila: Condannato 
Arenula: L’isola del pirata nero 
Ariston: Bellezze in cielo 
Astorla: Gli amanti 
Astra: La cavalcata dei diavoli 
rossi 

Atlante: L'uomo in grigio 
Attualità: Sciacalli nell'ombra 
Augustus: Quebec 
Aurora: Contro tutte le bandiere 
Ausonia: La cavalcata dei dia¬ 
voli rossi 

Barberini: Valzer Celeste 
Bernini: L'oro maledetto 
Bologna: Androclo e 11 leone 
Brancaccio: Androclo e ;1 leone 
Capito!: Non c'è oosto per lo 
sposo 

Capranlca: Frontier indomita 
Capranichetta: Crei. ai 
Castello: Fuoco nero 


Robert Donat - Jean Parker 

IL FANTASMA GALANTE 

Il classico dì René Clair 


Centocelle: vedi cinema Piatine» 
Centrale: La ribelle del West 
Cine-Star: Luci sull'asfaìto 
Clodio: La canzone del Mlssissip. 
Cola di Rienzo: 11 granfie eroe 
Colombo Vespro siciliano 
Colonna: Testa rossa 
Colosseo: Giustizia e fatta 
Corallo: La danza proibita 
Corso: It pozzo maledetto 
Cristallo: II talismano della Cina 
Delle Maschere: Sansone « Da¬ 
lila 

Delle Terrazze: Diario di un cu¬ 
rato di campagna 
Esposizione: Kuina Tzai Ruma 
Delle Vittorie: Il grande eroe 
Del Vascello: Molok tl dio del¬ 
la vendetta 

Diana: Gli uomini perdonano 
Doria: La ribelle del West 
Eden: Il giuramento dei Siou.v 
Espero: Scaramouche 
Europa: Frontiera indomita 
Excelsior: Modelle di lusso 
Farnese: Furia sulla città 
Faro: I dicci delia legione 
Fiamma: Otello deve morire 
Fiammetta (ore 17.30, 79,45 t 22). 

Blithe Spi.it 
Flaminio: Chimere 
Fogliano: Prigioniero delle te¬ 
nebre 

Fontana: Le quattro piume 
Galleria: Bellezze in cielo 
Giulio Cesare: Koenigsmark 
Golden: Il generale Quantrill 
Imperiale: Non c’è due senza tre 
Itdpero: II pirata yankee 
Indttno: II generale Quantrill 
Ionio: Scaramouche 
Iris: Le infedeli 
Italia: Mia cugina Rachele 
Lux: Là dove scende il fiume 
Massimo: Mr. Belvedere suona !’ 
campana 

Mazzini: II terrore di Londra 
Metropolitan: Vita di un com¬ 
messo viaggiatore 
Moderno: Tuono nella valle 
Moderno Saletta: Nel 2000 guer¬ 
ra o pace? 

Modernissimo: Sala A: Modello 
di lusso; Sala B: Gonne al 
vento 

Nuovo: Carnet di ballo 
Novocine: Le rocce d'argento 
Odeon: Gli indomiti della vita 

Il formidabile giallo-rosa 

PER L'ONORE DI MIA FIGLIA 

Da domani allo SPLENDORE 

Odescalchl: L'altra bandiera 
Olympia: Le rocce d'argento 
Orfeo: L'avamposto degli uomi¬ 
ni perduti 

Ottaviano: L'ultimo gangster 
Palazzo: Se Camillo lo sapesse -« 
L’amante della morte 
Palestrina: La cavalcata del dia¬ 
voli rossi 

Parioli: Uomini alla ventura 
Planetario; La strega rossa 
Platino: Perdonami 
Plaza: Un giorno... tutta la vita 
Pllnics: Quebec 
Premeste: Il pirata yankee 
Primavalle: Trinidad 
Quirinale: Il generale Quantrill 
Reale: Androclo e il Icone 
Rex: Seduzione mortale 
Rialto: Il mio corpo Ji «caIde-3 
Roma: L'espresso di Pechino 
Rubino: Dieci anni Jella nostra 
vita 

Salario: Baciami e lo saprai 
gala Umberto: Il talismano della 
Cina 

Salone Margherita: La meticcia 
di Sacramento 

Savoia: Prigionieri delle tenebre 
Silver Cine: Stazione Termini 
Splendore: Il carnevale della 
vita 

Stadlom: Il generale Quantrill 
Soperchierà*: K unii Tzai Kuma 
Tirreno: La cavalcata dei diavoli 
rossi 

Trevi: Francis all'aecadem'.a 
Tri»non: Testa rossa 
Trieste: Il mondo le condanna 
Tuscolo: Rosalba, la fanciulla d. 
Pompei 

Platino: La tratta delie bianche 
Verbano: Mia cugina R«chele 
Vittoria: II generale Quantrill 
Vittoria Cismpino: Cavaliere 

del re 

Belle Arti: Una romantica av* 
ventura 

RIDUZIONI ENAL — AdriarV. 
ne. Alcione. Alba. Ausonia, Au¬ 
rora. Astorla, Ariston. Attualità. 
Arcobaleno, Barberini. Bernini. 
Bologna, Capranlca. Capranfchet- 
ta, Capltot, Corso, Cristallo. 
Esperia, Europa, Excelsior. Fu¬ 
cilano. Fiamma. Indarno, Italia. 
Imperiale. Moderno, Metropoli¬ 
tan. Olimpia, Orfeo. Parioli. Qui¬ 
rinale, Roma. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Supereinema. 
Savoia, Splendore. Tnscolo. Tre¬ 
vi. Verbano. TEATRI: Arti. Eli¬ 
aco, Rossini. Goldoni, e Teatro 
del Setsamila 
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Pa*. 3 — « L’UNITA* DEL LUNEDI»». 


Luhedì 6 luglio 1883 




AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


1 Unità 


d«l lunmdt 


dtl (wnod* 


ANCHE IERI I “FORZATI DELLA STRADA„ SONO SCAPPATI DANDO SCACCO AGLI ASSI 

Complice il pavé deirinferno del Nord,, 

Bober prende II largo e arriva solo a Lilla 


Rolland, Close, Grosso, si classificano nell’ordine a 1 , 12 M - Gli 
i„ a 8’10 H - Minardi a 15 minuti - Grave incidente a Pontet 


it 


(Dal noatro inviato apocini*) 


LILLA, 5. — Questa è sto¬ 
ria di tutti i giorni, orinai: 
il « Tour » scappa, il « Tour » 
non dà respiro, il u Tour » 
morde il freno. Pronti? via! 
Anche oggi, appena lo starter 
ha abbassato Iti bandiera, gli 
uomini del « Tour », i « for¬ 
zati della strada », si sono 
messi le gambe in spalle, si 
sono lanciati nell’avventura. 
E’ stata unn bolla avventura 
per Stanislao Bober; è stata 
una bella avventura per 
Grosso, che si è piazzato con 
Rolland, Close, Hassendor/or, 
Van Est e Renaud. Non è sta¬ 
ta, invece, una bella avven¬ 
tura per Gauthier, il quale 
alla fuga ha dato fuoco, del¬ 
la fuga c stato l’anima e poi, 


quando il cane gironzola at¬ 
torno e fa le feste, vuole 
l’osso. 

Magni è un po’ stanco, ma 
si difende; le rampe delle a r - 
denne gli danno sempre fa¬ 
stidio. 

Infatti, anche oggi Magni 
accusa crampi alle gambe. 

Chi sta bene è Rossella: 
« Nelle corse veloci sono nel 
mjo: cammino, non faccio più 
fatica, sono ben piazzato. Pe- 
rò, tl mestiere mio è quello 
del gregario, e se dovrò pas¬ 
sare qualche ruota, addio; 
perderò mezz’ora ),. 

Ed Astrua? Anche Astrua 
sta bene, dice: « Andasse 
sempre così... ». 

Giostra sulle strade di Lie¬ 
gi c poi lo starter lancia la 
corsa a Louciii. Sono le 15,15. 


rivano « St. Trond: Km. 29, 
a 40,025 all'ora. Dopo l’30” 
ceco il gruppo. Minardi non 
ha confidenza con queste cor¬ 
se, che hanno sempre l’ar¬ 
gento vivo addosso. Lo se¬ 
guo: ogni muto prende re¬ 
spiro . v d toc: « Mah, sono tut¬ 
ti matti! ». 

Pancia a terra. » alla mor¬ 
te » Gauthier, Darrìgadc e 
llns Sendorfer sul pavé sof¬ 
frono c sudano, ma battono 
sempre la corsa di gran pas¬ 
so: il distacco, fra la fugu ed 
il gruppo, pero, resta sempre, 
su per piti, eguale: 1,38” a 
Tirlemont. dove Grosso e 
Vati Dcr Stockt scattano e 
vanno alla cuccia di Gau¬ 
thier, Darrigade c llassen- 
dorfer. Non ha fortuna, Vati 
Der Stockt: spacca subito 


Dietro le quinte del *8our 





LILLA, 5 — lori « oggi, la 
« Homme-Au-Morteau » ha bat¬ 
tuto in tosta a Minardi, oho e 
arrivato a Liogi • a Lilla, con 
un quarto d’ora di ritardo. 

— E ora, Minardi? 

— Ora, grosse ambizioni non 
ho più; e non posso piu aver¬ 
ne. Cercherò di guadagnare 
qualche traguardo di tappa. 
Faro il gregario. 

— Il gregario di chi? 

— Dì Bartali, dì Magni, di 
Astrua; di chi insomma avra 
bisogno di borracoe d’acqua e 
di ruote buon*. 

Minardi, di fare il Tour non 
ha mai avuto una grande vo¬ 
glia; il forfait di Coppi lo ha 
messo in corsa, nella grande 
avventura della corsa a tappe 
di Francia. 

E non • stata una beltà av¬ 
ventura— 

* * * 

— Secondo il giornale di 
daoques Goddet, la «Coopera- 
zione » Geminiani-Remy-Laure- 


di, nella corsa da Strasburgo a 
Metz, e perfettamente riuscita, 
ma «L'Equipe» ha fatto i con¬ 
ti senza l’oste; cioè, ha fatto 
i conti con un po' (con trop¬ 
po...) anticipo; infatti, Qemi- 
ninni ha poi raggiunto il tra¬ 
guardo di Liogi con 5'15" di 
ritardo... peggio ancora Laure- 
di, il cui ritardo, a Liegi, e sta¬ 
to di 10'57’’— e peggio che an¬ 
dare di notte, Remy; Remy e 
arrivato a Liegi quasi mezz’ora 
dopo Schaer e Wagtmans! 

Non si potrà mai dire ohe 
Bidat e un maestra di tattica. 

+ * v 

A Bruxelles una voce dalla 
folla: 

— E' lontano Coppi? 

Ma Coppi cosa centra? Cop¬ 
pi o’entra dappertutto... 

Cercano il « campionissimo » 
anche quando sanno che non 
c’è; Coppi l’ha fatta grossa a 
non venire. 

Perdoneranno l'affronto in 
Francia? A. C. 


a metà strada ed ancora nel 
finale, ha rotto due ruote, ha 
spaccato una gomma, è an¬ 
dato per terra; sul traguardo, 
Gauthier piangeva come un 
bimbo e gridava: « La guigne! 
La jella! ». 

Non è stata una bella av¬ 
ventura neppure per i cam¬ 
pioni, gli « assi ». Che oggi 
non hanno voluto dare spet¬ 
tacolo; gli k assi », per un po’, 
sono stati sotto, vicini alla 
fuga. Poi si sono stancati ed 
hanno lasciato scappare tutti 
gli uomini di buona volontà, 
di coraggio. Manco Schaer 
oggi ha dato spettacolo, e 
neppure Wagtmans si è visto. 
Sono, dunque, già stanchi i 
due uomini dì sangue caldo? 
Nessuna nouifà, dunque: la 
situazione del «• Tour » è an¬ 
cora quella di Metz ed anche 
quella di Liegi; i campioni, 
gli « assi », lasciano andar 
via. lasciano salire le scale 
della classifica agli uomini 
che, pensano (sbagliano?...) 
che più in là, col caldo, con 
la grande fatica, resteranno 
per strada, senza vita. (Però 
oggi, sul pavé, Koblet ha già 
cominciato ad alzare la cre¬ 
sta; mi ha detto Baroni che 
quando Koblet allungava il 
passo sul pavé, la fila del 
gruppo si faceva lunga lun¬ 
ga..-). 

Oggi il r Tour » dà appun¬ 
tamento al Lucce Leonce-De 
Waha: mezz’ora prima del 
* via! » Bartali sta già li. 

— Come va, <* vecchio »? 

— Va. però bisogna muo¬ 
versi, visto ieri? Se non mi 
muovevo poteva essere il pa¬ 
tatrac!... 

Arriva Koblet; stringe la 
mano a Bartali c gli dice: 
r Amico caro, tu sei troppo 
veloce!. 

Cosi, per tutti, c Bartali: 
«r magnifico , bello, grande».; 
Ma da noi si usa dire che i 


Il campo è ridotto a 115 uo¬ 
mini; ieri, infatti, è tornato 
a casa Jean Dotto e sono sta¬ 
ti messi fuori gara Meìli. 
ChevaV.ey, a cui la troppa 
birra ha dato alla testa cd 
alle gambe. Così Koblcf ho 
perso due altre pedine per 
il suo giuoco. 

Ma potrà far giuoco Ko¬ 
blet? A sentire Rosscllo, si. 
•< Malgrado il mal di reni, 
Koblet ieri sul Col du Mou- 
lin-du-Ruy si è arrampicato 
bene. Koblet. sulle rampe, ha 
acchiappato la pattuglia di 
Bartali ed ha lasciato indie¬ 
tro Geminiani. Quando verrà 
il caldo. Koblet volerà. Cosi 
io penso ». 

Comincia il pavé 

Comunque Koblet oggi ha 
la grinta * attaccherà? La 
strada sulla quale rotola la 
corsa è di ceniento, liscia, co¬ 
me un biliardo, sino ad Ore- 
ye; il ciclo si apre un po’ 
c lascia vedere squarci di az¬ 
zurro. La campagna c ver¬ 
de. intima: tutto c piccolo, 
tutto sembra ninnolo: paesi¬ 
ni e casette, coi rossi gerani 
occhieggianti fini balconi ; 
tutto c grazia. Ti viene un 
sorriso sulle labbra, e non 
sai perchè. Urlano le sirene; 
ecco, dunque, la fuga. Scap¬ 
pa Gauthier, scappano Darri- 
gode e tlassendorfer: scappa¬ 
no cd arrivano ad Oreyc con 
15” di vantaggio. 

Da qui. pezzi di pavé se-! 
guano la strada; è un antipa¬ 
sto, è l'antipasto dell’» infer¬ 
no del nord ». E' una fuga 
pazza, scatenata, questa; una 
fuga che si avvantaggia, mal¬ 
grado la decisa rincorsa del 
gru pilo. Nel quale — in festa 
— spiccano le maglie dei 
» nostri ». Gauthier, Dariga- 
de e Hassendorfer, di buon 
accordo c di gran passo, ar- 


IL TOUR IN CIFRE 


L’ordine d’arrivo 

t) Bober (Uè de Franco che 
copre 11 percorso di Km. ZZI in 
ore 9.99*21"; 2) Rolland (Fran¬ 
cia) a 1*12"; 3) Cinse (Bel¬ 

gio) sL L; 4) Grosso (Italia) 
sL L; 3) Bassenforder (Xord- 
Est Centro) sL t.; C) Van Est 
(Ol.) >t L; 7) Renaud (Ile de 
Fmct) sL t; 8) Serra <Sp.) a 
ITI”; 5) Tonello a ITT; 1») Meu- 
nfer (Nord-Est centro) a 1*37"; 
II) Imponi* (Belgio) st. t; 12) 
Eraeser (la «embargo) st u; 

13) Ptuozi (Svignerà) st t.; 

14) Make (Ovest) a 2*4*”; 15) 
Gaal (Un.) n JtT; lf) caput 
(ne de Frante) a r«"; 17) Dar 
ricade (S. O.) a rii”; li) Woor- 
ttng a 7*4r*; 19) Mirando (S. EA 
a 7*53”; 29) Dlot (De) st L; 
21 ) Koblet (Svia.) a **19”; 
22. Geminiani (Fr.) stt; U Ma¬ 
gni (IL) s. L; 24) a pari meri¬ 
to, col tempo di Koblet: Astrua 
«IL), Baroni (IL). Ballali (It.), 
Corrieri (IL), Bobet (Fr.). 


La classìfica generale 

1) Schaer (Svlz.) I7.2T23”; 
2) Wagtmans (Ol.) a I*C2”; 3) Re- 
naod (De «Se France) a 3*30”; 
4) Refcs (OL) a 3*51”; 5) Men- 
nier (Nord.Est Centro) a 3*52”, 
C) Van Est (Ol.) a 5*26”; 7) Ciò. 
se (Bel.) a ITT; 8) a pari me¬ 
rito in 17.34*23” Robie (Ovest). 
Astraa (IL), Amile (Nord-Est 
Centro); 18) Rossella (IL) in 
I7JTÌT: 23) a pari merito in 
17.41': Bartali (IL), Bobet (Fr.), 
Koblet (Stlzz.), Magni (ILI; 
41) insieme ad altri tn 17.45*2*” 
Corrieri (IL) e Baroni (IL); 
SS) Grosso (IL) In 17.4**98”; 
93) Isotti (IL) la 17.59*38”; 
lb2) Dret (IL) in 1*.94’*3**; 
193) Minardi (IL) In 18.94*23”. 

Classifica per squadre 

I. Olanda 52^7*44”; 2. Nord 

Est Centro 52AT97"; 3. ne de 
France 5249*59”; 4. Francia 

32,41*24”; 5. Belgio 52,49*01”; «. 
Svizzera 52,48*19”; 7. Italia 52,49* 
e 44”; 8. Ovest 3249*37”; 9. Lus¬ 
semburgo 53,tri5”; lb. Snd Ovest 
53,92*42”; 11. Spagna 51,1215”; 


una gomma. Però l'itisegui- 
mcnto di Grosso raggiunge 
lo scopo — cioè, la fuga — 
nelle strade di Luovain, 
quando le campane battono 
i colpi del mezzogiorno. 

L'esempio di Grosso lo se¬ 
guono poi Baffert, Close 
Woorting, Bober, Rollami e 
Kirchcn. 

Fuga a dieci, dunque: c il 
vantaggio sul gruppo è di 
J'55”. Ma, davanti al gruppo 
— iu ritardo di l’25” — cam¬ 
mina ora una pattuglia di 
otto uomini — hnpanis, Gaul, 
Vati Est, Forestier. Huber, 
Serra. Caput e Remimi. 

v Pavé >• e « pavé »; la stra¬ 
da della periferia di Bruxel¬ 
les -fu ballare una rumba 
matta alle biciclette; nelle 
strade della periferia di Bru¬ 
xelles, la pattuglia di Impa- 
nis •raggiunge la fuga, dalla 
quale invece si stacca Gau¬ 
thier. che spacca una gomma. 

Fuga dalla fuga, nella stra¬ 
da tutta » pare » di Bruxel¬ 
les: Km. 92 a 38,875 l'ora. Al 
rifornimento, scappano Van 
Est c Close con altri due o 
tre. ma Grosso e pronto, si 
lancia e porta sotto anche gli 
altri, tuffi. Poi. dalla fuga. 
scappa ancora Kirchcn; tua 
è un fuoco di paglia che su¬ 
bito si spegne. 

Ed il gruppo? Va di buon 
passo: il ritardo del gruppo, 
a Bruxelles è ancora di l’55”. 
Oggi però, i campioni, glij 
«assi» rallentano il passo, j 
subito, il solco del distacco si 
fa fondo- •f'30” a Marco (Km. 
123 a 37.950). 

Dunq'tf’ rentidue uomini', 
in fuga. E sono: Gau-i 
fhier. Darrigade. Hassendor-I 
fer. Grosso. Baffert, Close, j 
Voorting. Bober Rolland. Kir- 
c hen, Impanis, Gaul, Van Est ,I 
Huber, Serra Caput, Renaud.» 
Tonello, Mcimice, Drei, Erz-‘ 
ner e Gii. Questi ventidue 
|uomini arrivano alla frontie¬ 
ra di Condc-Sur-Escaut con 
V25” di vantaggio su Pon¬ 
tet. Mahc, Esnault Lauredi, 
Langarica, Forestier, che ha 
preso queste ruote, t campio¬ 
ni, gli « assi ». si sono per¬ 
duti. o quasi: infatti, il ri¬ 
fardo del gruppo e ora di 
6 25 ’. 

Il «. Tour •• torna a casa 
sua; il viaggio nel Lussem¬ 
burgo e nel Belgio è stato 
bello, vivace: per Schaer, 
poi, c stato un viaggio ma¬ 
gnifico: un trionfo. 

Ecco il « pavé » dell> in- 
/erno del nord »: fa caldo, 
qui; il tempo è asciutto e la 
polvere di carbone, che sulla 
strada si alza a nuvole, ra¬ 
schia in gol a, sporca tutto. 
La prima vittima del «paci» 
è Drei, che spacca una gom¬ 
ma e si ferma; aspetta il 
gruppo, aspetta Minardi, a 
sorte di Drei tocca poi, a 
Kirchen, Baffert, Gii, Fore- 
stier. Più triste è la sorte 
di Pontet. che sbatte contro 
!una motocicletta e si spacca \ 


la testa. Anche Huber va per 
terra: si ammacca tutto e 
rompe una ruota della bici¬ 
cletta• 

Sul » pavé », gli uomini 
della pattuglia in fuga si dan¬ 
no battaglia. Ma il « Tour », 
ora, naviga senza bussola, in 
un mare di polvere: nulla si 
vede, nulla si sa. 

La talliva di Goddet 

Cc.'cqu: Km. 201 a 37.025 
l’ora. Un pezzo di strada di 
asfalto: riescono a vedere una 
pattuglia di una dozzina di 
uomini e pi in là, più alianti 
Grosso, Rolland, Close, Has- 
sendnrfer Van Est e Renaud, 
che danno la caccia a Bober 
— un giovanotto di 23 anni — 
che è fuggito a Mouchin e, 
ora, fa da punta freccia alla 
corsa; a Bourghelles, il van¬ 
taggio di Bober sulla pattu¬ 
glia di Grosso, è di 1,25”. 

E, ora, di corsa a Lilla, per 
vedere come va a finire que¬ 
sta altra tappa che non è sta¬ 
ta mal ferma per tutta la 
strada. Il traguardo è teso 
dentro il circuito della fiera: 
Bober arriva solo a mani al¬ 
te; il suo vantaggio su Rol- 
land, Close, Grosso, Hassen¬ 
dorfer, Van Est e Renaud, che 
sul uasfro si piazzano nell’or¬ 
dine, è di l’12”. Arrivano alla 
spicciolata, oggi, gli uomini, 
neri come tanti carbonai, con 
la gola che brucia come il 
fuoco. Ecco Serra, Tonello, 
Meunicr Erzner, Pianezzi, 
Malie, Gaul, Caput, Darriga 
de, Voor Ting, Mirando, Dlot; 
e — 8’10” dolio — ecco i" 
gruppo: lo sprint è di Koblet 
che batte di mezza ruota Ge¬ 
miniani e Magni. Nel gruppo 
c’è anche Bartali, c’è Astrua 
c’è Corrieri, c’è Baroni. Più 
lardi arriva Isotti con Rosscl¬ 
lo; più tardi ancora — un al¬ 
tro quarto d’ora di ritardo 
arriva Minardi con Drei. 

— Comic andata. Magni, 
sul « pauè? 

— Male. Ho spaccato una 
gomma e ho dovuto fare una 
lunga rincorsa, malgrado che 
Rossella mi abbia dato subito 
una ruota buona. 

Corrieri è caduto. E Minar¬ 
di? Che cosa ha fatto Mi¬ 
nardi? 

— Non vado; la botta del 
« Giro » mi lega ancora; le 
gambe non girano. E’ inutile 
andare avanti così... 

Ecco Baroni. 

— Hai avuto guai, tu? 

— Guarda qui. Ho rag¬ 
giunto il traguardo con un 
ruota rotta. 

— C’è stata lotta, sul « pa¬ 
uè »? 

— E me lo chiedi? Certi 
allunghi di Koblet da levare 
il respiro; ma però, Koblet 


non è riuscito a scappate. 

Jacques Goddet l’ha azzec¬ 
cata: tappe corte c tanti sol¬ 
di; questa, per ora — a quan¬ 
to pare... — è la ricetta buo¬ 
na per le corse a tappe. Se 
non si muovono i campioni, 
gli v assi », si muovono le fi¬ 
gure. Fatto sta che le corse 
sono sempre vive, sempre ti¬ 
rate, sempre battute di gran 
passo. 

E domani - - da Li Ila a 
Dieppc, km. 188 di strada 
quasi tutta piana — che cosa 
accadrà? Il « Tour » prende¬ 
rà ancora fuoco ? Può darsi, 
quando le corse Prendono il 
vizio (un bel vizio; speriamo 
elio duri...) di correre, chi le 
tiene più? A quanto pare, 
soltanto Coppi conosce l'arte 
di tenere le corse al guinza¬ 
glio. Ma qui, Coppi non c’è. 
ATTILIO CAMCRIANO 



PIU’ FORTI BEL PREVISTO LE ATI ETE FRANCESI 

Sconfitte le azzurre 

a C hambery per 56 a 47 

La Leone passeggia nei 100 e nei 200 - La Greppi 
seconda negli 80 hs uguaglia it suo primato stagionate 


STANISLAO BOBER uomo di punta delìTle-de-Francc, 
brillante vincitore della tappa Llegi-Lìlla 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CHAMBERY. 5 — Contraria¬ 
mente alle previsioni ottimisti¬ 
che «Iella \igiila. le utie.e italiane 
non sono risultate vittoriose nel- 
l incontro eli Chambery, che le 
metteva ih fronto alla rappresen¬ 
tativa francese Questa ha bat¬ 
tuto. Infatti, le azzimo per 58 
punti a 47 

Che v dunque successo ì Non 
dimenticando che le piove ago¬ 
nistiche temmlnlli sono sempre 
legate a 1 attori tisici e morali 
Imponderabili, bisogna dire. nel¬ 
l'Incontro dt oggi, che oltre a 
questo svantaggio il « team » az¬ 
zurro. si c ttovato di fronte av 
versane ben diverse da quelle 
che le tabelle d ìAi/to di sta¬ 
gione annunciavano: av vernarle 
che hanno aiqierato i Umili delle 
credenziali che le presentavano 

Per alcune delle azzurre, la 
Bombardieri e la Rossi, la gior¬ 
nata ha significato però un mi¬ 
glioramento del record persona¬ 
le. o ver la Greppi il raggiungi¬ 
mento del limite annuale per¬ 
sonale. 

Ed ecco la cronaca rapida della 


QUATTRO PILO TI AL TRAGUARDO HELLO SPAZIO DI SO LI VENTI METRI 

L’inglese Hawthorn su Ferrari 
trio nfa nel Or.Pr. di Fra ncia 

La corsa affascinante e velocissima si è conclusa sul rettilineo di arrivo 
All’argentino Fangio il primato del giro alla media di chilometri 186,531 



GROSSO è stato ieri il più 
brillante degli italiani 


(Nostro servizio particolare) 

REIMS. 5. — Fino a chea 
una ora prima acllc partenza 
di questo X3ÒC Gran Premio 
di Francia, ora in dubbio la 
partecipazione delle Feirari m 
conseguenza della .squalifica 
inflitta in mattinata, duran¬ 
te la disputa dellt 12 Ore », 
alla 4.500 di Maghoii-Canm. 
Ma poi il rappresi ntante d«-l- 
la casa di Maraneilo annun¬ 
ciava che avrebbe latto par¬ 
tire i bolidi dì I. 2 riservan¬ 
dosi di presentare un reclamo 
per la decisione del commissa¬ 
rio di gara della •< 12 Ore >.. 

Por it via, allineati iti pri 
ma fila, sono i piloti clic han¬ 
no conseguito i migliori tem¬ 
pi nelle prove ufficiali e cioè: 
Ascari. Villoresi c Bonetto. 
Dietro ad cs^i vengono Fan- 
sio e Gonzales. quindi le 
Cordini che non hanno pro¬ 
vato. 

Il motivo principale di que¬ 
sto Grati Premio, valevole co¬ 
me quinta prova del campio¬ 
nato mondiale conduttori, c 
*cnza dubbio il ducilo tra Fer¬ 
rari e Ma.ierali. Alla guida 
delle prime sono Ascari, Vil- 
loresi. Farina e Hawthorn, 
mentre lo --cconde saranno af¬ 
fidate » Fangio. Gonzalo.-, c 
Ma rimo» 

Venticinque vetture prendo¬ 
no il via tra un rombare as¬ 
sordante alle 15 precise. Il 
percorro comprende CO gin del 
circuito pari a km. 506. Il co¬ 
mando b preso subito da Goa. 
zale.-> seguito da Ascari. Bo¬ 
netto. Farina. Hawthorn e 
Fangio. Tutti questi piloti si 
mantengono a stretto contatio 
per ben cinque giri. Al seth- 
mo giro Villorosi stabilisce il 
primato in 2'43”4 alla media 
183.906 km 

AI 15e-inv, paesaggio c <em- 
pre in tc-*l n l'argentvno Gon¬ 
zales. la cui Macerati .. fila . 
a meraviglia A 20" dal capo¬ 
lista scgu >n , raggruppati Uaw- 
thorn. Villo:»*' cd Ascari men¬ 
tre Un P**' Più indietro sono 
Farina. Fang.o. Marimon e 
Trintigr.a-it Quest'ultimo però 
è costretti» al ritiro per noie 
alPaccensiom 

Intanto Gonzales guadagna 
terreno gj-, per giro. Sembra 
che que'*.-» volta la Ma sera ti 
possa rr.p! ere finalmente una 
brillantissim t affermazione. In¬ 
dietro. ne»o. Fangio incomin¬ 
cia a fa*-. luce e al vente¬ 
simo gì* * pa--a oavanti alle 


tribune in quinta posizione 

Le Ferrari m lanciano allo 
inseguimento di Gonzales ed .1 
puntato del giro viene polla¬ 
to a 2'42"ó (media km 184.924). 
Ma lo spericolato Fangio non 
molla il suo tenace e spetta¬ 
colare inseguimento od d re¬ 
co! d viene ancora migliorato 
e porlato alla media di 185.495. 
Il campione argentino rie.-cc 
a portarsi in terza posizione 
uguagliando ancora il prima¬ 
to del giro 

Insiste Fangio allattano 
migliorando ancora il tempo 
sul giro riesce a portarsi in 
seconda posizione. Il nuovo re¬ 
cord è 2’41"1 (medi» km 
186.531 >. II pubblico (circe 
60.000 persone) applaude fra¬ 
gorosamente la bella impresa 
del pilota della Macerati. 
Duello tra Fangio cd Ascari 
per la seconda posizione. Ha 
la meglio il primo e quando 


Gonzales si fcima por il n 
fornimento. Fangio passa de¬ 
cisamente a condurre li caro¬ 
sello. 

Nella seconda parte acila 
gara assistiamo a continui at¬ 
tacchi tra i due piloti della 
Maserati e Ascari e Hawthorn 
della Ferrari, Ascari e Fan¬ 
gio in testa si alternano al 
comando mentre Hawthorn e 
Gonzales lottano tra loro a 
breve distanza dai primi per 
vi terzo posto. 

Il finale della cor-a c gran¬ 
dioso. Il pubblico trattiene i! 
fiate come chi assiste ad limi 
spettacolo mai visto. Siamo 
all'ultimo giro.- Hawthorn rie¬ 
sce con uro - sprint .. impres¬ 
sionante a precedere di cin¬ 
que metri tl brillantissimo 
Fangio mentre Gonzales, a 
due metri dal connazional», 
batte Ascari di 10 metri. 

H. R. 


La classifica 

1) Itavvtliorn (Ferrari) 2.44’18 ’6; 

2) Fangio (Maserati) 2.44T9”6; 

3) Gonzales (Maserati) 2.44’20”; 

4) Ascari (Ferrari) 2.44‘z3”2; 

5) Farina (Ferrari) 2.45’26”2; 

6) Villoresi (Ferrari) 2.45’34”5; 

7) Ile Grattenried (Maserati) a 
due airi; 8) ttosier (Ferrari) a 
4 girl: 9) -Marimon (Maserati); 


Classifica del campionato 
mondiale dei conduttori 


giornata. Si comincia con gli 80 
metri ud ostacoli 

Partono le italiane Greppi e 
Musso c le francesi La bori e e 
Flament La prima fa una par¬ 
tenza piuttosto discutibile, ma 
11 giudico lascia passare. Le quat¬ 
tro attete sono a pari sino al pe¬ 
nultimo ostacolo. Qui la Mufco 
si stacca di un metro, la Greppi 
scatta, ma la francese Laborio 
tiene sino al filo, che spezza pri¬ 
ma con il petto. Ecco 1 tempi: 
Lahorie 11”4/10; Greppi ll’’5/Ì0; 
Flamont 11" 6/10; Musso 11"8/10. 

La Greppi si lamenta, ed ha. 
a nostro parere, ragione, sia per 
la parten/u difettosa della fran¬ 
cese coinè per il distacco an¬ 
nunciatole cho non e eoa ac¬ 
centuato come dice il tempo Le 
due aneto sono infatti arrivate 
spalla a spalla. 

E‘ questa la prima delusione, 
e avrà, come vedremo, peso. 61 
passa ora al salto In lungo e co¬ 
mincia a piovere- Anche qui. do¬ 
ve avevamo la sicurezza quasi 
certa del primo e secondo posto, 
ultra delusione. La pedana è ba¬ 
gnata o l’emozione prende le no¬ 
stre ragazze. Le mtsure della 
Finto superavano (alla viglila) 
sulla carta quelle delle avversa¬ 
rle. Ai momento delta gara In¬ 
vece, avveniva il contrario. 

Si erano iniziati frattanto i 
lanci del disco, che si conclude¬ 
vano per fortuna a nostro favo¬ 
re. con la Cordiale al primo po¬ 
sto. ma l patemi d'animo rlc«>- 
mtneiavano dt nuovo con 11 su!- 
to In alto. 

SI concludeva con 11 • primo 
posto e 11 secondo alle francesL 
a pari merito, e la Paimesino al 
terzo, però con 11 suo primato 
stagionale di metri 1.54. 

Nel cento metri piani, la Leone 
vinceva con distacco, ma il se¬ 
condo posto però andava a fini¬ 
re alle francesi, perchè Invece 
della Musso si è voluto far scen¬ 
dere in pista la Bertoni. Cosi lo 
svantaggio per noi aumentava 
ancora unche in questa gara do¬ 
ve potevamo quasi sicuramente 
aggiudicarci t primi due posti. 

cessa di piovere e aumenta an¬ 
cora la temione per le nostre 
ariete negli 800 metri plani, dove 
le francesi partono con un treno 
infernale. La Bombardieri e la 
Albianl tengono perfettamente 
fino ul 400 metri poi. Invece di 
cedete, la Goilleux e la Laurent 
aumentano ancora il ritmo. La 
Bombardieri stringe l denti, resi* 
ste e migliora cosi il suo primato 
personale mentre la Albani, in 


l |«v.iounniv uibtiou 

1) ASCARI (Italia), punti jcondizioni fisiche non buone, de- 


2) Hawthorn (G.B.) p. 14; 3) 

Villorasi (Italia), p. 13; 4) Gon¬ 
idi* (Argentina), p. 11; 5) Fa¬ 
rina (Italia), p- 8; 6) Fangic 
(Argentina), p. 7; 7) De Graffen- 
rìed (Svizzera), p. 6; 8) Mari- 
itvon (Argentina), p. 4; 9) Oscar 
Galvez (Argentina), Bonetto 
(Italia), 7rìntignant (Fr.), p. 2- 


Quarta tappa (km. 188 ) 
Lilla-Dieppe 
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Moss - Whitehead 
“12 Ore,, di Reims 


(Nostro servizio partioolare) 

REIMS 5. — Triste epilogo di 
una corse che era iniziata sotto 
i migliori auspici c ehe avcia 
il sapore dt rivincita alla « 24 
Ore » dt Le Muns 

I.c case partecipanti avevano 
messo a punto le macchine e st 
prcicdcia un serralo duetto tra 
la Ferrart 4500 di Magholi-Carini 
c la Jaguar di Moss-Whitchcad. 
con mentitale terzo incomodo 
della Cumnngham di Fitch. 

A mezzanotte ha preso il via 
il rombante carosello 

l)ojx> la puma ora soltanto 
quattro letture sono netto stes¬ 
so giro e cioè la Ferrari di Va¬ 
gitoli. la Cumnngham di Fitch. 
la Jaguar di Moss e la Oordim di 
Trnitigtian .* Foco dopo però 


IERI A STOCCOLMA 

UNGHERIA 'SVEZIA 4 2 

STOCCOLMA. 5. — Di 
fronte a 49.999 spettatori che 
gremivano lo Stadio di Ha- 
sonda. I» nazionale unghe¬ 
rese ha battuto oggi quella 
svedese per 4 a 2. 

L'incontro, rhe atesa sa¬ 
pere rii rivincita per gli sve¬ 
desi dopo la dura sconfitta 
subita ad opera dei magiari 
nelle semifinali delle Olim¬ 
piadi. ha soddisfati* tatti i 
presenti per l’alto livello 
tecnico del giuoco praticato. 

Dopo un primo tempo ter¬ 
minato col punteggio di 1-1, 
durante il quale le due 
squadre si son Q equivalse, 
nella ripresa gli ungheresi 
hanno nettamente dominato, 
meritando ampiaanente la 
vittoria. Il loro giuoco è sta¬ 
to preciso e molto veloce 
cd ha entusiasmato la folla. 

Le reti per (Ungheria so¬ 
no state segnate da Pnsfcaa. 
Sandor,* Kocsis e Hidegkati. 


milc decisione. L'altoparlante 
chiarisce poco dopo la natura 
della irregolarità- La vettura ave- 
i a spento le luci dei fan prima 
delle cinque del mattino e suc¬ 
cessivamente la macchina era 
stata spinta a mano durante il 
cambio del pilota. 

Questa comunicazione lentia 
accolta da numerose bordate di 
fischi da parte del pubblico . 

La Cunningham Fitch ri¬ 
maneva con al comando della 
corsa ma per poco poiché alle 
5.1 5* la stessa usciva di strada. 
Il pilota riportava alcune ferite 
fortunatamente non gravi. Pren¬ 
daci cast la teda SUrlir.g Moss 
ma ormai la gara aveva perso 
ogni interesse. 

11 pilota inglese terminata tit- 
toriosamente. fn sostanza una 
vittoria fortunosa c quanto mai 
inaspettata sia per d braro pi¬ 
lota inglese rhe per la Jaguar. 

Tl. R. 

La classìfica 

1. Stirila* Moss e Peter Mhl- 
tehead (Jaguar) che percorrono 

| nelle 12 ore km. 2939489, alla me¬ 
di» di 1 *9,493 km. orari; 

2. Touls Rosier e Tves Glraud- 
Cahantoas (Talbot) km. 29S249C 
(km. IS44M); 


3. Cunntnghan Briggs e Sher- 
wood Johnson (Cunningham) chi¬ 
lometri 1970,758 (164,229); 4. Scott 
Douglas e Sanderson Murray 
(Jaguar) kin. 194.828 (168,819); 


Trionfano gli atleti sovietici 
nella riun ione di O olenburgo 

STOCCOLMA. 5 — Nella riu- 
niono internazionale di Gatem- 
burgo il sovietico Mtujov ha ot¬ 
tenuto il miglior tempo dell'an¬ 
no nei 400 m. ostacoli con 51 ,r 7. 

Ecco i principali risultati: 

10O m.: 1) Kalkajev (URSS). 
In 10"8; 800 metri: 1) Ivakin 
(URSS), 1*61*1; disco: 1) Frans- 
son (Sv.). 40,24 (Grlkalke si e 
olassifìoeto terzo con 4834); 
3000 m.: 1) Amoufrief (URSS), 
in 8*15”; 2) BertiI (Sv.), B^*^; 
Martello: I) Strandti (Norv.), 
metri 59,72; 2) Mikrivonosev 

(URSS), m. 57,66; 400 ostacoli: 
1) Litujev (URSS), in 5t**7; 2) 
Julln (URSS), 52"; asta: 1) D*- 
niaenko (URSS), m. 420; 100 

metri femm.: 1) Cincin» (URSS) 
in 12*6; 200 metri: Tokeriev 

(URSS), 21"9; disco femmini¬ 
le: 1) Ponomtreva (URSS) me¬ 
tri 55£8 ; 2) Oumbadze (URSS) 
i. 48.96. 


stste c finisce senzu impegnarsi. 

Ci tiriamo un po’ su col gia¬ 
vellotto, colla Rossi che migliora 
il suo primato personale e si 
ciassiiica prima, mentre la Ture! 
finisce a poca distanza da le ed 
è seconda. 

Nel 200 metri la Finto si pro¬ 
duce uno strappo doloroso In 
Uscita di curva. 11 secondo po¬ 
sto avrebbe potuto essere la sal¬ 
vezza. La Leone giunge prima, 
sicura e autoritaria. 

Perdiamo, dopo 1 duecento me¬ 
tri. anche nel peso (male) « 
vinciamo (bene) nella staffetta. 

GIULIO CRÒSTI 

Il dettaglio tecnico 

100 METRI: I) Leone (IL) 12"; 
3) Kaichingcr (Fr.) 12**5; 3) Gar- 
rouste (Fr.) 12”4; 4) Bertoni 

(It.) I2”7. 

200 METRI: 1) Leone (It.) 
23’T ; 2) Manginou (Fr.) 26”; 3) 
Loustau (Francia) 2*”2; 4) Pin¬ 
ta (It.) 39*’S 

800 METRI: 1) Gouilleux (Fr.) 
2*19”2; 2) Laurent (id.) 2*20”3: 
3) Bombardieri (It.>; 4) Albano 
(IL) 2’38”7. 

80 METRI OSTACOLI: 1) La. 
bori* (Fr.) 11**4; 2) Greppi (It.) 
I!”5: 3) Flament (Fr.) 1I**9; 4) 
Musso (IL) Il”g. 

STAFFETTA 4x100: 1) Italia 
17”9: 2) Francia 49”. 

DISCO: I) Cordiale (lt.) me¬ 
tri 40.77; 2) Veste (Fr.) 49,42-. 
3) Laurent (Fr.) 3841; 4) Netz- 
bandt (It.) 38,38. 

SALTO IN LUNGO: 1) Mon- 
ginou (Fr.) 3.36; 2) Fassio (IL) 
5.17; 3) Glottin (Fr.) 5,17; 4) 
Pinta (IL) 5,11. 

SALTO IN ALTO: 1) Lahorie 
(Fr.) 144; -) Bua» (Fr.) e Pal- 
mrsino (IL) 1,54; 4) De Righi 
(IL) 1.45. 

GIAVELLOTTO: 1) Rossi (IL) 
4941; 2) TurcI (IL) 49.91: 3) 

Plumard (Fr.» 33; 4) Cstatard 
(Fr.) 30.75. 

GETTO DEL PESO: 1) Veste 
(Fr.) 12,85: 2) Piccinini (IL) 

13.31: 3) Laurent (Fr.) 12; 4) 
Paternoster (IL) 11,49. 


anche Trmtignant viene dop¬ 
piato. 

All alba Canni stabilisce il re- 
jcord del giro con la media di chi- 
ilometrt 1*4.544 e prende deciso- 
ì mente il comando. Nessuno dt* 
sturba la sua marcia: la macchi¬ 
na più eterna è quella di Fitch 
ad un giro. 

Ma un colpo dt scena, del tul- 
!fo indifeso, sopravviene a mu¬ 
ltare completamente tl tolto del- 
*!a gara ed a falsarne il risultato. 

1 L'altoparlante annuncia che la 
| Ferrart dt MagUoH-Carini è me*- 
I sa fuori gara per Irregolarità. 
|Gfi spettatori, nonché i tecnici 
\della casa italiana, si guardane 
in /accia f un l'altro senza com- 
Iprendere la ragione dt una rt- 


ISUOVA RI UNIONE FARSA DEL C.K. A FIRENZE 

Di Ce rniate eletto presidente dell a (Ai 

li sttWiscc m issarti prìnìpìi per ih reiccaricire il iwissieiaria praf. PisgwaeHi 


Nel solito lussuoso salone del 
Grand Hotel di Firenze si è 
riunito oggi il Consiglio f edera. 
le della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, per procedere al¬ 
la elezione della nuova Com 
missione d’Appello federale , il 
cui presidente, prò/. ParnuineL 
li, aveva dato le dimissioni in 
seguito al - caso • Catania. 

Come si ricorderà, allora il 
prof. Pasquinelli fu unanime¬ 
mente lodato per la sua dirit¬ 
tura morale e per il coraggio 
dimostrato nel denunciare uffi¬ 
cialmente e per mezzo delle sue 
dimissioni, l’operato poco chia¬ 
ro di alcuni componenti della 
C. A. F. 

Orbene, è evidente che t gua¬ 
stafeste debordine costituito 
no» piacciono aU'aspircnte ono¬ 
revole Ottorino Barassi e ai suoi 
amici se essi con assai strana 
disinvoltura hanno stabilirò, se. 
duta stante, il principio di non 
rieleggere nessuno dei vecchi 
componenti della CA.F. Che è. 


in altri termini, una maniera 
assai comoda di non accertare 
alcuno responsabilità e di ta¬ 
rarsi così le mani 
Continua, con auizto allo deli 
Consiglio Federale, li pofift'ca; 
di compromessi in rigore ormai 
da troppo lungo tempo ne; no¬ 
stri organi calcistici. 

Al posto, comunque, del pro¬ 
fessor Pasquinelli, è stato elet¬ 
to il prof. Di Gennaro, già pre¬ 
sidente della Commissione Ver¬ 
tenze economiche, c a! posto di 
questi l’acv. Iinpnian. 


rà gli altri membri della Com¬ 
missione di controllo. 

Commissioni su commissioni, 
quindi, e infanto i giocatori ven¬ 
gono renduii ed acquistati ai 
» modici - prezzi che lutti san- 
I no. Commissioni e poi ancora 


commissioni e musato i furbi 
sanno già che cosa debbono fa¬ 
re per evitare il controllo. 

Così contìnua ci farsa: il prò. 
fessor Pasquinelli, che non t’ha 
sopportata, ha provocato addi¬ 
rittura che si stabilisse mna 
prassi nuora e cioè che te di- 


n -, __ . ,_. . .. ; missioni non dessero luogo più 

« reifica rico. 

Comunque, meglio questo che 
niente .* questo prezioso prece¬ 
dente lo richiameremo stila me¬ 
moria del - trombato - Bar 


nuando la farsa, già inaugura¬ 
ta in occasione del Consiglio 
delle Leghe, il CAP. ha nomi¬ 
nato a presidente della Com¬ 
missione di controllo (la famo¬ 
ra commissione che dorrebbe 
moralizzare i? calcio italiano 
esercitando il controllo svile 
vendite) il dott. Di Pasquale. 
Questi, i» seguirò, insieme con 
un’altra commissione, nomine- 


il giorno in cui si deciderà stac¬ 
carsi dal cadreghino del calerò 
italiano. Ma se no» si deciderà 
lui, verrà giorno in cui saran¬ 
no gli sportivi italiani a farlo’ 
decidere. 




















P»* 4 — « L’UNITA* DEL LUNEDI’ » 


Lunedì 6 luglio 1983 


LA PRO ROMA BATTUTA PER 1-0 AL «SANGALLI» 


Anderson, Milani e Oliver Alla “Scintilla,, il Torneo Mordenti 

viiloriosi nel G. P. del Belato La rete della vittoria è stata segnata da Della Costanza 

_ _' l'KU ROMA: Stermini: DI Meo. I — 


__ 1 PRO ROMA: Sternonl; DI Meo, 

Men-olinl; Camerino, trotta vlo, 

Netta affermazione delle macchine italiane - Mortale incidente occorso all' australiano Ring I Laureiti, Ambo, P Fav uccia. 

-—. . ... . SCINTILLA: Crai II; CoUJonl, 

A Mendognl e Merlo II «Primo Trofeo città di Torino» aSBnSi 

Il e t i : nella Contatila al 20’ 


della ripresa. 

(Nostro servizio particolare) mentre la “Norton » ha Ot- **l Rtn. 166361 ; 2. E.^ Lorenzetti seconda prova del campionato condotta di gaia e il lìtuo del Arbitro: ut. Mele. _ 

- tenuto la seconda e lu quar- „ 3 “: itallano «li prima categoria per lifavo Ferri La ’ h r | e va deridere 

FRANCORCHAMPS. 5 — f 0 piazza con Amai t Ka- £met^fGr? Br.) *5 1 Kavanaeh le clabttl 125 e 500 fcldec «rs Lopo la dl8 P ula una guia [il torneo per rassegnazione del- 

L’industria italiana ha coti- vanayh. (Austr ) a 43" . Puntualmente alle ore 15 prcn- per dilettanti delia classe 55 ce ta coppa « R. Mordenti» e itala 

quistato oggi un ennesimo L'ultima gara, quella del- CAT! 500 CC.: 1. Alircdo MI- U «»u° il 'la 1 centauri delle 125. vinta da Ziglioli sono di scena quanto mal Interessante per to 

trionfo nel Gran Premio Mu- le motocarro^-etle hd visto 1*«* (IL) su Oliera che percoire Sono IO corridori che scattano t sidecars Fi a i sidecaristi M la- Impegno proluso nella gara da 

ra C *vedeva SSl^aValK %o!^^Sv%ZV!L££o'£F5 JK MTSto. 

c a entaSn a dcl .VSito'tt Sciali a SSb«tolti lp%- IT^ iS'^K j* A1 tcr '° ^ Sono imi 

classi 350 ce., 500 CC. e side corso di km. 113,300 la me- Oliera I™ ore I 1213’’; LKava- , I ' ri “ 1U bor ‘ ,resu: do , fahl , a l \T 81 4 ‘‘V w i ,rpcare a " a ^«rtuna perche la 

cars. Le macelline Italiane dia di km 145 807 nagh (Austr.) su Norton lu ore dt ‘ llrt Mondisi e restretto ul ri- «in a quando taglia il tiaguaido | 0ru p rova non e ..tata inferiore 

partecipavano solo alle “tri- Sino alVllltìmo chilometro 1.13*14”; 5. Coleman (Austr.) su t,ro l ,cr guasti meccanici Cupe.- tra gli applausi della lolla Mol- a quella del vincitori. La rete 

vaiiccijmvano saio auc pn ruuo nu inumo cilttomeiro • • • , , 3 , 23 » ' . _ ^ t-, intanto e In te-,'.a al gruppo to interessante e stata In Ulta- die ha dato il successo al rosso- 

*», dt f ( ; categorie, mentre l inglese campione de! moti- ' L « A x. "sIDECARS”: l. E. Oli* seguito da Zinzanl della Mortili gha accennò i tra Mercelli <• Spa- blu di Turpignattara e stata del 
lidia sidecar .si presentavano do ha dovuto difendere la ver (Gr . B r.) su Norton che per- . .. . .. v doni per il secondo posto; Spa- “'tto fortunosa anche se ha pre- 

le solite « Norton a e Ir te- sua posizione di battistrada corre i km. 112 ,960 m 46’29, alta utjtlrtl Uella N * v A„u*>ta. ferri donl è elemento rhe pm-.ic- la bella prestazione del 

desche «B.MAV.». dal connazionale Smith, pu- media di km. 145,807; 2. Smith deliu Mondlul; distaccato e Men- dimostrato di l >ron,e “ en ‘ e nella Costanza, un 

Nelle 350 cC. le due e Gaz - re su « Norton », che è ter- (Gr. Br.) »u Norton in 46'30"; dognl, uscita di strada m una es8ere u „ oUlrn(1 h)(lc cansta 'VoutTdVre'che la 

21 .. ni corsa erano alltdau- minato ad u„ solo secondo J* ^OVelclò^ tur ' u ,1C ‘ I , “ ml ‘ h ‘‘ blH carni oggi non ha potuto fai contesa i.a‘avuto duo volti ben 

Norton in 4V16”. 5. Itatdeman compiendo un Inseguimento nulla conno quel patatungo po- distinti Nel primo tempo una 




(Svizi.) sii Norton 111 I7’49‘\ 

j Moli docili v Merlo 
vittoriosi a T orino 


spettacoloso ripetendo le ste.-e sterioie che I ha costretto a lei costante pressione degli ospiti di 
gesta di Imola durante la prl- marsi dnei-e tolte infine ha L'entocelle, peraltro ben (untemi- 
ma piota di campionato italiano dottilo abbandonale la dalla difesa della Scintilla. 


costante pressione degli òspiti di 1 4 <«™n»/io..e della Scintilla vittoriosa sulla Pro-Koma 

uT n dada e ’ d iVesa * ^ d e 11 a” SH.Imia* dieci minuti torneo, ci auguriamo , he .1 no- 

lo.»» L » lla >>iie e piu nulla da lare per me del compianto Renato Mor- 

Ò .0“^: fi» delusi. denti, al quòlc era intitolata la 


Imititi u! 27 giro passi* ai co-i nmvi.'virn ai i irui rn .. f a r JI >ro i sa Miiasi con* jj USIlltI delusi. 

<ii« , ,, 1 IjO'ILaK.O ALLLiiKLili titillo tiri locali tht noti riuscì- ” * 

Tonino mando della corsa ihe polla bii!-| vano a nassare per la buona eia- Ilo Pf> H liscino di chiusura dato toppa in palio, sia di sprone a 

VittOIlOSl et I Ol Ilio lanteinente a termine con un L e classifiche cien/a dei difensori avversari daH’arhitro la squadra vincente tutti quei giovani che vedono 

-- netto vantaggio su ( opeiu che I a rl . t< . p llata lltl t . ross j C |. si e schierata sul campo ed )ia nello sport un mezzo che affra- 

(Osi nostro cornspondontc) mantenevu lu seconda po-a/ione, Olas#* 126 oc.: 1 Eimlic» Me- ,a piccola ala Sannazzaro. Ster- «‘-vuto l ambito trofeo. \trtU tuW. .« ^o'a«,i e che, altra- 

— — seguito du Libbiull. fjcnevtni. t o- dognl f.Moiini) che (.ompie 1 chi- , lon j Psrl . s ta per afferrare la Mentre rivolgiamo un vivo elo- . , 4S . educazione del tisico, con 

I ORINO 5 — Si e diopututo lomtx». eco Du notuie la stortu- lometri 150,540 alla media di sfera ma Della Costanza entra gio alle due squadre tinallste e 4 *V' bce * n.u!'ta„ ,0r " 

o«gl a Torini» il ^ 1 Trofeo ino- naUt caduta di Ubbiuli al IH gl- km 0B.356 In ore l 31 50 ; 2) Co- deciso e soma la palla ai portìe- a tutte le altre compagini che 0 vinto, 

toeiclistino Citta,• di loilnos. ro che ha compromesso Ih suu petu (MV Agusta). 31 Ubbiali re avversano titillandola in rete, hanno dato vita all’interessante ORFEO GRIGOLO 

(MV Agusta); 4) Genevmi (MV 


(Dal nostro corrispondente) 


ORFEO GRIGOLO 


Conterno vince di forza 

il Ci rcuito deg li Appe nnini 

Pettinati secondo a 52” — Ghidlui 
vince la volata del gruppo dei terzi 


Agusta); 5) Colombo (Mondlul). 
0) Gugltehiitnetti (MV Agilità); 
7) Zinzant (Mortiti) 

Sidecar 600 co. : 1 ) Ernesto 

Merlo (Oliera) die compie i chi¬ 
lometri 150,540 alla media di 
km 03 970 In ore 13BB. 2) Mai- 
celli (Oliera); 3) Spadoni Obe¬ 
ra); 4) Prati (Cìuz/i). 5) Pas- 
bumonti (Oliera): fi) .Notai Ilio 
(Carni); 7) Vittore (fanti) 
l.a classifica sldecars 500 dopi» 
la seconda prova di campionato 
(Mestre e Torino) è ora la se¬ 
guente: t) MARCELLI con pun¬ 
ti J6; 2) Merlo ntinti 24; t) Spa¬ 
done punti 15; 4) Galhtati p 14 

IPPICA 

Vinto da Zibellino ! 


Piero Scolli la Coppa della consuma. 
Capia nca e Leonardi «lacano a p alla 

It milanese Castelletti, su Ferrari, trionfa nella Bolzano-Mendola in salita 

j --—----- 

1 IRENZE. ó -- Pieio Scotti su.purticolai modo i tioientmi non del truguaido Maghetini partito 
| ■< l errai! 3000 >. >m vinto oggi lu'liuuno saputo due di no all a;)- un minuto puma di lui Ossei- 
[XV edizione della Coppa della |puntamento con la classica Lini- vaialo le classifiche por classe 
iConsUma. classtcu corsa uulotr.o- go la blinda che conduce aliai- e categona da notule inoltre le 


OPERE 
COMPLETE 
OI STALIN 

VI VOL. 

1024 

LA PRIMA GRANDE 
BATTAGLIA 
CONTRO IL 
TROTSK I S MO 

HDIZ RINASCITA 
p&g. 61S L 900 


IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

è la rivista di cultura più 
diffusa in Italia: lo pro¬ 
vano i suoi 

13II.«100 lettori 

211. (HIU abbonati 

* 

zVbbonatevi a fate abb<w 

napp a 

Il CALENDARIO 
DEL POPOLO 

l'abbonamento annuale co¬ 
sta soltanto 

L. Filli) 

Versare sul C. C. Postale 
n. 3/5531 oppure indirizza¬ 
re vaglia al «Calendario 
dei Popolo > (Milano - via 
Senato, 38). 

^.ss,r.-"f/sssssr//ss/sssirssss? r "'/s r/z/av 




OLIVER. Ri specialista del «sidecar». Ita vinto brillante¬ 
mente ieri a Francurchamp.s «lavanti a .Smith 

all’Inglese Anderson ed al- dal vincitore. La « B.tM.VV. » 
l’italiano Lorenzetti. I due pi- ha conquistato il terzo posto 

loti hanno guidato la corsa con il tedesco Krassil. ■ tR-- -- . • r,-..* *- "«» »«.« "B.ntW, ' ' V. i*> di questa beila uiunuesut/io- r* uionueui. i qutui ancne ncue monuetti ìaggiunge io striscione flii[||||i _ nl „„„„ I |||||| 

cd hanno vinto alla maniera • Il giro più velare nella R°i, . pe, - n °" S"* .‘V f,?, n L . Upp, : l 1 ' cn , han< ?> Serena ia ^ E '”,° velinii 'fò / ò) n< . alla, mi vecchi.» e con-! prove di »abul<> ( sebbene la .stiu-| a scacchi bulichi e neri Si l no - 3 ! 11111111M m7i*I 1*1 hTmTm I lllllllIlB 

elei forti classificandosi ri- classe 500 ce. è stalo percor- , J C rt ™ , „À",n- aC R!fòuÌG e ^“«.^"« Genelm/s) «hlberti; 4» Mimosa «•““*« ('« della Consuma da bagnata dall imperversare del- hiu auliti» la ultori., dell asse ||||l| || I |||| | 

spettivamente al primo e se- so da Duke in 4’41” alla me- U vr! i «V . ‘ lra ,C rota * e l’REMIO TEVERE - t, zibet- •ompic tome il Toui ciuquan- ha pioggia non avesse perme-so ,,l volanti della t-errmi che il »r ' ~ n ‘n i. l'afl 

tondo posto. In questa cote- dia di km. 180.880. n» 1 ** * 11 -òi , UrU * Iora jG*‘*; Vil1 Pisstgno, St prende ii„„ (A . Montanari) l’»4"; 2) Na. tanni) non possiamo ture n me- velocita eleate) avevano hegnu- Tari ivo e accolto tnomuhnentea r„„, 

Boria la casa di Mandello lu» Nella .sidecar» il tecord Il* ,!. a a . n vanl »SU»o di 200 metii poirone; 3) /ante; 4) Bisturi. no di i'imbtiiiar«» come lu munì-ito ottimi tempi Nellattebu. ìliru un lupudio tl» lolla t;o*»i lai 

in breve tenmn raaniuntn ri «*• dpi diro c ; strifn slahth'hi fin Albano che sino ai pieci che man inano aumenta: a Tot. 14, 23 f 16, 14 (I9i), 4J. lebtu/ione ai ogs»i fc»ia tetatu su- i>oIiai* per aire coai. in tono mi- Coppa della Consuma, cor»» \e- riNflDDOMO DONDINFIIÀ 

risultati strabiliami Infatti Oliver con il rem i, ili ITP dolla salita piu dura della San Pici D’Arena Serena PREMIO BELL'ISOLA (J. Bi- penore a t ulte quelle tlnoia or jnoie ci hanno tatto assisteiejUdii anche pei il campionato as-1 ' ^ ® 

miai aitate nuove macelliti r alla media ili km‘ 1 ts i<u; corsa era rimasto intruppa- precede gli alti i di 55"; a '*»* on e) -; *» Vo “ er '» < u - ®’^ r * ganl//ate. ben 71 cwonemi a interessanti *>punn eli gara m>iuu. della montagna, ha avute Questa sera alle ore20.45. rm- 

non solo sono in orarlo di te Etili vav vérrirK l °' s * era scatenato, supe- Ponte Decimo e in vantaggio 5, c0> , 1 ' a *L < ’r r t d,> -,Ì J »k bunno jireso regolarmente il 'ia nella classe tino a 1100 «<• e i u nm XV storia scritta a let- nione corse LevTieri a parziale 

ner testi? alle «Norton rii M L ' AN sroCK landò uno dopo l'altro i coi- di r30”; sugli strappi della •?“ n / 49 -Ì 5 " ' ” ’ dHl kl " * UPll,t statale n 70; stato Memcugli Fiat che ha te re di moto sull alto don, Un benefìcio delia CRI 

alle « A J S uni aridi riti ira Kcl '° * risultati: ridori sgranati; in vetta era Bocchetta suda per primo ma "premio CANOTTIERI - l> li- ,nu I ,il1 ( ‘he la <|Uantit& e h tuta sorpasbuto il concorrente Giuuni recoid migliorato larga parteei- »/zz///////////z///////y////z, 

i m no non ìi ò ‘aia là loro CAT * 350 cc - : '• K - Anderson passato in quarta posizione a a Serena il colpo non riesce: ho (u‘ Bottoni) t’23”3; 2) tabu- •« qualità degli uomini in gara aneti egli su Fiat, mentre m pazn.ne di concorrenti, soddi- nfnfiAT il DTTDDT Tflllfl A ’ 

rinrit- 10 J ' S U (Gr ’ Br,> 3,1 Gl,:/i c,lc l*««orre 2’25” da Conterno. Monti non Conterno, po; Buratti e Pel- to; 3) Prlncipe di Sorlo; 4) Lu- a foddislure gli .sportivi quella oltre 100 Sebasti „u Alta Giacente successo I lLilfULn A UoOLlvllA 

, , ... 1 kn, • '55.320 in 5601” alla media conoSL . e va la Bocchetta, que- linati, gli passano davanti E «na. Tot. 29, 15, 20, 36 (64), 207. Naturalmente. 1 toscani e in Romeo raggiungeva sulla linea L. C. S. . . ■ 

C ? ™ Zt, S \ a à%'i Z[ £:--- - -.- CaSToJSSft, Gh'S"': ----- - - ■ - Le claniche IL »-• 12 

In °di fcm 91 'ieM67 r orari to LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE ALLIEVI (ex campione del mondo dei I ]| QUARTO GRAN PREMIO «ENRICO FALCK » ! Categoria turismo fcamcreletto pranzo ecc. Arreda- 

stcsso Anderson ha stabilito - - sMlle “ ,aSC,ano al,e - ■ -- internazionale ment, graniusso - economici fe- 

,1 recorH atti oiro (km 14 I2u ) m m m _ m _ - s PhUtN Classe lino a 150 cc.: 1 Bianche- tubazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 

dì c "“ u ' ftd Aldo Bortolucci Marcoccia solo al tpaouapdoi^*Ss ; H.'^ .r . 

L’ttaltano Lorenzetti. ginn- ■rtaAtvawwvA chc nebbia c polvere aceie- * mmm M wmmmmm mm mm classe imo a uod ce.: t Znn- eliminate gli occhiali, 

to sulla scia del vincitore. s : ■« mm 'Jfc _ » #1 rnnn «> n p«nnn in nrenrim-à _ _ _ _ _ _ _ ! mermann i Genova » su Fiat iioo non con lenti di contatto, ma 

taceh' ta dri a rhod"''^ il GrQH FlSDllO CCFQ mm P iù » non Pettinati, non Mon- J gfrl 1 M - Vi fi BUSI km'wjSs 9 4 ° c 4 alI,J n,ed,a d) bIu.^Ì microtticaÌ ^^via 

tacchi del rhodesiano Amie A * VMIIV VVA!A|| t , c h e a fondo valle fora; B tU IIASB WB AAESr ASU isSlil® Classe oltre Hot» ir.: 1 Seba- Portamaggiore. 61 (777.435). Ri¬ 
sii « Norton » che SI a piar- - non i tre della Bianchi, Gag- sti-Scalera «Genova) SU Alfa Ro- chiedete opuscolo gratuito 4731 

zato al terzo posto prccedeti- _ A _ . . ... . gero, Gismondi e Giacchero ' " “ mco 1905 in « 1 aIla media " 

do gli inglesi Brctt e Kava- LesarO. che compie fili Ultimi 5UU metri a Piedi. SI che si sono riuniti e si tro- ir i • il’ r l ir > n , ir • r *.* dl kn >. M. 197 . aiobil* c «a 

1l oah. . classificato al secondo posto a l’30” dal vincitore vano ora in un mucchielto di ^et:ehiarelli. Fabellim. Penta e Vagnoin fuggiti sui Cinuui veu* Categorìa gran turismo a. attenzione:!.» Aue G«n- 

L’altra vittoria italiana c e l -ia»siiicaio ai nuo ho a a 01 uicn r otto uom i n j distaccati (a Voi- «muri rìnm«i dal vinrilnrp a mi» trpntìn» «li km «ItI t r»«rn»r«ln 'internazionale di .Gallerie BABUCC1 eccezlo- 

sfafa conquistata da Alfredo - tuggio, 169 km. dal via) di 3’. o oll « 1 «presi dai MllLllOie d UUd treiUllld <11 Klll. (Idi iragUdHlO , ^ ^ ^ * _ M cc ; , Monte . naie vendita - PREZZI UQUI- 

Milani che, in sella ad una ci scusi Bmtolucci. 11 brillati- vero commovente compiva ti Pettinati, che sino alla fine ——- (verdi P. L. su d. b 750 m 1005 " ^p^ f IONE h 7, Co,os “| e ass ° r ^" 

ù fn" ^ D i'zf ! iV/i C ^ ^ te Uncltorc <lcl G P Cvm lunRO ln ‘ Uo di =»' r « da calorosa- 11 IV Gran Premio ^ Euri- filava franco e deciso verso dt fuga approfittando della " ‘ c I a sif « n o ‘ a k "ì o 0 T “'c c ! f' 1 Zaga- 'ita modelli Fiera RUlknoS 

tea!i° b a l° ,,e */ a «, “■ L-onda prova de! campionato la- mente ai compngnato dagli ovvi- co Fa lekche vedeva alli- Roma, tanto che a una von- rampa di Monte Mario, posta to Elio su Fiat Zagato 1100 m Portici Piazza Esedra, 47 (Mo- 

CC ' ziale allievi) se prima dt par- va Beila lolla ut 0 ara, trova il passo che nea jj a jj a partenza i migliori lina di chilometri dal tra- all'inizio della corsa. Ma oc- 9'33" e 2 alla media di km 78.475. demo) Piazza Colarienzo (Cine. 

di Duke pure su « Gilera ». lare di lui e della sua indiseli- cesaro r riuscito malgrado jdute ' suo vantaggio a so 1 dilettanti laziali (soltanto po- guardo era riuscito a raggra- correva attendere poi fino a Classe fino a 2000 cc.: 1 . Sol- ma Eden). (4612) 

Durante questa coisa si c Ubile t meritata vittoria, n »of- tutto a piazzarsi egualmente 3 da 4.» che era, Monti j lanno dichiarato » for- neìlare il gruzzolo di 3’ di Vetralla per avere un altro dain > ,. iU „ Alfa 1 ? >0 iiMmiumiiimiiiiiiimimiiiiiiiiiiiuimumiii 

dovuto purtroppo registrar' fermiamo sui nome dei secondo secondo. # .h^nT ri° fait >► e fra questi Rezzi e vantaggio. Ma poi. fosse il episodio degno di nota: 3 chi- j on L tr ” ò, 1 .^ a d ,ne d dl chl ' 

un luttuoso incidente. Al se- arrivato, su tesoro Lorcano e forniamo a Barto.mci: ruggito con »h altii tdie non m fer- p a bbn) ha rispettato le pre- caldo o la fatica della fuga lometri dopo la cittadina fo- classe oltre 2000 ec.: 1 Biodi ANNiiNHI SANITARI 

conrio giro, nella curva rii l» r<Ato spiegato- Bartolucci c oc- tn compagnia d» Cct*aro Leonar- JJ 1311 '' at ^. aspettarlo, il tia- v j s j on j ^ella vigilia e uno dei solitaria, il corridore della rava Blasi ed era costretto su Lancia 2500 m 8 ' 2 F' e 2 me- • 

Malmcdy, Vati stratta no Ring ^ ro •’Uii'ulUmu ranqw. d | c .f** 1 '™* u op ° R i'P e, ' a 40 guaido e vicino e Gnidsni favoriti sl è presentato solo Lazio se la vedeva brutta ad un duro inseguimento. U- dia kn» 89.737; 2 Bona su Alfa n m A 

che pilotava una « A.J.S. », l >0, » ta h c,roa 10 dal ttugu ar - !V *' ‘ ® „ ,. 8 1 ,t‘S J >rod, 8 ato V nCe la v o| ata ae ' terzi 1 4o g j j ra g Uarc j 0 Roma: Pep- perchè sotto l'insistente spin- na volta raggiunto il gruppo. Romeo m 8'27" c i IlIdilllU f lllill 

scivolava sulla pista e hot- do - Ma ' ano onnai avviando Bp “ nr 1 andatura dopo che Contorno al nucro- j Marcoccia. la di Brunetti, Vecchiarelli, Blasi anziché riposarsi, par- Cateaoria snort U luffll R Mi lUIll 

fera violentemente A capo "«^turimi verno ,1 tra- che h-P«nw»« d ‘ fono ha già detto: - Sono con- p „ biancazzurro M è , mpC - FabelHni e di altri inseguì- Uva all'attacco e riusciva a ìnlLrnazionalo AFAWA HXlillWMI 

Lo sfortunato corridoi e ric-e- S uart '° con c,rca duc :,,, nuti dl P ,ù ™.?« ‘ CH, ° dl . °*; cr ,: »» to u ” a . delle . cnato a fondo nella seconda tori un gruppo di oltre dieci giungere solo a Viterbo con ' *® r ™ .. ffEfffflfl IV 

deva qualche minuto dono ' anta S§'° nU ^ ìl immediati uesc- s ^ IO ,jL, dC t a S orsc p,u dllTe L ^ ,c Q hbta inai ^ della gara quando un corridori gli si avvicinava un vantaggio di un centinaio e spor * commerciale \ |t \ \ I fm I I 

« K, rU*,TZ!!o JS SZTZ TSSLZ; w '*“- welter «u f H STS» SVi 1 !?. *1.1 

Z m ,d.. sui rt! . t^nssSuTtsrs-zz lw™ «■»- s-ssss, tar. !» 

lometri ZÌI 800 del pérco-Vo sn.sncóltova la TlcKletta e d ‘ timone, dava .abbrivi» al o a arrivo subito dopo Viterbo ed ave- eia ancora 43" dividevano .1 deli Indomita a rendere vi- ternazionato; l. Teng, Aido s u ma.nmonni, studio medie* 

stabilita dn Nilnn, p'ctnt* ri, 2 ,!»„ L HJ? x«pòV«. Lr sforzo finale rhe come abbiamo '• 'ns*'o Conterno (Frejuv) va affrontato i Cimini. L'azio- vincitore dalla muta che gli vace la corsa. Vecchiarelli. Artmm 1100 m 8 46" e 2 mcd ia PROF. OR DB BRKNABtHS 

s abilita jla Milan, c si Me a» pm-^ulvn a piedi Mentre Bar- n ^ P ™ n ‘ h che corre i 224 km. in c ore 4F nc di Marcoccia eli ha per- dava la caccia. Fabellim, Penta e Vagnoni km. 8s.475: 2 Brand, Attilio «u Specialista derni a oc rt. «ned. 

hm. U 1 ,032 orari. Lai Ir.' to'.ucci concludeva tranquilla- detto w c conc.uso con .a sua „ medu di kn , « «**• ’ Pel- n ime uccia gii na pct ...... , . pr ami miolli oh» rnKrivnnn Ermini 1100 ;n 8'49" c 2 --- ZZ ' 

- Gilcra » si c classificata a’ -lente .a fuga l appiedato atleta SOI,tar,s apparizione sotto .0 u n at| a 32”; 3. Ghldl’ni à ì’45; 4. ann V 1 ^. re lo t s 'jj a ‘ . dubito dopo la paitenza. d are rimDres<i«,ne di domi- c !* 4 ”t fint > a . :ww sport inter- appuntamenti» - Tel 1 B« mi” 

terzo posto coi« r\r>,,\t »«-1 Idi I alili', con uno storzo dav- striscione Ciabatti; 5. Gismondi: 6. Gag- ' a 88J° 0 dl infilare svelta- data con una mezz ora di ri- * . nazionale: 1 Blagiotti O -u Fiat pj 3ZTB Indinendenza 5 #sta-* net 

L'episodio accennato e cue sero; 7 . Sartlnl; *. Giacchero; mente 1 quattro fuggiaschi, tardo sul previsto, l extra re- nare In coisd. sebbene la cac- m 916 ' media km 80.925. Piazza indipendenza 5 «stazione) 

— = — ' ~ - ~ - ss.— .; r stato 1 ! decano lia costituito 9 - Serena a 2’59”; 1Q. Monti; II. lasciandoli quindi al loro de- gionalc Alinionti della S.C. eia per riprenderli si fosse Classe oltre 2000 sport inter- - , — 

A rnvn ircrnvr ni fili a cia a riunite motivo dominarne c centra:»’ Asstrelli 12 . Sabatini a 5-3I". .stm«. Poi d buon Peppino Aquila operava un tentativo organizzata in modo abba- * -^, Ul * u F f r * <niBK) 

A CONCLUSIONE Dl UNA FUGA A CINQUE piena difficile gara disputata da-stanza deciso. Prima Imperi. e B mn^uf c^'- ! ScO ES 

-—- gli allievi: dopo un inizio dem-r - P°' Camerini e Salvatori par- mente su Lancia 3000 m 804' i VFMFBfiE n r -- - 

«|L. i. . * . . d, lotta e durante .1 quale SUCCESSI SUI RING ESTERI DEI PUGILI ITALIANI tiv-ano alla nscossa: ma sol- 3 Cornacchia Franco «u Ferrar- T"!™* mSjmSTl, 

§ X jm Ma lem m m - - _ «a» I _ 1_- .mettevano tu luce zzi. scotti ---— tanto Marcoccia poteva effi- 2>x) ,n 836 . , - 

UlZtlLl Si l/l fi fyll 111 |f fblftffÌi s So»o:in (Che vinceva n pruno _ _ cacemente imporsi e raggiun-. , - , !. ^aw icork — 

^••**** ***'*"'• wW l/vLIALUr, p deia Montagna) capno _1_■ 1. il _ . .» _ M.* TW _ S erc 1 Q aa « r o 1 " fuga. Coni ^ cla**ifica generale a-miram, :om TS^SS^ 

- !ed alto si verificava ìeptsodio M1V «Ffl I flWl 1 VlnTTO f|1 V1IIV1I1 HllCCalWl 5oro res,ava fino al bivio dii 1. Scotti Piero su Ferrari 300C *»» 4» (Ww^ i. . » m 

_ ^ _ • I * TX _ * • (che doveva dare 1 ! volto defi W ■■■■■■■■ MJMJ■ KMM UUllftl IllIJIiHI I 1 Baccano, mentre nelle posi- cha compie 1 km. 12.300 dei per- . 

tnnttìinno noi II OT O M M'AUSO *.* cor** "** WW * W *“ • #1 *** W »*•“*•* MHMMVM 7Icm arretrate un ulteiiorelr 5 ^/,". I' 56 " e 3 aI!a ">«*»« d: 

VlAlllwll/flC IA W I 1/ C I» IS f lAF m A Poco ori m. a, - Imnaltn .4p«» . k«». 94.412 muovo record cella OOTTOB A V M A 


(Dal nostro corrispondonta) sto macigno sornione che con Vinto dd Zibellino I IRKNZK 5 -- Pidio Scott» su.purticolai mudo i tioieiumi non del trugUaido Mughcuni partito 

la sua strada annidata nella >i >s 7 .,... .. , [..lerraii 3000>. ila vinto oggi la'hunn.» suptitu Ulte di no «Hai,- un minuto pinna di lui ossei- 

GENOVA. 5. Angelo nebbia (e siamo in luglio!) Il rl\ ICVOTC d Vllld uIOTÌ txv edizione della Coppu della puntamento con la ciuiaieu Lun- vundo le classiliche per classe 

Conterno, la maglia bianca sembra arrendersi nva poi si -- ifonsumu. ci»ss»eu corsi» uutomo- go la snuda che conduce alla»- e categona da notule inoltre le 

de! Gito d’Italia è venuto da vendica. PREMIO RIPAGRANDE - i) i,ilisticn in salita organizzata tivo migliaia e migliaia di per- viitori»’ di Piodi che ha rcgistia- 

Pontedecimo con un gran fa- Scatta alle ore 10 la corsa * rcneo f 11 - Bottoni) i'2J"6; 2) iiail'KC - 1 * rnen/e Ha vinto chi sone si sono assiepate ai luti del 1 .» un ottauno tempo e si e ola— 
scio di gladioli rossi e tra le (e Conterno si sgranchisce le V A/ ‘“ s,n,a - , ha saputo struttale meglio lu percorso jier assistare Hiu gara silicato ul ter/u posto dopo B 1011 - 

braceia il segno del rossetto gambe passando primo sui visione » 10 n Niria «r Yonii.,ni,l 1>,OI>l " ,ucoh,na } ’ u l ,ei * lor * A1 “‘ OIt 0 '*• pinne vet- detti Ricci su Lancia Terigi su 

di una graziosa ragazza sulla Giovi), ma la vera storia co- i’’8"2- 2 ) Murzuk* 3) Ponto,,ma . “ anli ehe P 0111 "*" 1,1 Pasa(J L ' a * ,U1{ ‘ d ‘‘ 1,a categoria •’lurismo Ermi ni e Biagtotti su Lnndm 

faccia piena di polvere; An- mincia sulle strade di Genova 4) Vi'oletu. Tot 24 14 15 (>9) ‘hentinese e »vvantaggmisi di se- internazionale » hauti» pre-.» ili s»no le li 7 quando Biondetti 

gelo Conterno ha vinto il cir- dono lo Scnffein su «-ni Fin- PREMIO PONTE SISTO n ’,tondi pie/iosi sul piu dirette via dall inizi» c:i.i salita hnende il a via», la sua e una 


MAK.ARENKO 


CONSIGLI 

Al GENITORI 


4 ClrRM Ut 
n ALIA.li.fLS.9- 
"NOI UOXtlE- 


111111111111111 III 


ridori sgranati; in vetta era Bocchetta suda per primo ma "rREMIO canottieri - i> i.l- ,nu P"’ 1 che la * 

iiiinoiinnim nin i,, tnm «m.,. JJU *• '‘iiacniiu passato in quarta posizione a a Serena il colpo non riesce: ho (U Bottoni) i’23”3: 2) cai»o- la ‘luatità degli ... ... ... ],uzi»i.v- », .->»»».- ui«i«iai a DTTDDV VBIVHl A * 

rinrit!-. 10 ' ‘ S <P (Gr ' Br> 3,1 c,lc Percorre 2’25” da Conterno. Monti non Conterno, po; Buratti e Pel- to; 3)'Principe di Sorlo; 4) Lu- a soddisfare gli sportivi quella oltre 100 Sebasti su Alta Munente suc cesso rlUvULA TUMILILI 1* 

» , , 1 ,l^, • ,55 ’ 320 ,n 56or ’ a,la media conosceva la Bocchetta, que- linati, gli passano davanti E «*«»- Tot. 29, 15, 20, 36 (64), 207. Naturalmente. 1 toscani e ini Romeo raggiungeva sulla linea L. C. S. . ■' ■ . .. 

C ? ™ Z{ S: -—-- - -- &t,S.' a cS!Ì. Chiami: - ---- - - ■ - Le classifiche » coMM^Cja» e. o 

r orari to LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE ALLIEVI (ex campione del mondo dei I ]| QUARTO GRAN PREMIO «ENRICO FALCK» ! Categorìa turismo I carne reietto pranzo ecc. Arreila- 

stcsso Anderson ha stabilito - - tonile ^ ,aSC,ano al,e ----- internazionale mcnt. graniusso - economici fe¬ 
ti recorri atti oiro (km 14 12u I m m m _ m _ ‘ s P a “P^ Classe lino a 150 cc.: 1 Bianche- '«inazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 

ii c "“ u ' ftd Aldo Bartolucci Marcoccia solo al traiiuardoi^-SffH!^ ” . 

L’ttaltano Lorenzetti. ginn- «FiBRivBMWva chc neb bj a c po i V ere accie- * “® mmm mm mm classe tino a uod cc.: 1 znn- eliminate gli occhiali, 

to sulla scia del vincitore. s : ■« «> M _ » #| rnnn » npwnnn in r-.rmrir.i-5 _ —. _ _ _ _ _ ! mermann iGcnovai su Fiat 1100 non con lenti di contatto, ma 

facch ita d°i a r /iod U ” are U A ni ~ il Gran * rGmiO Cera## Più: non pettinati, non Mon- fll afri 1 Rffltllfl » Hifii^C«hn - RnmSI!^ 940 c 4 alla media di coniLE, ^ ic COHmu INVISi- 

tacchi del rhodesiano Arnie •• A * WMIiW VViUff t , c h e a fondo valle fora; EK|SMM8| | i|| UCCE mU IftCSA ACU C CU IIAcM Classe oltre 1100 cc.-. 1 seba- Portamaggiore, 6t (777.435). Ri¬ 
sii « Norton » elle SI Z piar- - non i tre della Bianchì, Gag- _Isti-Scalera 1 Genova) SU Alfa Ro- chiedete opuscolo gratuito 4731 
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LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE ALLIEVI 

Ad Aldo Bartolucci 

il "Gran Premio Cera» 


A. ARTIGIANI Canta svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fe- 


UDLAMIINI 


più; non Pettinati, non Mon¬ 
ti che a fondo valle fora; 
non i tre della Bianchi, Gag- 
gero, Gismondi e Giacchero 
che si sono riuniti e si tro- 


taggio, 169 km- dal via) di 3’. 
Pettinati, che sino alla fine 


Vecchiarelli. Fabellini. Penta e Vagnoni fuggiti sui Cimini ven¬ 
gono ripresi dal vincitore a una trentina di km. dal traguardo 


mco 1905 in 9'14” c 1 alla media 

di km. 81.197. »» 51«»BIL« C ut 

Categoria gran turismo a. attenzione*!! Alle Gran- 
internazionale di .Gallerie BABUCC1 eccezlo- 

Classe lino a 750 cc.: I Monte- " PREZZI L1QU1- 

verdi P L »u D B 750 in 10 03 ' DAZIONE - Colossale assortt- 
alla media di km 74.375. mento mobili ogni stile. Espusi- 


.. ... . , ... , , ,, jana meuia 01 ani m.aia. -. ” 

11 IV Gran Premio * Furi- hluva franco e deciso verso. dt fuga approfittando della classe fino a 1100 cr.: 1 Zaga- V1,a modelli Fiera Milano 1933. 
Fa lekche vedeva alli- Roma, tanto ehe a una von- rampa di Monte Mario, posta to Elio su Fiat Zagato 1100 in Portici Piazza Esedra, 47 (Mo- 


i ..mila iiorri» onnt-ittn '-III Jiailliu UlUlioi mvmoiv. ii S‘uu.mir « ». ‘ 

L Jwl .5 rir? fait" <* fra questi Rezzi e vantaggio. Ma poi. fosse il episodio degno di nota: 3 

.ucci .uggito con „h a * tl1 'ùe non si fer- p a bb ri ) j, a rispettato le pre- caldo o la fatica della fuga lometri dopo la cittadina 

■^aro Leonar- mano ad aspettarlo: il ha - ; visioni della vigilia e uno dei solitaria, il corridore della rava Blasi ed era costr 


uri,ninna calta n»c!', ..hai"' <•« m Mavano onum avviando generosainente a fare 1 andatura dopt» che Conterno iti micro- 

tpvn lunleat omni.f. • „„ Jà «>‘i «i nidisturrotl verso il tra- che ha permesso ai luggitivi di fono ha già detto: « Sono con- 

In cfnrfntinM guardo con circa duc minuti di non essere più raggiunti ;cnfo dt orcr vinto una delle 

, ' , * - 1 , ** vantaggio «ugii immediati in.se- Sull ultimo «strappo» della corse piu dure che abbia mai 

cean 1 hi V" ^ guitofl (Leonardi e Santucci). S a ™ Bartolucci accortosi che /affo... 

crnrV? UO ,Q frattVra d '’* allorché a circa 500 metri «laìlo solo cesarti era tn condiziun, WALTER COLLI 

’ .-striscione d'arrivo Ce>aro (orava di proseguire agevolmente, chic- 

La media generale sui eh:- e jicr non perdere secondi deci- de - a I accordo e con un coipo L’ordine d’arrlVO 

(omcfri 311,800 del percorso m\i sincopava la blcH'.ctta e <l1 timone, dava 1 abbrivi» ai.o 


1 tra- all'inizio della corsa. Ma oc- 9'33" c 2 alla media di kn, 78.475. derno) Piazza Colarienzo (Cine- 
□ggra- correva attendere poi tino a classe fina a 2000 cc.: 1 . Sol- ma Eden). (4612) 

3’ di Vetralla per avere un altro daini 1 iiMiiiuiniiiimiiiiiiiiiiiMiniiiiniiiiiiiimrtiiii 

“-7 » episodio «legno di nolo: 3 chi- “ ?,!Ì 5 . al1 * mc “'" d ‘ clu ’ . Mi|imp| OUITlDI 
i fuga lometri dopo la cittadina fo- classe oltre 2000 cc.: 1 Biodi AnNURIrl NlliU | Ani 
della rava Blasi ed era costretto su Lancia 2500 in 8 ' 2 l” e 2 me- _ • 

brutta ad un duro inseguimento. U- dia kni 89.737; 2 Bona mi Alfa |h||inittin*Att* 
spin- na volta raggiunto il gruppo. Romeo m 8 27" e 1 IhIVIiII |U f |lkl|| 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


stabilita da Milani e stata ri' proseguiva a piedi Mentre 
km. 177,(132 orari. L'altra ur.ucci concludeva tranqi: 


Vn/trio Conterno (Frejus) va affrontato i Cimini. L'azio- vincitore dalla muta che gli vace la corsa. Vecchiarelli. Armmi 1100 in 8'46" e 2 media PROF. OR DB BRKNABtHS 

irre i 224 km. In 6 ore 46' nc di Marcoccia gli ha per- dava la caccia. Fabellim. Penta e Vagnoni ^5; 2 Brandi Attilio su Specialista demi aoa «L <nea. 

* d ^ d ‘ k " , :.^“ 8 Ì messo di annullare lo svan- Subito dopo la partenza, erano quelli che riuscivano « “ rt ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

U; 3 ; Gismondi 6 0 ^-' faggio c di infilare svelta- data con una mezzora di ri- a dare 1 impressione di domi- nazionale fi BtogTtt ,0 ;U f"Ì ^appuntamento - Tel 4M 644 

1 . Sartlnl; *. Giacchero; mente i quattro fuggiaschi, tardo sul previsto. l'extra re- nare la coisa. ^ebbene la cac- m 916" media km 80J25. Piazza indipendenza $ fstazione) 


Vitali si laurea in volata 
campione dei Veterani 


led altri si verificava i'cptsodlo 
jch« doveva dare 1 ! volto defi 
ir.ttivo alla corsa 


Nuvoloni botte ai punti Husson 


irom, :o» t.CAitumt 

> c mi mi armo 49 (lai 


«OTII9W9VIVV omw • W DOVI Mito Poco prima di Forte Brevetta 

-Amlressi c Ciscl 

Rita, MoUnarì, Villa e Ltfcchelli ai posti d’onore ^‘-Scotti fonava quasi subtu, battuto da He( 

r 1 mentre Cmprto non tenendo p 

-treno tìet compagni si lasciava - 

Giovanni Vita:» ho conquLita- candidati alia maglia di campio- ! riassorbire dal grosso, sgranato 
to len ti titolo italiar.j deda c-a- ne tt"ll»no dei veterani. Tre i Rimanevano tn fuga in quattro 
tegona veterani lattcndo :i, v,>- cinque 1 ex campione Riva era e la s,on * della gara finisce qui 
lata tl campione delio scorj-o an- quello che godeva dei lavori del co * coro a quattro voc, e con 
no Riva che a sua io.u ha pre- pronostico: ^nonché sul traguar- finale a due anzi co! monologo 
ceduto Moiman Vil.t c iec- do Vitali con un formidabile ae. vu.citore 
rbettl. «sprint • precedeva Riva che do-! GIORGIO XTB1 

lì quintetto era tuggito sulia veva contestarsi della piazza dii 
salita det Due Ponti, dopo che un note. Cogl» aitn si o detto I r. L'ordine d’arrivo 
tentativo di Massint iniziato ajvivo elogio merita i Assoc.azror.e ( b\RTOLL'CCI \Id ir li 
Bracciano protrattosi tino a Tre- Nazionale Veterani dello Sport; s ,jp a Trionfale) che copre | C »2 

vignano Romano ere alato stron-li>er la arietta organtzzaraone J chilometri del percorso in ore L’ita”_ 

cavo da un gruppo dl inseguitori; MARIO VALLEROTONDA *»« «ledi» *»". 3«A40: Nuvoloni '~\ m 

che acciuffato il fuggitivo aveva, |2. Cesaro (Audace dl tutina) ad _ _ 

proseguito ad andature turistica L’orfUis» ) ITT*: 3. Leonardi (C. Trionfate) _i.,*?; 

fino al bivio della Cassia ove m 1 *-Orbine d arrivo -a VJ?”; 4. Santucci (Lazio) a f * he * dl 

verif.™ YL,«orilo ricmsivo dei-1 1) Vitali Gmvann, de». 3 Mincioftl (C. Trionfale) ha .«(recalo nattanrent. 


re! ' ; corsaf- 4 ’ 4Ì ~ ,nU ° V ° reoord cc::a jOOTTO* QTDfl^l 
SG " 2- Biondetti Clemente ALFREDO ^ ■ RUM 

hel- c:a 3000 in 8'04"; i _ _ ~ 

Yr « »« ■ : VENE VARICOSE 




Andressi r Ciucila vincitori in Spagna prima del lìmite - Januilii |pra^"Snuto acf^iSSS-sV’nei- c.l ' 3ooo n ?n‘roc?” 16 " 1 * ! ALFREDO w I IIUM 
battuto da Hecht - Inizia stasera a Roma ii Tonico Novizi SiiaVS ?fn gruppi Kì’ d£- * aSoS ■ VEJJUEVARIOOSB 

ci concorrenti alle calcagna S. 1: ò - 5 - ori,acch:a franco -u — ■iiiiiiiir mmiii■■ - 
del Torni ai imorcndibilc ra_i 2300 in 8 36 r 6 Tfnei ! 

TUN'SI. 5 . — to all'unanimità dai giudici, ha nando «Jannilli « stato battuto cazzo della Inizio (Aido su Ermln; HO). Brand; ! CO RSO M C§J 

Alvaro Nuvoloni dato la vittoria a Nuvoloni « lo ai punti in otto riprare dal cam- Attilio su Ermin: 1 IC* 0 : 8 Conti- j fM 

•* compiono di ^>octìvtrelmo pubblico, tra il piona t«dhco dalla categorìa Ge- * IaiCOCC,a , arrivava ^olo P* su Aur ^’ a ; **. uma | __ _ _ .. 

gallo, ha battìi- naato con vivi applausi la br.l- L’italiano, benchs sanguinasse “m 5»®; !. 

to ai punti ,1 tante prestazione dell’italiano. abbondantemente dal naso dalla ' ràSi^ à T , .'•""M«..iii,Himmmiiiiii.mi„ii»iiii,mi,iiimii 

Kn in ™ _* ' • d OOMO d'onore. !-a_, . »■ IVA 




Husson in un " r ' *. ;i oo.-to q onore. ; ; 

ineoMm ««Ita «ANCELLONA, 6—11 ptw! 'antemente testa all’awecsano ( VRi n vMHi i rr i l 

Gisella ha vinto 11 N"*'? tenuto più di una ARLO MARCLCCI t 

h di dieci ripreso. fjCm *’ ** T *° r »«bd l’incontro *°' t * dl infliggere s Oennilti una L’ordine . 1 ». ■ t n I 

Menino nunwini «b »«iu saoH-i|Kr m (k-ìicub organiz-razjouc | cniiomefrl del percorso in ore L'ita”'"©, era **** *° °9P an * n «Ho spagnolo P' u secca sconfìtta. Ma questo L. ora ne a •mvo 

calo da un gruppo dl inseguitori; MARIO VALLEROTONDA *»« tnróim dl am. 36A4C: Nuvoloni ji# Lopez. Nella sta.», riunione, pu- non • riuscito al tedes c o porsi». „ MARCOCCIA GinscDDe 1 S 1 

che acciuffato il fuggitivo aveva, |2. Cesaro (Andare dl Latina) ad c-ntinua sm ressi vita n * n * t * rI * ripresa, l’italiano il romano si e fatto valer# mar- = ,.. ‘ , . 

proseguito ad andature turistica L’ordire d’arrivo 3 - Leonardi (C. Trionfale) «elice Ktii. ; temoo. Andrasel he costretto all’abban cando, nell’ultima ripresa, un ' che compie i 156 Km. 

fino ai bivio della Ca^a ove m Lordine d arrivo j> VVT: 4 Santucct (Lazio, a ^ *"* dono l’altro epagnolo Ceeulla. P percorso in ore 4.2T alla 

verificava l'episodio decisivo dei- I) \ itali Giovanni delia G S G * r 3 s-.' «^Maldi* 1 * and» Tn Y I ì ^ I!s , seria bT tutti temi mtilietioi » ♦ » » inedia di Km. 37.8M; 

... , . a *75 ; ». mimi (Andare dl La- eario in tutti i temi stilistici. • ' ... .. _ ... . . 

** g * m II ? ° ChC conl P le *3» Un.) s. L; 7. Capilo ;C. Trionfa- Hueaon our dirreretrenda moL MARSIGLIA. 6 — Jean Snsysr | -> Brunetti Annibaie (A. S. 

I cinque che si nono poi di- 88 Km dei percorso tn ove 2 42'. le) a *'45”; 8. FratUle; j. Lezzi; ’ . campione belga dai paei gallo, h* Questa sera alle ore 21, indet- Rema) a 43”; 3) Fabellini Olel-* 

sputati le piazze d onore erano alla media oreria dt tra 32 592. If. Marazzotti. ta buona volontà, non a riuscito sumptona oaiga o si pes i gatto, naj ^ cnAL , (Pn , | rJc _ ;( .,. .. Mall . .. 

partiti a tutta «birra» lungo 11 2» Rhs Enrico della M.V.C. di Seguono: Palmare!. B'anconl. mai a amo«tare Pirruanaa dai- , n . d.^TH ^?!w*nno jn i X | 0 | a eliminatorie re- « Tranè- di’"Veeehiarell^"» ! 

«, tv» u*u»,« .... uu weeo.; »! vnu>. « ■««£«»• "«ta» » «"*'• !• — L"T” *L E22L* ** « Tmuuu moSSTm. *SS»Z 


Itoniuni ,,l Cinema PLAZA 

■77717177771 


fino mi della CA&sia o\C m 




\erlftcava l'episodio declino dei- I) Vitali Gio\*nm della USO • c *^*1 » - 

>* 6 ~*. ««■ « *- 5 »» compie 0 . 't?..»: 





\*ole dei Lazio lasciando alle Io- Lecco; 3) Moltnan; 4) Villa). 5) B«neé*UL Manzeut. Ber*«T, ^italiano il qu*to con U aua ° 

ro npulh» li vuoto: forse sorpreso Lecchettl; 6) Torelli a 30' ; 7) ***»*•"- Monache. Rosati, «alaci a ben note scerìche, per ©ombattime * 

o forae ft«nco »! gruppo infatti Maganza; 8) Albonigo; 9) Ostelli: Strf alanti in t m ’ M * rUni “ la verità non aampr# troppo * * * 

non accennava a reagire e i»er- 10) Massimi a 4'30 „ * m|o di rsppresenunre * preef»*, •»# disposto a suo pia- BERLINO, * — Nalli 


I viri di pugilato. Oltre «ente pu- 


Cerrìdi; 8) Imperi; 9 ) Vagnoni; 


non accennava a reagire e in-r-i*»/ «.w»» a n rrrRl)o dl rsppresenunre re oiepusro a «a p»«- ssnuirn a — r^ia riunione ogni «asut* dal Lazio, prenda-!'-» o«eia*reni a n» 

tanto poteva coivsiderarsl rtstreuj Seguono «sui m tf ■ ;•» ma*- .^to vinto n-»is riclhtiea Trton. lelnrento del tenace rivale. tenuto al «Palazzo dallo Sporta ranno parta alla bella raeeegnelti; 14) Comandarci 

to et cinque in fuga Ja roea dei'atmo. file. I li ver^tto finale, pronuncia- il medlo-maselmo romano Par-IditottantisfIca. Ivsleri. 


* * * jgili dilettanti, provenienti de Spaccatrosi; li) De Grossi; 

BERLINO. S — Nella riunione ogni «esista del Lazio, prendo- **> Stefmnoni a ITt”; 13) Fan- 
nut* al « Falsilo dallo Sport a ranno parto alla bella raeeegne U; 14) Comandarci; 15) Sai- 
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P*I. 5 — « L'UNITA* DEL LUNEDI' » 


LA MUSA 


popolare 


€ O H A U U 1 O ! 


Al piccoli figli dei coniugi Ro¬ 
senberg, eroi della pace. 


Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che Mamma e Papà, ch'hanno tanto sofferto, 
■ nun hanno perduto la vita e la stima: 
so* amati, ammirati e più vivi de prima! 


Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
Se l’odio v’ha dato ’na coppa de fiele, 
l’amore la fede e la gloria infinita 
sapranno ridavve la pace la vita. 


Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
ch’er sole nascosto da un celo coperto.. 
appena che soffia p’un attimo er vento 
risorte de fora tra un fiume d’argento. 


Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 

Appena potete, spiegate le vele 

f iortannove appresso, a ricordo der dramma, 
e spoje gloriose de Tata e de Mamma. 


Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che ognuno ve guarda coll’animo aperto 
e dice, co’ un atto amoroso e gentile: 

« Voi sete li fiji der monno civile! ». 


Coraggio, Roberto! Coraggio, Michele! 
ch’er Mostro già trema pc’ l’atto crudele 
perchè ce lo sa che l’atòmica c gnente 
de fronte a la forza d’un mare de gente... 


Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
che indove passate, cor viso scoperto, 
p’er vostro ber nome che illumina e infiamma, 
trovate l’amore de Tata c de Mamma. 


Coraggio, Roberto! Coraggio. Michele! 
ch’er monno civile ve resta fedele 
e rènne a li Martiri vostri l’onori 
co’ baci e preghiere, co’ lagrime e fiori! 


Coraggio, Michele! Coraggio, Roberto, 
ch’er Mostro crudele (l’ha detto un esperto) 
se presto nun cambia li mètodi usati, 
ciavrà certamente l’artiji spuntati. 


NATALE POLCI 


LIGUO 


Pe’ la campagna tutta quanta in fiore 
c’è ’na festa de luce e de bellezza; 
sotto er soie cocente er mietitore 
taja le spighe e canta co’ stracchezza: 


— Bocca garofolata de 'sto core, 
fumana de tesori e de dorcezza, 
famme accosta’ ’ste labbra arse d’amore, 
conforteme ’sta vita d’amarezza. 


F. mentre miete e canta co’ passione 
-pensàntitra-casa,-a que’ l’affetti santi 
resta corpito da l'insolazione. 


Casca disteso là dentro a ’na fossa 
e sopra, li papaveri fiammanti 
je fanno come ’na bandiera rossa. 

ANTONIO CANN1LL1 


L’IMPOS T A 


Un povero sovrano 

ciaveva un male strano: 

p’er troppo sbadijà 

je s’erano lograte le mandibbole 

e nun poteva manco masticà. 

Se pe’ svaga lo spirito annoiato 
chiamava la più bella, 
je ripijava la sbadijarella 
ar momento de facce er pan grattato 
LÌ sudditi, ridotti a fa’ cicoria, 
pe’ mantenè sfarzosi ner reame 
li lussi de la regia pappatoria, 
sbadijavano invece pe’ la fame. 

Ma er ministero in questa simpatia 

ce vide un attentato 

contro la pacchia de la monarchia. 

per cui venne deciso nel consijo 

de rinforzà lo Stato 

mettendo sotto imposta Io sbadijo. 


MARIO SONAGLI A 


#4 A. 


Lunedì 6 luglio 1953 
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UN INTELLETTUALE ITALIANO PER LE STRADE DELL’U.R.S.S. 


TRA liLI (MAI III STALINGRADO 


Le case di cultura della fabbrica di trattori e delVofficina metallurgica “Ottobre Rosso Jy 
Una biblioteca di se ssanta cinquemila volumi - Un concerto di dilettanti - Brindisi alla pace 




TÌenno 


«Tii, capra, smettila ili suggerire!.. » 




'K 


>t"{ 


il.,) 

i I v 




J^ r | bari 1 distruzioni operine sulI striali i quali, da soli, raccol-. rari. sturici, d'arte, ciuemutu -1 ino. /; teatro era già pieno 

I territorio solletico dagli iti- gotto uno popolatone operaia grafici e poi i rlimici di tutte zeppo (oltre mille posti a »e- 
■mm Le case di cultiirn. in tul- casari nazisti inferociti, le di circo quarantamila perso-Ile grandi letterature: russi, dere) coti persone in pipdi, 
IjjSB tc le Repubbliche sovietiche, prime cose che uomini e don - ne. Essi so no; l a fabbrica di' francesi, italiani, tedeschi, in- xf ipatissime. La sala è ispira- 
costituiscono la rete più fi t ne pensarono a ricostruire trattori e l'officina metallur- \ gleni, spugnoli, ece. La signora la alla famosa «sala delle 
ta, più solido e più sicura per' 1 furono, oltre le officine, le giva Ottobie Rosso. Intorno bibliotecario ci mostrò le tra - colonne » del palazzo dei Sin- 
iHjpr la diffusione della cultura, 1 scuole e le case di cultura ai du » grandi compiessi di la-'dazioni recenti di Boccaccio (Iaculi di Mosca. Ai lati del 
per lo sviluppo delle attivitrl’m vennero le abitazioni e il varo,- come intorno a tutti ‘e di Dante. Negli scaffali fa- palcoscenico due grandi busti 
artistiche e musicali, per (ai resto. le altre fabbriche di .Stalin ' cerano bella mostra Ariosto, di Ciaikovsk, e di Fusici». 

preparazione scientifica e per Igrado, si sviluppano. Ira 1 Galilei, il Trattato della Pii- Il direttore della fabbrica 

l'educazione sportiva dei Ullfl Villi prOpHO |g»o»r/i aree verdi, prati » intra ih Leonardo e molti libri Ottobre Ro>-o porge un b re- 

voratori. Non ri e fabiana, r r ‘giardini, i quartieri restden- [d’oife dedicati a! Rinasci- ve saluto alle delegazioni cui- 

grande o piccola, nelle gran- La casa di cultura ha una zittii con le scuole, i nidi di .mento italiano. Chiedemmo turali. Nella sala vi sono 
. riissime metropoli come nei vita propini, culturale ed ar- 1 infanzia, i grandi negozi tj a-‘alla signora Lucrava come scienziati e scrittori e artisti 

f/Pjd piccoli centri industriali, non risfica. In essa si esibiscono, stronomici. eco. Le case d'u-lmui su 17 mila operai della e poeti persiani, olandesi, ita- 

» vi è Colcos , piccolo Colcos o 1 periodicamente i larornfori!lutazione sono edifici non fabbnea solo 1.1 mila erano Unni, tedeschi, brasiliani, fin- 

Colcos « milionario ... non ri, clic studiano musica o canto. ! molto sviluppati u? altezza iscritti alla biblioteca. Lo si- Inndesi. 

è cooperativa, villaggio i.i-it complessi corali c di dante ! 5-4 piani al massimo), pia- gnora it lece notare die pies- Poi cominciò il concerto dei 
ti erario, zona petrolifera, a -1 Nella casa della collina si al- • nimrt ricamante si snodano ih ( so Io .wabdimcnto «V Vistila- dilettanti di Stalingrado: pla- 
Jr zinnia di qualsiasi specie >• leniscono mostri * di pittura | inameni da lasciar libero to superane ll'Cuit ersilà) nisft e violinisti con le mani 

ampiezza che non abbia la r scultura prodotte dagli strs-, campo al verde ed in giardini ; frequentato anche da operai, nerborute dei lornitori o dei 

sua casa della cultura La m lavoratori: si recensisconoall'esterno hanno un'aria al-■ il quale possiede natuialmen- forgiatori: cantanti ‘ dal viso 

ff casa della cultura di solito i libri di caiatfere letterario u' legni e chiara, molto piace-ite una pronna biblioteca. Il energico di chi è pronto ad 

è un edificio in cui sono mi scientifico, vi tengono conte-' cole Disonnila si tratta th va-.corpo insegnanti dell'Istituto atterrare le lamirie incande- 

niti il teatro, il cntrmutogia reme celebn .scultori e poeti, se belle e moderne Ma Va-‘e di JUO professori. Vi sono scemi che escono, saettanti, 

fa, la biblioteca, la palesila, na.ionali, vi si esibiscono. spetto esterno ed intento del-1due vaisi, uno diurno e Val- dai cilniiln del laminatoio; 

le sale di riunioni e di sta - mundi ai/is/i del cinema ej/e case di cultura delle due rio senile, inolt>e molti upe- operaie spécialiste nella fusio- 

dio. il ristorante, il caffè e del frano Net palazzo della fabbriche, situate più vicino rat raccolgono libri per pio- ne dell'tuctaio u nel montag- 

tutti quegli ambienti mailer- cultura dell'officina automa- • al luogo di lavoro che alle pria vanto ed hanno m casa la glo di apparecchi di precisio¬ 
ni indispensabili in un paese i (ulisfiea «Stalin . 'che prò- , abitatami, è ampio e ulti itti- loro ntccoia biblioteca grìcci- ne. || coro ini: io con un iu- 

I di avanzata civiltà Perciò duce le macchine ZIS) di filo- 1 menta'e Esse costituiscono il tu, "Noi abbiamo un salo ape- no impetuoso, risorgimentale, 

I rendo in treno le campanile seti, ad esempio. l'Unione dei centro della cita t ntellrttiiu- rum che non studi condii- di Muratici i, che era presen- 

K f sovietiche, quando vedi ila tintori della cap.tale organi:- le e ricreativa dei 17 mila se la nostra gentile amica - le in sala e che fu Ietterai- 
lontano un villaggio c. al ccn '.a regolarmente proprie ma- e più operai della fabbrica ,o nell'Istituto u nelle .scuote niente ricoperto di fiori. Ven- 
tro del villaggio, mi edificio | si re d’arte. Lo stesso avviene dei trattori e (li altrettanti ‘di specializzazione e quali fi- gotto eseguite musiche di Vi- 
Utiovo di zecca o pia nuovo i nell'officina Scip i Mòlot. 


I l li» I • I I I | ! Il I I <. e curato degli altri, piu alti , (Pulce e Martello) e n * I Col- 

I i l | 1) I I I I I II I ) 4 e bello degli altri, sia' certo cos Boiot.s imo ilei più gran- 

■ *11 II ‘III III II v che quelVcdiJicio è la casa uh nella regione di Mosca. 

«Ti laccio notare che Gary Cooper è uscito brillante- della cultura. ] .*1 Stalingrado .Vi sono due 

lite da una situazione analoga...» Dopo la guerra e le bar- mondissimi complessi indù- 


niente da una situazione analoga...» 1 Dopo la guerra e le bar- maini issimi compiessi man- 

... ni.t i n« * » i un m«« ■ 11 » • «i* « l| ■ «im* • 


CONVERSAZIONE CON LA GIOVANISSIMA ATTRICE 



,r v > L)v f v,"s'> 






di sogno reali stasato 




di Jlntonella Xualdi 


Voleva interpretare un film già girato venti anni fa, e ci è riuscita - La simpatica commessa di « Gli 
uomini, che mascalzoni! » - Presto in tre dimensioni - Una Madame de Pompadour del tutto inedita 
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> i ' 
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Qualche me.-e fa. alcuni)Pellegrini il protagonista ina-)cospicua dote. Solo l’ainore'-.mpatuo e pieno di umanità. 


I lBr te , 

.ys ■» 


STALINGRADO — La casa ili cultura delta fabbrica del trattori 


le chiesero che lìtui avrebbe cinico e disincantai», clic mi- può usate questa paima, ni “ « t ri, j. in,,, til.n détl' ,H,U Ottubm Rosso; in esse\ cicioi.e professionale che so-, imldi. dei grandi musicisti 
voluto interpretare. Colta di gita una vita brillante; t* senza Rimanotto . I ....L s , . Vi J-i.U Jiooll ,i r/opo tl I«r*r»ro. wo nuche nelPintenm dello, classici russi; Glinka.Mus- 

sorpresa, Antonella et penso preoccupazioni e che. per Antonella e a-.u soddtslat- b >' ■*»« « ; ' s "° la sera, si discute della nuo-\ fabbrica \soryskg. Rimskg Kursakor 

un po’ su. po, disse che il suo questo motivo, vorrebbe spo- ta eli questo mio ultimo film: o *>' va macchina che è slata moti- 1 l Ciaikovski: di Bellini e Ver- 

S«w”vréb£o vofutó U " i ' d ° n '“' d ' " E U " Wr ... “u làmJnu. rt* c,n- !?'<* »<;' "!>».»» <|'J »«««■; MUSICO Serale * - ,r> #™»<H «■««■•ri 

percne avrebbe potuto ea.ett ... . ... s , ...... libro che si e letto, del nuotai .xonef ici contemporanei; Mu- 

cie Pr niawflÌ*OMÌ' d ''iPsnnpaUco media di lavoro inviadiabilè. . dell'ultima commedia'. Nella grande palestra spor- radeli. Pmkofiev, Kaciatu- 

film 2 irato nel ' 1932 da Mario sotto un certo putito di vista. « '* ,l(Un 1,1 ,e,Ur .° Gorkl "«;« alcuni giovani , non. Sciostakovic. Il sensi 

£™rTn 1 n mr f a - Si - ammette sorrider,- P° w «- " -^Aatletx «,, allenamento. In quc-\del almo, la misura e il gu- 


perchè avrebbe voluto essere 
la protagonista di Gli uomini, 
che mascalzoni! il simpatico 
film girato nel 1932 da Mario 
Camerini e interpretato da 
Vittorio De Sica e Lya Franca. 

Senonchè. vedi ca>o. poco 
tempo dopo, un produttore 
offrì ad Antonella il ruolo di 
protagonista femminile nel ri¬ 
facimento del film Gli uomi¬ 
ni, che mascalzoni', diretto 
stavolta, da Glauco Pellegri-j 
ni. Questo si chiama aver for-i 
luna. 

Ora. a film ultimato, Anto¬ 
nella è entusiasta del perso¬ 
naggio che ha interpretato; 
quello di una commessa della 
•< Rinascente ». figlia di un 
conducente di taxi (l'attore 
francese Carette) che si in¬ 
namora di un giovanotto 
(Walter Chiari) impiegato 
come autista presso una ric¬ 
chissima famiglia milanese. 


do Antonella — non posso la- cnstruit ° al pasto del vecchio sta fabbrica 5100 operai pra-isto di tutto il concerto im- 
mentarini. Comunque, osati- tentro distrutto dalla guerra) ticano lo sport. D’estate sìf pressionarono tutti i delegati 
rito il periodo di «afferma- f, pi>nre si impegnano lenacis- preferiscono gli sport vauficizistrauieri che furono concordi 






:r-ì 


s nte 


I/ione voglio fermarmi un Sl,m> Partite a svacchi o si qli operai posseguoun una\nel giudicare i « difettanti 

po’, pi ernie r fiato e ridettele serata al ristorante sfa rio ite sul Volga. Nel salo-iiirf isti consumati e tecnica- 

con calma sulla mia carriera. dopo cena, ballando. ■ ne si svolgono i campionati I mente ineccepibili. 

Vede, ogni attrice, in prinei- fi «torno stesso che arri- di atletica pesante e leggera.] » _ . 

pio. deve badale soprattutto nummo u Stalingrado visi- Lo stabilimento ha Ut sqna- ■■ ■PWT® 

alla quantità dei film che in- lamino la casa di cultura del- (Ire di calcio e una di palla-' , 

i»mrpt» noi' imnnrs ai nm. la fabbrica di trattori. Dove- nuoto che narteci no ni rom- . apo la spettacolo, nella sn- 


Iterpreta. per imporsi ai prò- la fabbrica di trattori. Duce- ittiolo che partecipa al cani- , °òo lo spettacolo, nella sa- 
finitori ai nolepnintnri. ai re- nomo incontrarci con l’or- montilo nazionale 1 1 a(l ualto . circolare del pia- 


I dottori, ai noleggiatori, ai re- nonio incontrarci con l’ar-1 pionato nazionale. „ , u- 

|g.<ti. al pubblico. Quando si rh, tetto ricostruttore della 1 ,y fl „ oi Recamo vedere '-- ^cesimi ire i °suo ir? 
e definitivamente anenmita. c«f|a ,1 quale aveva allestitili tu C(|S(1 (fi cnltlir(l Itl sera.;chVa» i La VX sì affo” ò in 
allora può cominciare asce- nel salone delle conferenze la U, nr , fl forMUia „ specièdioìovani 

«liore i siuriieMi ria uhi I#» mostra dei ììlastict r da oro-'/>; ....«ni,;. ._» _ * «i yioi ani 


ìàtémte*' 




Ventiduesimo film 



; Spettatrice assidua 33LS lnbb ' ln ■ ' r T :: ^’° rbì[ ^ • 

ledendo /orni film? - le ra Lnnrora. L a bibliofeco rac- 

chiediamo coglie oltre 65 mila rollimi ed /' f, ‘ P , V , r ^ 

-- Sono molto severa con '<« tre filini,: una nel rione f'”’ "V» .-Zcicn V V ' , b, l hh ? teca - 

me sterni \orrei sempre ri- di residenza e due nei reparti ìtìn t )n . - - ' ™ v ( i ^* ftura 

tare tutto da capo, rimango della fabbrica . Alla bibliote - S?„.-N nr . i l g.Z n \ accampa 

_ „ i-n mimhare che incanta. Sara , stormite, che e di so 


Da Antonella, apprendiamo J 
che il film di Glauco Pelle- 
gnni si disco-la sostanziai- U2 
mente, in taluni fiunti. da ^ 
quello di Camerini; e non po- W- 
teva essere altrimenti, data Wl 
la diversità delle epoche .n -T 
cut le due ope e -ono -’.ite , 
realizzate. ! 


- - Sono 
ine stessa; 


ìlare tutto da capo, rimango della fabbrica. Alla oibliofc*- ) faiuil 
-empre un po’ insoddisfatta e co sono iscritti, come soci,j sfafo 


i, accom/lagna in giro mostran- 
■jdoc>' il resto dell'en orine edi- 
,‘ficio: la biblioteca, le nume- 
1 1 ’ ose vale di lettura, la pale- 
'•strn poi ci accompagna al ri¬ 


ire che incauta. Saru| stormite, che è di sotto. Vi so- 
per In profusione (lei 1 no dite grandi ìocaii di risto- 


penso ogni volta che avrei 13 nula operai che pagano fi„ n , sarA stato per la gioia- r ° uno ^eu! T^ratraeun 
notulo fare medio. Pero mi una mccola onora In minte ___ _ , * 11,1 xi pran.u e un 


Ur, fresco sorriso «li Antonella I.nabli 


L.i PKIMAVEK.X .11 E S f V .1 L E EEEOSEO l.ltf’l 


Fruttuoso bilancio al Festival di Praga! 


Per esempio, nei fii'n d- Ur ‘ fresco sorriso «li Antonriia I.nabli |erio:i. 

IIItllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllllllllMlliiilillilliiiiliiiiMiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiliiililllllllllllIfllliilMIlllllllliiliiiiiiiiinillllllllllliiiiliii •Cinema non !«• piace sol-j 

E .1 PHI «f .1 r ERA ME SU A EE C E V OS EU E A V E .1 

-—---————- •' :«<!e. oltre che recitare, le pia-l 

ce andare al cinema. Vi si 

■T ^ 1 ® I • *■ ■ ^ • ■ ■ • ^ (reca infatti molto spesso, cosa 

Fruttuoso bilancio al i estivai di Praga—irH™ 

dP jche maggiormente l'ha colpi- 

-- 'ta negli ultimi tempi è Luci 

Le danze popolari * Il contributo italiano - Un'interessante opera contemporanea nella tradizione cèca ! — Se non fa«.e--e il cine-, 

lina - chiediamo improvvisa-J 
; mente — che co-a farebbe? [ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mu.-ic sti dell occidente grazietliam partec.par.t; alla - Pri- ro- u:. finale dal r:t..w as.sa: pongono -...i.r» nxeJaj.» in -S--- — M. .-poserei e aire: dei 

- tall’opera di compositori come [ma vera . il direttore d orche-1 r:cisi\o. da considerar-! come chon un ..otituo mo-.i-.-irf ed figli -- ::-pondi- p-f-ota e 

PRAGA, luglio — Nel corsomela BartoK o Zoltan Kodaly ’,stra Ar.U-.-c. Pcdrott:. anche uno aei pezzi miglior» tra le un olili.** mia» m teatro t tranquilla la nostra interlo- 
di questi ultimi quindici g:or-Ji quali, per primi, c: rivela-jjui già c.*no-ciuto dat pubbli-Icompo^zioni d’oggi «’.-eguitt Tra : nn ::•* . d orche-tia cn» rtifice. P**i. forse -ospettan- 
m la vita musicale di Piagajrono il particolare mondo so-ico praghes*' nelle precedenti'al festival. Sebbene oedicaia hanno .in.:ia’*> «jue.-to tt-lnal do «-he la ii-po-t.* ci sa sem- 
e stata estremamente viva ejnoro delle canzoni del lavoro, edizioni del fe-tival. e q’ueiGn gran parte a mu-ichc di Cl p iact . -, r *> iare ; cei.u Atoisì orata « ptefabbncala » per ra- 
interessante; solisti, direttori! deU'amore, della pena e della grande *oh-"a ai flauto che ej repertorio questa -.Primavera Kj ima K.».<- Ance ri ed il en- «ioni pubbìii itane, soggiunge; 
d’orchestra e «nàtila di vartei^oia di quei paesi. Dalle oan- Sevenno GazzeRonì. li quale.jp^ghese 1953. ha presentato vane v a c,a\ Xeumann I. Urno. — Mi cieda. e p opra* co-ì. 


hx.tuto fare meglio Pero minila piccola quota, la quale sa cordialità di tutti, ver -1 aùróvC ‘ a, ha r”'ffa Vón 

tranquillizza .1 fatto che ho serve per comprare le t.or.faj qul come, r -Jnulla da fare varchi?,?' 

Iancora ino,t* t tempo davanti librarie. , u ( . nSf . Il( ,- Ira , , ,. e ." ,lla " a ,art Parche tut- 

tx "' vo: reggete i miei V. sono libri tecnici, lette- j che conosciamo ed muta -! ' * Cl 


£'angolo della sfinge 


e stata estremamente viva ejnoro delle canzoni del lavoro, edizioni del festival, e quei* in £ran parte a mugiche di C| p iact . iare ; cet.u AIlunI orata *t prefabbricata » per ra- 

interessante; solisti, direttori! deU’amore, della pena e della grande *oh-"a ai flauto che ej repertorio questa -.Primavera Kj ima Ance ri e*i il en- «ioni pubbìii itane, soggiunge; 

a’orchestra e «n'itici di vane gioia di quei paesi. Dalie oan- Sevenno GazzeRonì. tl quale.-pugliese 1953. ha presentato vane v a c,a\ Xeumann I. Urr.o- — NIì cieda. e p opra* co-ì. 

nazioni hanno partecipato e se- ze matrimoniali, a quelle del- pre-entato=: per la prima voi-.con ottimo esito anche altre ne soviet;*«* j>:e-ente «• >n In tondo, ia m-a grande am- 

guito l'annuale edizione della la raccolta fino ai richiami'ta. ha ri=c *-'.> n n -olo -me- comp^.sizioni abbastanza re- CO mp«»-’./.on. a Pr«»ki»t»et v d. b.zame e quel’..». 


'tocca raccomandarci a un ca- 
‘menere perche, appena se ne 
’ hbera imo. ci avverta. Noi in¬ 
tanto continuiamo la visita. 
' Abbiamo il tempo di uedere 
l"no per uno i dipinti e le 
statue che ornano la casa di 
i cultura, abbiamo tempo di fa- 
j re - quattro salti., con una 
bella operaia bionda che co¬ 
nosce le canzoni napoletane 
c le canta eoa oraria, a bassa 
voce, e ftnalmcn * possiamo 
• sederci miche noi e cenare. 
j La serata si concluse coinè 
j sempre in URSS, con brindisi 
il! affratellamento dei popo¬ 
li. alla libertà della cultura 
•’ alla pace. Alfe due dopo 
j 'mezzanotte tornammo a casa 
i on il cuore aperto alla spe- 
,’ ronza. 


PAOLO RICCI 

MUSICA 


I « Le stagioni » di Haydn 


seguito lo svolgimento di que- »oneva. 


! Bum: 


rafferma/» ì- feof ' ef una , Sinffnietta di At- Le aeU-gaz...m d. mu-.n-t. ro- avventar di Guglielmo ( 

I AVKAeZS «1 I ZIMCj» f f zi nAr _ .„ . .. . ll»*i’.z.» * » 


a Harìovy Vary. c*è stato un prova di come si possa gmn-ìdairorchestra della Filarino- Rfuatka di Dvorak o Jenu/a contri con i musicati c ^ tn ‘ *’* _ nr nnAti r*>r far pcr m,<urar ^ t altezza 5* Sacer-1 Mortai ^venga Co^v fuiuraiiraite da un; 

seguito di man.fe.stazioni de- gere a degli scambi, i quali nio» Ceca diretta da Pcdrott» d» Janacek — a-ai importan- discussioni che -pes-*>. aepo- ^ ; ^vun p.o n eu° ^ria - d 0tI . 7 , rna parte «iella fisica * VERTICALI 1 . Lmgare j, ar.-ad ca ajialira 

dicale al canto ed alla danza rendono, di certo^ più imm e- ha dato un’interpretazio- te e stata, a nostro avviai, la ogni abito di prammatica. a\— » . mterp. et. .e »n fi.ni .11 9» Antica citta della Cirenaica. animella aromatica 3 - Servo-‘ na '" dra 

popolare le quali hanno ra- diala e semplice la comDreii- n " canti del ore^ntazioie avvenuta a Bra- van ° luogo la sera, dopo 1 c.»n- Madame de Pompadour; 1 in- IO) Cit,a«itna in provincia di| no 1>er turare. 4 * Ornare con fri- ì. 0 e ricreato - .1 gra«tv. 

ducato migliala e migliaia d. J£2 ^ Z Gu^ Mahtr: S e àl T^atrrSaztonafe^i certi, ai tavoli dell’/fmel Palare, tere^ del film consisterebbe Trenm. ^ ,, nome m.io^rco 

persone allo stadio di Bmo e Jono giim ti due solisti: fl ma- p, e no di energia e di fuoco Praga, dell’opera Krutnaro dei fi quale accoglieva L. maggi.-) ne fa»*? che questa sidgolare ., d p*| a U8l Jùpìemenio Hi *or-j^ ,1’ ^c.enza^e , 0 mmera'lr ^oì •' h - nni * dl - ma l’amor mio 

nel parco di un paesino. gnifico. sicuro, straordinario c i è sembrato il direttore d’or- compositore contemporaneo sio- ranza dei convenuti, hanno figli.a di donna ve..ebbe nio- I6 , Un ineta n 0 d t colore ros- 1 i rillato I2 , Quelli che finèono > i no - 1,0 * «■ trascorso sotto u 

Tra le cose maggiormente violoncellista André Navarm e chestra bulgaro Costantm Ilief. vacco Eugen Suchon. Scritta unito assieme con un tono aper- strata non nell epoca del suo castro. 1 S, N’ome di donna. 19ijn» Preposizione articolata* iti s * , * nr dì ,,n -* adenta, rigida com- 

interessenti per gli osservatori la sena e preparata pianista Portato maggiormente verso la nella linea della tradizione na- « fraterno I italiano e fi m - trionfo, ma m quella prece- t sanatori e 1 deputati: 2 n Colui)con pieno mento; isi Una ope- 

ed i musicisti dell’Europa oc- Hélène Boschi. Ambedue, già musjca conle^nporanea egli ha zumale ceca, in un linguaggio «e* lco - 1 “! ,gh " e “ ^ *c.n” a d h nt< * : OSCU ^ e Trovo «•*>* di - »• 11 del,a c “ * che %. ,a * ul,a J*™ i wliSTsroS Rto?li.^StoRo- 

cidentale vanno per l’appunto noti a Praga, hanno riscosai «puto dare un’incisiva eaecu- che trae le mosse dall’humuf fi ^ato della C n:a a ch e sia molto piu interessan- dn-r; 24, Si riferisce al turismo. Scoloriiure. 22 , n rendere, 2s> Umìlal e Raflaele Arie .1 coro 

ricordate innanzi tutto queste calorosi applausi; il primo ii> none della V S.n/oma di Scio'- popolare e dalle conquiste in^mr^Tscaìur.m collf interpretare la ragazzan.ù-j», oimm., 27» Gonfiare » » ] {JJ t X fi ^ Torchwtra* «ubtie* drtrÀccSS^ 

rassegne Vestiti nei loro co- un récital e poi accompagnato stakovic. Ha presentato poi JanaCek, essa narra una sto- W **** 0 *), . desta e sconosciuta anziché la Chat»; 30» L Insieme delie facol- Ciuiebbato 33» Lo è bU - 11 pubblico presente non ha 

riunii nazionali, valacchi, ce-dall'orchestra, la seconda in delle Variazioni per orchestra ria di contadini slovacchi a n a ** «» nuovo e piu p 'troppo famosa e * mitica » Là intellettive; 31) Ben fomite Ja d oana . nr , Rtgcietto: 35 ) JP* nca, ° dl «pplaud 1 ** Jj- 

chi, moravi e slovacchi si so-un Concerto di Mozart. Pari d’archi del connazionale Pip-fine della prima guerra mon- “ me * Madame de Pompadour, dt vini; 32, Limacciosi; 34» Uno «rosso avvoltoio sud-americano; e quattro parti e l»- 

no Brodntti in canti noti ai m mi» arrìsn asti ita- kof. un brano ben costruito e diale. I sei Quadri eh* lg COSI- MARIO ZAFRLD FRANCO uiKALDI cinque fratelli, 35) Computi- 36).. e quale. / *\rj; 


2“ 30 i h diret'ore Volkmar Ar.dre«e 

I — che g.j cimento con 

TMHnT ii ’ihestr» e il coro dell'Accadem . 

I F^S-ne ^ertamente 

I _^__[ i».e-' nverr.o — e *oma:o tra r.o* 

134 ^ j 36 I . ' r uiterpre’are Le stogami d. 

m !: I Havd.. Il sv.o e piu che 

^-Lmm J- —-— - - -- 1 —«ITU misurato d.iemrr.o. e »! 

IB7 I I I I ri-.I»aio r di una trar.quillita 

I_I I I , -co.'.crrtan'e Le ar.e. 1 cori ed » 

1 levitativi j, susseguono cosi l'uno 
jli'al'ro senza che -.n riletti nuIU 

ORIZZONTALI- 1> Slruniei ti tena 37. Fa-uosa aria j c ;j a ’ di troppo vivo o contrastante av- 
per misurare I altezza 5t Saee: -1 Jarioe . 33* Mortale \ tenga Co>\ naturalmente da una 


riunii nazionali, valacchi, ce-ldall'orchestra, la seconda in j e ]ie Variazioni per orchestra na di contadini slovacchi alla 

chi, moravi e slovacchi si so-lun Concerto di Mozart. Pari d’archi del connazionale Pip- fine della prima guerra mon- g me 

no prodotti in canti noti ai-successo « pure arriso agli ita- kof, un brano ben costruito e diale. I sei quadri che la com-J MARI 


FRANCO GiRALDI idi cinque fratelli; 35) Computi- 36).. e quale. 
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P«f. 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 6 luglio IMS 


Vi- 


L’ULTIMA SEDUTA DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


I giovani italiani hanno votato 


per il progresso e il rinnovamento 


L’intervento di Enrico Berlinguer, segretario della Federazione giovanile, e quelli 
dei compagni Dozza, Musetti. Scappini. Boldrini. Lizzerò, Fabiani e Maria Michetti 


La seduta conclusiva del 
Comitato Centrale del P.C.I. 
ha avuto inizio alle ore 16 
di sabato sotto la presiden¬ 
za del compagno Togliatti. Il 
segretario generale della 
F.G.C.I., Enrico BERLIN¬ 
GUER, membro della Dir. del 
Partito prende la parola per 
primo ed esamina l’orienta¬ 
mento che le giovani gene¬ 
razioni hanno manifestato 
nelle ultime elezioni e le pio- 
spettive ohe 1 glandi suc¬ 
cessi ottenuti dallo schiera¬ 
mento democratico e dal PCI 
tra i giovani aprono all'or¬ 
ganizzazione della gioventù 
comunista. Due fatti emer¬ 
gono chiaramente dal voto 
dei giovani: l’avanzata delle 
sinistre e in partlcolar modo 
del P.C.I, il iegresso della 
D. C. e delle destre. 

l.o spostamento dei giovani 
vaso ì partiti del progresso 
e del rinnovamento sociale 
appai e ancor più interessante 
dal con)tonto con lo elezioni 
del 19-18. Cinque anni la la 
D. C. e le destre ottennero 
tia gli adulti il 59,7% c tra 
1 giovani il 63,5%; le sini¬ 
stre il 30,7 tra gli adulti e il 
28,6% tra i giovani. Nel 1953 
la D. C. e le destre hanno 
perduto il 5.7% dei voti tra 
gli adulti e il 15,4% tra i 
giovani; le sinistre hanno au¬ 
mentato del 5,8% tra gli 
adulti e dell’8,4% tra i gio¬ 
vani. Questi dati dimostrano 
che in cinque anni si è veri- 
Ticato un rovesciamento di 
tendenza: la gioventù che ne! 
1948 appariva la parte della 
popolazione più riluttante a 
inserirsi nel movimento per 
il rinnovamento democratico 
della nazione si presenta oggi 
come una delle grandi forze 
che aspirano al progresso 
sociale. 

Nel contempo si è mani¬ 
festato tra i giovani un pro¬ 
cesso di distacco sempre più 
profondo dall’attuale classe 
dirigente, dalle posizioni con¬ 
servatrici, demagogiche e na¬ 
zionaliste. Le perdite della 
D. C. si spiegano con la 
mancanza di ideali di rinno¬ 
vamento e con la minore in¬ 
fluenza che il terrorismo re¬ 
ligioso esercita sui giovani. 
Le perdite del RI.S.I., che i 
capi missini considerano una 
disfatta, vanno ricercate nel 
fatto che questo movimento 
ha perduto in questi anni la 
vernice ribellistica che ave¬ 
va saputo darsi nel passato 
e si è ‘presentato sempre di 
più come una forza conser 
vatriee e fascista. I progressi 
legistrati dalle sinistre e, in 
particolare, dai comunisti 
hanno profondamente im¬ 
pressionato e disorientato i 
clericali e i missini, come 
dimostrano gli articoli appar¬ 
si in questi giorni sulla loro 
stampa. 

I risultati elettorali dimo- 


l’alienazione dei beni statali 
(questo per evitare scandali 
come quello della • Gazzetta 
del Popolo -). eco. 


Mario Fabiani 


Un ultio popolare ammlni 
stratore, il compagno Ma¬ 
rio FABIANI, presidente del¬ 
la amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze, si avvicina 
ora al microfono. Anche egli 
sottolinea la necessità di tra¬ 
sformare in senso democra¬ 
tico i metodi coi quali ven¬ 
gono amministrati enti di 
pubblico interesse come le 
Camere di commercio, le ope¬ 
re pie, i consorzi antituber¬ 
colari, attualmente gestiti con 
criteri autoritari c senza con¬ 
trollo dai clericali. Soffer- 
mandqsi ad analizzare i ri¬ 
sultati elettorali delle grandi 
città che sono o furono am¬ 
ministrate dai comunisti, il 
conipagno Fabiani afferma 
che il Paitito deve i itisene 
a fai proprio il patrimonio 
di successo, di popolai ita, di 
fiducia popolare che i nostri 
sindaci sono riusciti ad aceti 


mulare. Bisogna far compren¬ 
dere a tutti i cittadini che 
gli amministratori comunisti 
hanno perseguito una politica 
che ha incontrato l’adesioni 
della maggioranza della po¬ 
polazione proprio perchè han¬ 
no applicato fedelmente nei 
singoli Comuni il program¬ 
ma e la politica del Partito 
comunista. 


Albertino Mosetti 


Il compagno MASETTI, se¬ 
gretario regionale per l’Um¬ 
bria. osserva che, nonostante 
il grande successo dei comu¬ 
nisti e del movimento demo¬ 
cratico nella .-ila regione, si 
pone oggi il pioblema de! 
rafforzamento politico e or¬ 
ganizzatici del Partito. Ciò è 
confermato anche dal modo 
diverso, .< volte combattivo 
ed cinico, a volte alquanto 
debole e lento, con cui il 
Partito ieagi-.ee all’azione re¬ 
pressiva e intimidatoria del¬ 
l’avversa! io. Il rafforzamento 
politico ed organizzativo si 
imi i ne con urgenza, in quan¬ 
to si va intensificando t’oflen- 


siva poliziesca e padronale, 
specie in riferimento alla vo¬ 
lontà di smobilitare il gran¬ 
de complesso delle Acciaierie 
ternane. 


tanta Scappini 


Il compagno Remo SCAR¬ 
PINI, segretario regionale per 
le Puglie, osserva — come 
hanno già fatto altri compa¬ 
gni del Mezzogiorno — che 
l’azione e la propaganda per 
la rinascita meridionale sono 
state, in questa campagna 
elettorale, meno intense e 
continue che non nelle cam¬ 
pagne amministrative. Pur 
nella generale avanzata del 
Partito e delle forze demo¬ 
cratiche in Puglia, questo di¬ 
fetto si è risentito. E’ anche 
indispensabile che l’organiz¬ 
zazione sindacale miglior; i! 
proprio lavoro, dal momen¬ 
to che alla forza numerica 
non corrisponde ancora in 
pieno la capacita d, ciearc 
alleanze col ceto medio e di 
estendere la piopua influenza 
tia tutti gli strati della po¬ 
polazione. 


Mario Michetti 


AL TERMINI-; DEL LORO CONGRESSO 


l socialisti francesi 

per la pace fn Indocina 


stiano quanto ampie possi¬ 
bilità di conquista e di pro¬ 
selitismo si api ano ai giova¬ 
ni comunisti n e i confronti 
dell’elettorato giovanile de¬ 
mocristiano c missino. 


Arrigo BoMrini 


Parla ora il compagno Ar¬ 
rigo BOLDRINI, segretario 
della Federazione di Ravenna. 
Egli prende in esame la si¬ 
tuazione politica della Roma¬ 
gna dove una delle forze tra¬ 
dizionali. il PRI, ha subito 
una pei dita di 11 mila voti 
ì ispetto al 1948 c di 2o mila 
voti rispetto al 1946 e si c 
venuto a trovare in una cri¬ 
si preoccupante in conse¬ 
guenza della politica condot¬ 
ta dai Pacciardi e dai La 
Malfa. Boldrini ricorda che, 
nonostante l’opera scissioni¬ 
stica dei dirigenti, molti ie- 
pubblicani continuano a far 
parte delle cooperative c Gel -1 
le altre organizzazioni demo¬ 
cratiche unitane. I ìisultuti 
nel 7 giugno impongono al 
nostro partito il compito di 
eliminare ogni settarismo ej 
ogni preconcetto nei confronti! 
dei cittadini tuttoia influen¬ 
zati dal P.R.I. 

Il successivo oratore e ò 
compagno LIZZERÒ, segreta- 
no detta Federazione di Ve¬ 
nezia, il quale esamina criti¬ 
camente il lavoro svolto dai 
comunisti in questa provin¬ 
cia c la situazione che si è 
determinata aU'mdomani del 
7 giugno 


PARIGI, à — E’ tei minato 
oggi il 45 • Congresso nazio¬ 
nale del Partito socialdemo¬ 
cratico fiancese. La mozione 
di politica estera, approvata 
al termine del Congresso con 
1979 voti contro 1187 e 228 
astensioni, chiede < un disai 
mo generale, simultaneo e 
controllato », e domanda che 
la Francia •< prt’iidci r ap¬ 
poppi opni iniziativa di ne¬ 
goziati, compresa una confe¬ 
renza a quattro o a cimine, 
che conduca ad una sistema¬ 
zione d’assieme dei problemi 
internazionali o clic costitui¬ 
sca la prima lappa per ac¬ 
cordi limitati ma precisi. 

In particolare, ì socialde¬ 
mocratici sono ostili a una 
Germania neutralizzata, men¬ 
tre, per quel che riguarda la 
C.E.D.. ribadiscono le loroj 
« condizioni la richiesta di( 
una garan 7 .ia americana e la[ 
associazione fra la Gran Bre-i 
tagna c la C.E.D. Inoltre la 
SFIO chiede negoziati per 
por fine alio spargimento di 
sangue in Indocina e in Co¬ 
rea. e, dopo la conclusione 
dell’armistizio in Corea, la 
ammissione della Cina al- 
l’O.N.U. 

Un’altra mozione condan¬ 


na la politica di repiessione 
attuale in Tunisia e in Ma¬ 
rocco. 

La presa di posizione ro- 
cialdemociatica a favore di 
negoziati in Indocina, ha 
coinciso con le prime rea¬ 
zioni del governo fantoccio 
cambogiano alla promessa 
francese di trattative per la 
concessione di una maggio¬ 
re autonomia. 

Il Primo Ministio Penn 
Nuth ha dichiarato che il 
governo di Parigi • non ha 
risposto m modo esplicito al¬ 
le richieste della Cambogia», 
mentre nella capitale fran¬ 
cese il sottosegretario Sani 
Sar.v ha affermato che oc¬ 
corrono < atti efficaci e Im¬ 
mediati e non » nuove pio- 
mosse -. 


234 le vittime 
(feirindipendence Day 


NEW YORK, 5. — Per in¬ 
cidenti stradali o altri motivi 
occorsi in seguito alla festi¬ 
vità del Giorno deHTndipon- 
dcn 7 a americana del 4 luglio 
sono morte 234 persone. 

Il traflìco stradale ha fatto 
143 vittime. Sessantanove per¬ 
sone sono morte annegate. 


1 L’ultimo intervento e que'- 
! lo della compagna Maria MI- 
1 CIIETTI. della Federazione di 
Roma. Ella rileva come uno 
degli elementi iondamentah 
del successo 1 aggiunto a Ro¬ 
ma sia stata la giusta impo¬ 
stazione della attività di pro¬ 
paganda e di lotta svolta in 
direzione delle masse femmi- 
! ili!i. Tale attività è stata d:- 
i ietta a suscitare un movi¬ 
mento pe^ il miglioramento 
delle condizioni di esistenza 
delle famiglie romane, mo¬ 
vimento che raccogliesse e 
rende-se cosciente il diffusis¬ 
simo malcontento esistente 
negli -ùrati popolari della 
Capitale Citando numerosi 
esempi ed esperienze. Maria 
Michetti sottolinea la ric¬ 
chezza, la fantasia, l’origina¬ 
lità elio hanno caratterizzato 
il lavoro capillare a Roma: 
liuoro che è stato diflerenzia- 
to da quartiere a quartiere, 
da r.one a rione, da borgata 
a borgata. Il tono disteso e 
sereno dato a questo collo¬ 
quio delle comuniste con le 
donne romane. Ila permesso 
alle nostre compagne di crea¬ 
le un solido terreno di con¬ 
tatti e di amicizie che ha dato 
i suoi frutti nelle elezioni, ma 
che potrà dare frutti ancora 
maggiori nel futuro. 

Subito dopo il compagno 
TOGLIATTI annuncia che. 
non essendovi più iscritti a 
parlare, i lavon dei Comi¬ 
tato centrale sono terminati. 

La Segreteria del Partito è 
stata incaricata di preparare 
la mozione conclusiva, che è 
stata pubblicata ieri mattinai 
dal!’U/ii/ò. 


Il Partito del Congresso indiano 
chiede un incontro dei Grandi 


Aspro attacco a Si Man Ri • Chiesta la convocazione deil’O.N.U. per 
adottare misure capaci di rendere effettivo l'accordo di armistizio 


NUOVA DELHI, 5. — il, le navi colate a picco era 


comitato esecutivo del - Par¬ 
tito del Congresso » india¬ 
no, il Partito che dirige il go¬ 
verno dell’India, ha approva¬ 
to oggi una mozione che ver¬ 
ta presentata alla Conferenza 
generale del partito. • 

In tale mozione il Comita¬ 
to esecutivo: reclama una 
prossima convocazione della 
Assemblea generale dell’ONU 
allo scopo di permettere che 
si discuta la crisi coreana c 
si prendano, se necessario, 
misure capaci di lendcrc ef¬ 
fettivo l'accordo di armisti¬ 
zio; 

esprime viva soddisfazione j 
per il miglioramento della si¬ 
tuazione internazionale c per 
la distensione verificatasi tra 
le grandi Potenze; 

esprime Li speranza che! 


un’unità da trasporto truppe 


Crolla a Livorno 
un grosso pala/./.o 


LIVORNO 5 — La p-ute in¬ 
terna di un celino rimasto dan¬ 
neggiato in regnilo Hgli eventi 
bellici e crollata in via Monte 
Grappa I.e quaranta iiep-one 
che occupavano io stabile erano 
• state fatte evacuare 


no tutti i deputati e senatori 
democratici meridionali, i di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
sindacali, contadine e cultura¬ 
li meridionali e i rappresen¬ 
tanti politici di tutte le prò- 
vincie del Mezzogiorno. 


Solenni onoranze 
a Vsevolod Pudovkin 


OCCHIO SUI MONDO 
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UN CLUB MARINO NELL’URSS — L’equipaggio del grande peschereccio « Rondine > non ti annoia durante la lunga 
navigazione nei nari del Nord. Ecco una proiezione cinematografica a bordo: sulla vela che fà da schermo è visibile 

un’inquadratura di un docnmentario sul canale Volga - Don 


INVITO AL MARE — Sulla spiaggia di San 
Felice Circeo, questa gentile fanciulla, ritta su 
uno scoglio, sta per gettarsi gioiosamente in acqua 





Per la rinascita 
del Mezzogiorno 


Oggi a Napoli, nella Naia 
Maddaloni. si riunirà il Con¬ 
siglio Generale del Movimento 
per la Rinascita del Mezzo¬ 
giorno. per discutere il tema: 


, . . - « La lotta per la Rinascita del 

una conferenza dei rappre- MeOTlorno dop o il voto del * 
sentami delle grandi Poten-, 
ze possa riunirsi tia breve, 
per esaminare i problemi in 


giugno ». 

Alla riunione parteciperan- 


MOSCA. 5 — Si sono svol¬ 
ti a Mosca i funerali del 
grande regista cinematogra¬ 
fico .-ovietico Vsevolod Pu¬ 
dovkin. 

Centinaia di moscoviti han¬ 
no stilato davanti alta salma 
di Pudovkin collocata nel tea¬ 
tro di posa degli studi cine¬ 
matografici. Delegazioni del¬ 
le organizzazioni pubbliche, 
dei lavoratori delParte della 
capitale, delle fabbriche e 
delle officine hanno depo.-to 
corone sulla salma. 


FINALE EMOZIONANTE — Tre cavalli hanno taglialo alla pari il traguardo, 
con lievissimo vantaggio sagli altri, in una corsa allTppodromo di Pleasantoo 
(California, USA). E’ questa la seconda volta nella storia dell’ippica che si 

verifica an simile caso 


AEREO CONTRO ALBERO — I Vigili del Fesco taaalzaao altissime scale 
pi r recuperare la salma del pilata Neil Williams, che ha cozzato col sao 
ciccolo aeroplano sai rami di «a albero del parco pabblico della città 

di Me Lesa, Bella Virginia 


Giuseppa Dana 


Parla quindi il compagno 
DOZZA, membro della Dire¬ 
zione. Egli contesta m primo 
luogo 1 argomento avanzato 
da Sceiba e dalla propaganda 
clericale per inficiare il va¬ 
lore della sconfitta subita il 
7 giugno dai governo: il nu¬ 
mero eccessivo di schede con¬ 
testate. In reaita le schede 
contestate c non attribuite 
rappresentano, in media, ap¬ 
pena lo 0 . 1 % del totale dei 
voti e cioè circa 28 mila 
voti. Tutte le altre schede 
sono nulle o bianche ed as¬ 
sommano a circa 1.300.000, 
mentre nel 1946 furono un 
milione c 900.000 e nel 1948 
900 mila circa. Va notato, 
inoltre che le poche schede 
contestate vanno divise equa¬ 
mente tra tutti i partiti in 
lizza. 

Dozza propone infine di 
sviluppare una serie di ini¬ 
ziative legislative allo scopo 
di democratizzare alcuni 
. > aspetti della vita pubblica: 
modifica della legge di P. S. 
* e delle leggi sulla tutela del¬ 
le amministrazioni locali e 
sulle attribuzioni della Giunta 
; Jhrovlnciale Amministrativa, 
obbligo di asta pubblica per 


sospeso, la questione del di¬ 
sarmo e l’eventuale abolizio¬ 
ne delle barriere per ciò che 
liguarda i commerci ed i 
traffici intemazionali; 

rimprovera a Si Man Ri di 
avere violato raccordo per ij 
prigionieri coreani. « sfidando 
l’autorità dell'ONU e creando 
una situazione pericolosa peri 
In pace del mondo e per l'av- 
renire delle Nazioni Unite » 
Per quanto riguarda il pro¬ 
blema coreano, c stata favo¬ 
revolmente commentata a 
Nuova Delhi una nota tra¬ 
smessa dalla radio di Pechi¬ 
no, con la quale si denun¬ 
ziano te trattative in corso 
nella Corea del Sud fra Si 
Man Ri e gli americani per 
la conclusione di un patto di 
» mutua difesa». 


PICCHIATA DURAMENTE DAL MARITO 


Tre navi americane 


Sposino all'ospedale 
dopo la prima notte 


KLroutrata la frattura della mandibola 


.e 


TORINO 5 — Verso 

giungeva!.!» ne:, a.bergo de.la 

Provincia presso Porta Sujs, due 
poaini In viaggio dt nozze: Rosal¬ 
ba MiuCCi di 28 anni c Attilio FO- 
novattt «li 42 i quali si erano 
uniti in matrimonio nella matti¬ 
nata. I coniugi dopo un leggero 
pasto e due passi presso la sta¬ 
zione. si ritiravano nella .loro 


attorniate in Corea |£ 0 "*££%£% 


PHYON'GYAJJG. 5. — 'In 
bollettino coreano informa 
che tre unità della marina da 
guerra nemica sono state af¬ 
fondate da batterie costiere 
dell’Esercito popolare corea- 
,no il 17 giugno scorso: altre 
Jdue unità nemiche sono sta¬ 
te seriamente danneggiate, 
con vari colpi centrati - l n 
pieno, nel corso di un’azione 
durata oltre un’ora. Una Sni¬ 


dava 

Mezzora p.ù tardi un came¬ 
riere saliva per portare agli 
sposlnt un cognac. Nei brevi 
istanti tn cui egli al intratte¬ 
neva nella Manza aveva modo di 
notare Che l'atmosfera eia quan¬ 
to mal idillica. Entrambi erano 
in vestaglia e si scambiavano par 
ro!e affettuose, sorridendo. 

Quel che sa successo poi non 
è dato di sapere. Sta di fatto ebe 
all» 23 30 grida strazianti prove- 


22inivano dalla camera. La came¬ 
riera accorreva insieme al por¬ 
tiere e il Tacchino e. subito dopo, 
giungevano ti direttore e il vice 
direttore. Ad un tratto la porta 
si spalancava e appariva la spo¬ 
sina singhiozzante e gemente 
con una mano sul.a guancia. 
NeU'intemo della stanza il Fo¬ 
no vattì strepitava e smaniava. 
La Miucci veniva accompagnata 
all’ospedale Maria Vittoria dove 
i sanitari le riscontravano la so¬ 
spetta frattura della mandibola 
e la trattenevano in osservazione. 
La sposina ha ammesso di essere 
stata perco ss a dal marito ma non 
ha voluto dire perchè. 

Anche il Fon ovatti si • chiuso 
ne! più tetro silenzio 


rimo «MAO . 



Stabili meato 
VU IV 



LA BELLISSIMA D7TAL1A — le 
[prescelta a Cafri per 

l it ri— i di- Min Uni nw, « 


■Usasse Rita Stazi, 
csacsrr—U Italia— alta 
a ieri a L—« Btach 


DELITTO IN AMERICA — Osaste 
Balletti, di Ciac issa ti (Ohi»), 

Barge BtrttaV ebe, le aveva là 
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